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LA DECISIONE E' STATA PRESA DOPO UN'OSTINATA RESISTENZA DEL PUBBLICO MINISTERO 

Montagna Piero Piccioni e Pavone 
compariranno domani in Tribunale 

Te stimoleranno anche Antonio luliano, Ester Bisaccia (madre di Adriana), Mariano Valentini e Benve
nuto Cocuzza - Adriana Concetta Bisaccia parla di "omicidio colposo,, suscitando un putiferio - La teste 
Tenerini conferma che la ragazza dichiarò al giornalista Silvano Muto di aver assistito al tragico festino 

Si v u o l e 
la verità? 

Quanto è avvenuto ieri al 
processo Muto è grave. 

Sembrala ovvio che l'ex 
capo della polizia Pavone, il 
figlio del ministro degli este
ri ancora in carica, Piero Pie 
cioni, e il e marchese > Mon
tagna, fino a ieri amico dei 
più influenti gerarchi demo-
t ristiani, venisss>ero chiamati a 
deporre come testi davanti al 
Tribunale di Roma. Dopo il 
materiale esplosivo e m e r s o 
nelle precedenti udienze, la 
citazione dei tre sembrava do-
\esse essere non solo accetta
ta, ma richiesta da tutti, in 
nome della verità e della giu
stizia. h invece, per ottener
la, la difesa ha dovuto con
durre una vera battaglia con
tro la sorprendente opposizio
ne del Pubblico Ministeio. 

L' incredibile, ma è cosi: il 
Pubblico Ministero si è op
posto ieri a che il Pavone, il 
Piccioni, il Montagna venis
sero interrogati dal Tribunale 
di Roma! Perchè il P.M. non 
\oleva che i tre fossero chia
mati in causa? < Per sfronda
le il processo — ecco la spie
gazione straordinaria — da 
elementi che non serxono alla 
giustizia, ma che solo possono 
alimentare morbosi sentimen
ti e maggiormente disorienta
le l'opinione pubblica >. Ci è 
parso in quel momento che la 
voce del P.M. arrivasse nel
l'aula dal mondo della lu
na: < morbosi 'sentimenti, di-
t-orientamento d e l l'opinione 
pubblica... >. Dunque il biso
gno di conoscere la verità, la 
sete di giustizia potevano es
sere chiamati, e proprio dal 
rappresentante dell'Accusa e 
proprio in quella nula, sen
timenti morbosi? Quale im
pressionante capovolgimento 
della realtà! 

I,"opinione pubblica non è 
* disorientata »: è turbata di 
aver dovuto apprendere, per 
altra via che non dalla bocca 
delle autorità inquirenti, fatti 
gravi e inquietanti. L'opinione 
pubblica non è malata di 
ccandalismo: è sdegnata per 
aver scoperto come ospite fa
miliare nell'anticamera del 
ministro degli Interni, nel ga
binetto del capo della polizia, 
nei palazzi degli onnipotenti 
•rerarchi democristiani un av
venturiero della stoffa del 
Montagna. 

C'è da credere che solo il 
Pubblico Ministero -del pro
cesso in corso, su quarantotto 
milioni di italiani, non sî  sia 
lasciato turbare da ciò. Ed è 
proprio quella sua indifferen
za che appare preoccupante 
e accresce in ogni coscienza 
onesta il disagio ed il males
sere. Avemmo dalla Procura 
di Roma la prima archiviazio
ne sulla base della versione 
impossibile d e l l a polizia: 
avemmo quella indefinibile ri
presa delle indagini e la se
conda archiviazione, a n c h e 
dopo lo sconvolgente rapporto 
dei carabinieri. La lezione del 
passato non è servita: ieri. 
proprio da parte del rappre
sentante della Procura di Ro
ma, si è dovuto assistere ad 
un nuovo, pesante tentativo 
di .«barrare la sola strada, che 
resta aperta per eiungere alla 
verità. Un tentativo contro 
rui si è dovuto battere con 
tutta la sua pascione di citta
dino e la sua competenza^ di 
giurista Giuseppe Sotiiu. Non 
a caso l'intervento di Sotsrìu 
è stato sottolineato dal plau-
-o del pubblico. II Tribunale 
ha compreso il significato di 
qncl plauso? Avverte piena
mente la sollecitazione an*io<a 
che si leva ossi da ogni strato 
«Iella popolazione, «e persino 
ciomali come la Stampa e il 
Corriere della Sera avanzano 
-erie critiche non solo verso 
la polizia, ma anche ver<o la 
condotta del magistrato? 

Ne dubitiamo. Il Tribunale 
ha accolto solo quanto fareb
be stato impossibile respinge
re: sì, i tre amici verranno in 
aula, ma verranno a deporre 
p-clu«ivamente su un episo
dio, l'incontro al Viminale: ci 
fn, non ci fu? di che cosa si 
parlò? E davvero si ritiene 
che l'opinione pubblica — al 
punto in cui sono le cose — 
po*sa starsene paga a queste 
domande? Cerano venuti a 
dire, alla vigilia del processo. 
che sarebbe stata fatta luce 
piena, che non sarebbe stato 
lasciato in ombra nes«nn an-
IT»lo. E si pensa oggi che chia

rezza e pace saranno fatte 
nella coscienza degli italiani 

?uando Pavone, Piccioni e 
lontagna verranno a dire che 

quella sera al Viminale parla
rono del tempo e della bella 
stagione? Sì è accusato un 
giornalista di aver diffuso 
< notizie false e lendeiuiose > 
circa la morte di Wilma Mon-
tesi e il modo con cui ven
nero condotte le indagini. Lo
gica vuole che si consenta alla 
difesa di dibattere in aula 
tutti gli elementi, da cui può 
venire una prova che il gior
nalista aveva detto il vero. 

Altra decisione grave: il ri
getto della citazioue come te
ste dell'ex questore Polito. Il 
Polito dirigeva la Questura di 
Roma all'epoca in cui le in
dagini della Mobile si conclu
sero con la versione del < pe
diluvio > Il Polito è colui che 
ha messo in circolazione uno 
dei tre almi dì Piero Piccioni. 
E* colui che intervenne pres
so alcuni giornali della Capi
tale ad assicurare che il figlio 
del ministro Piccioni nulla 
aveva a che fare con il caso 
Montesi: e di ciò siomo pronti 
a testimoniare in qualsiasi mo
mento. E' concepibile che un 
tal personaggio non sia chia
mato nell'aula a chiarire la 
parte svolta da lui negli oscuri 
labirinti della complessa vi
cenda? 

Sono fatti, i quali fanno te
mere che, contrariamente alla 
aspettativa dell'intiero Paese, 
non si voglia affondare il bi
sturi nella piaga. E — impres
sionante coincidenza — code
sti fatti sono venuti a conclu
sione di una udienza nel corso 
della quale una testimone de
cisiva, Adriana Bisaccia, in un 
attimo di abbandono, ha la
sciato intendere la grande 
paura che la sconvolge. 

In questo processo, si dice, 
ognuno racconta solo una par
te della verità. Ma come si 
può esigere che i testimoni ab
biano il coraggio di parlare, 
quando il Pubblico Ministero 
si oppone nell'aula a udire 
personaggi cruciali, di primo 
piano nella vicenda; quando 
si discute ancora se il mini
stro Piccioni debba o no ri
manere al suo posto; quando 
a moralizzatore della vita na
zionale, sfidando l'opinione 
pubblica, viene assunto nien
temeno che l'amico e compare 
del Montagna, on. Giuseppe 
Spataro? 

Questa non è la strada del
la verità: è strada che por
ta fatalmente a nuovi e più 
allarmanti scandali. 

Un'udienza 
drammatica 
E' destino, evidentemente, 

che gli episodi fondamentali 
del processo per l'affare Mon
tesi accadano proprio al ter
mine di lunghe e laboriose u-
dienze. Così fu per la lettura 
del clamoroso rapporto del 
col. Pompei; così è stato, ieri, 
per l'accoglimento, da parte 
del Tribunale, della citazione 
di Ugo Montagna, Piero Pic
cioni e Tommaso Pavone. 

L'annuncio di questo prov
vedimento, che può essere 
senz'altro considerato come 
una svolta di capitale impor
tanza, non solo nel corso del 
dibattimento giudiziario, ma 
nello sviluppo stesso di tutto 
il vasto e intricato affare 
Montesi, è stato dato dal P re 
sidente Surdo alle ore 15,25, 
alla presenza di alcune centi
naia di cittadini, avvocati. 
magistrati, ufficiali dei cara
binieri e funzionari di polizia, 
tutti sfibrati dalla faticosissi
ma udienza e dalla febbrile 
attesa finale, durata quasi due 

ore. Ma lasciamo la parola 
alla cronaca. 

In apertura dell'udienza, 
iniziata, come di consueto, po
chi minuti dopo le 9, sono 
stati di scena Adriana Te
nerini, segretaria di redazio
ne della rivista Attualità, 
Adriana Bisaccia, il giorna
lista Silvano Muto e il fo
toreporter Franco Positano. 
Alla Bisaccia Sotgiu rivolge 
l'invito di chiarire l'episodio 
dell'enigmatico sacerdote. A-
driana risponde che una mat
tina, prima di recarsi al pa
lazzo di giustizia, fu avvici
nata da un prete il quale, 
riuscito a salire con lei in 
tassì, le consigliò di non par
lare come la Caglio, « che si 
era attirata tante querele », 
e di rivolgersi a lui prima di 
scegliere un avvocato. Il prete 
le chiese inoltre quanto fosse 
alta da terra la finestra della 
sua stanza d'albergo e se vi 
si potesse entrare dalla s t ra
da. Il pubblico ride. Adriana 
estrae dalla borsetta un'agen
da e legge il nome e l'indi
rizzo che il prete le lasciò, 
invitandola a scrivergli: don 
Gaetano Puccini, da Arce 
(Frosinone). Il P. M., tanto 
per non smentirsi, esige che 

sia verbalizzata la sua oppo
sizione alla domanda relativa 
al misterioso sacerdote. 

Licenziata la Bisaccia. Sil
vano Muto precida che, nella 
udienza di sabato, egli non 
insistette sulla affermazione 
che la ragazza gli aveva detto 
dì es?er stata pre.-cnte alla 
line dì Wilma Munte-i. per 
non calcare la mano Milla te
stimone. che appariva già 
eccezionalmente nervi >-a. 

Sono le 9,20 quando entra 
Adriana Tenerini. Alta, snel
la, brutta, la Tenerini è una 
raparla dai lineamenti molto 
fini. Dimostrerà di essere in
telligente, acuta nelle osser
vazioni, padrona di sé e pron
ta nelle risposte. Ella riferi
sce sulla aita a Castel Porzia-
JIO con, Adriana Disaccia, Sil
vano Muto e il fotografo Posi
tano. Durante il percorso in 
automobile, mentre la Bisac
cia sedeva sul sedile anteriore 
accanto al Muto che si trova
vo al volante, la Tenerini udì 
una parie della conucrsa~ione 
che si svolse tra i due. Essi 
parlavano della zona di Ca
stel Porziano e Adriana Bi
saccia disse che c'era stata al
tre volte. 

Di p rticolarc importanza è 
quella parte della deposizione 
della Tenerini che si riferisce 
al colloquio fra il Muto e la 
Bisaccia avvenuto all'interno 
di uno stabiliinento di Ostia, 
dove insieme «t recarono dopo 
la aita a Castel Porziano. 

TENERUMI: Mentre io e 
Giorgio Positano ci eravamo 
allontanati per metterci al ri
paro del sole dietro il bar dei-
Io stabilimento, il dottor Muto. 
e Adriana Bisaccia si sedette
ro ad un tavolino sotto la ro
tonda. Dopo un certo tempo io; 
lasciai il Positano e li rag-j 
giunsi. Sentii che stavano par
lando di riunioni e che la si- ! 
gnorina Bisaccia accennava ad, 
una di queste cui era stata 
presente anche Wilma Monte-
si. Non ricordo con esattezza 
le parole precise ma il succo 
del discorso era questo: la sera 
precedente il rinvenimento del 
cadavere della Montesi si era 
.svolta una riunione alla quale 
avevano partecipato la Monte-
si e la Adriana Bisaccia. 

Il Presidente fa osservare 
a questo punto alla teste che 
interrogala durante l'istnitto
ria ella non disse che anche 
Adriana Bisaccia era presente 
a quella riunione. La Teneri
ni fa osservare che la sua pre
cedente deposizione era gene
rica e non specificarla le varie 
circostanze nelle nuali aveva 
udito parlare. .Adriana Bisac
cia, e afferma che da tutto il 
discorso fatto da Adriana Bi
saccia al Muto nell'interno 
dello stabilimento ella com
prese che la Bisaccia aveva 

Alfonso Spataro 
radiato dall'Albo 
dogli avvocati? 

Si è sparsa Ieri negli ambien
ti forensi la voce che il Consi-
Klio dell'Ordine dc&li Avvocati, 
in SCRUUO alla pubblicazione 
delle notl7U» r i ta rdant i le no
te attività commerciali dell'av
vocato Alfonso Spataro, abbini 
iniziato contro il medesimo le 
indagini del caso. 

Come è noto, infatti, la legge 
professionale fa espresso di
vieto ilei cumulo della profes
sione forense con quella di im
piegato o commerciante: ed 
estende il divieto stesso anche 
all'* esercizio del commercio ini 
nome altrui ». E' questo appun- j 
lo il caso degli amministratori 
unici o amministratori delega
ti di società industriali o com
merciali. 

Per quanto riguarda l'avv. 
Alfonso Spataro l'incompatibi
lità appare palese in quanto 
per Mia stessa dichiarazione 
egli ha assunto ripetutamente 
la carica di amministratore 
unico di società di affari immo
biliari. 

SPATARO IL MORALIZZATORE 
UK GASPER1 ha affidato a SPATARO il com

pito <ii moralizzare la D.C. E SPATARO, accin

gendosi all 'opera, ha dichiarato ai dirigenti U.c.: 

« Tut to sarà fatto perchè la giustizia segua vigoro

s a m e n t e il suo corso... Infatti, ÌC vi è un par t i to che 

devo pre tendere la massima «everita inorale in ogni 

circostanza, in ogni luogo e da tutti i ci t tadini , 

quello è la U.C. »• 

Ma chi è Spataro? 
$jM<fffl*{« è 1*1101110 più discusso della D.C.» 

dopo le denunce dcll 'on. Viola. 

SlHil€1l*i> è 
averlo chiamato 
figlio. 

tanto amico di Ugo Montagna ù*a 

coinè testimone alle nozze del 

$J*fffCff*0. a l t ra \crso MIO figlio, ha uno stu
dio d'affari in comune col Montagna. 

Snaturo. 
in una .«erie d 

la SICU. gna : 

SISA 

attraverso .MIO figlio, è interessato 

società in cui compare il Monta* 

Sin, la SIC, la SIGRA, la la 

Sputavo) dopo le rivelazioni dei carabi

nieri Milla figura del suo amico Montagna, non ha 

sentito neppure il dovere di dimettersi da TÌce-se-

gretario della D . C 

lo "moraliziozione,, de 
si chiamo SPATARO 

Il colonnello Pompei, autore del rapporto sul Montagna (Continua In pas- I. colonna) 

E' confermato che Seelba e Montagna 
furono compari alle nozze di Spataro 
Gli affari del maggiore Cerri col « marchese » e col figlio del Vice segretario della D.C. - 1 sontuosi rice
vimenti offerti dall'avventuriero nella sua villa di Fiano Romano ad esponenti del governo e della D.C. 

OGGI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DOVRÀ' PRENDERE UNA DECISIONE 

La permonenia di Piccioni al governo 
è hicompatlbUe con la ricerca detta vaila 

Sceiba e la direzione clericale decisi m impedire U dimissioni — De Caro già intrappolato da ana 
« inchiesta » preliminare del d.c. Scalfaro — La corruzione clericale in un discorso di Longo a Cuneo 

Sulla vasta attività affari
stica di Ugo Montagna e del 
suo socio e compare, avvoca
to Alfonso Spataro. siamo in 
grado di fornire oggi altri 
precisi elementi. All'indagine 
ci ha condotto il maggiore 
delle guardie di P. S. Fran
cesco Cerra, indicato nel rap
porto del colonnello Pompei 
come intimo del «marchese*. 
il quale non ha ancora sen
tito il douere di dimettersi e 
ninnitene il 51/0 incarico pago 
delle smentite inviate alla 
stampa. 

Egli scrisse ai giornali af
fermando che i suoi rapporti 
col Montagna sì limitavano 
alla partecipazione ad una 
cooperativa edilizia nella spe
ranza di ottenere un apparta
mento e all'accettare un in
vito od alcune bnttufe di cac
cia svoltesi alla Capocolta 
~ insieme con distinti profes
sionisti. funzionari, magistra
ti, ufficiali dei carabinieri e 
dell'Esercito ed altre rispetta
bili persone *. 

Siamo in grado di smentire 
clamorosamente il maggiore 
Cerro. Il suo nome figura, in
fatti, tra quelli dei sindaci 
della Società Agricola -Mon
te Gioia », costituitasi il 6 ot
tobre 1949, con rogito del no
taio Nicola Varcasia, insieme 
con quelli di Graziano Lencr, 
Corrado Gallinari (direttore 
amministrativo della « Phoe
nix produzione Films », Re
dento Usberti e Antonio Na
selli. Amministratore della 
« Monte Gioia », é sraro fino 
al 5 maggio 1953, Goffredo 
Montagna, fratello di Ugo e 
suo prestanome insieme con 

il ragioniere Domenico Fn-] 
aliano, attuale amministrato
re della SICU. 

Il maggiore delle guurdte di 
P.S. Francesco Cerra, secon
do i dati depositati alla can
celleria commerciale del'tri
bunale, ha partecipato all'as
semblea costitutiva della so
cietà. il 6 ottobre 1949, a quel
la del 30 giugno 1950 e alla 
assemblea ordinaria del 21 ot
tobre 1950. La Società - Mon
te Gioia-f è proprietaria del
la villa di Fiano nella quale. 
a più riprese Ugo Montagna 
diede sontuosi ricevimenti. 
con la partecipazione di al
tissime personalità. 

Il maggiore delle guardie 
di P.S. Francesco Cerra è 
stato riconfermato nella cari
ca di sindaco effettivo della 
Società Agricola * M ont e 
Gioia» il 5 maggio 1953, quan
do Goffredo Montagna ha da
to le dimissioni da ammini
stratore unico, ed è stato so
stituito dal dottor Salvatore 
Jannaccone. Chi è costui? Una 
piccola indagine ci ha fatto 
conoscere il suo recapito che 
— guarda caso — è Io stesso 
dell'avvocato Alfonso Spata
ro: via Tomaceili 132. Ci sia-
nio permessi di telefonare allo 
studio dell'avvocato Spataro e 
la segretaria ha involontaria
mente confermato che il dot
tor Salvatore Jannaccone è 
socio dell'avvocato Alfonso 
Spataro, con cui dirìde il re
capito legale in via Tomacellù 

Per quello che riguarda le 
amicizie del Montagna in 
campo politico, tra i massimi 
esponenti della Democrazia 
Cristiana sono finora apparai 

i nomi di Spataro e di Pie 
cioni. Ma da quanto tempo il 
« marchese » conosce anche lo 
attuare presidente del consi-
glio. Mario Sceiba? Ccrta-
nente fin dal 1952. 

In occasione infatti del ma
trimonio dell'avvocato Alfon
so Spataro e di Giorgia For
za. fecero da testimoni ap
punto Ugo Montagna e Mario 
Scriba. Xon sappiamo però 
con quale criterio vennero 
prescelti proprio essi dalla fa
miglia Spataro. 

La ccrii.-.oma rclig\ofa del 
matrimonio si svolse a Roma 
nella chiesa d'Opiiis:Mnti il 19 
aprile del 1952. Sacerdote of
ficiante fu don Luigi Sturzo 
Prima della cerimonia i due 
compari. Scclba e Montagna 
furono visti trattenersi assie
me e discutere cordialmente 
In fotografie scattate in quel
la occasione fiorirono presso 
la giovane coppia. 

Dopo la cerimonia in chiesa 
ebbe luogo vn sontuoso rice
vimento al anale presero par
te Alcide De Gaspcri con si
gnora e fialie. Sceiba con la 
signora, il sindaco Rebecchini 
e siOnora. il ministro Sparare. 
e signora, la signora Forza, 
l'on. Domincàò. Von. Giorgio 
Tupini. Fon. Giacomo Sedati 
numerosi sr.embri del gover
no. l'ingegnere e la signora 
Provera, il co inni. Filippo 
Spada, il barone Oddasso, lo 
ing. Gino Coen, la famiglia 
Cttsterman. la contessa Pecci 
ecc. 

Sembra che non sia stata 
quella la sola volta che il 
m marchese » ed esponenti del 
governo si siano incontrati 

nel corso di riunioni mon
dane. 

Come abbiamo ricordato 
Ugo Montagna dispone a Fia
no Romano di una ricca vil
la. di cui fiorirà proprietaria 
la pia nominata Società "Mon
te Gioia». A Fiano il Monta-

Per la prima volta dopo il 
voto di fiducia si riunisce sta
mane al Viminale il Consiglio 
dei Ministri. Una questione 
dominerà la riunione conci
liare dal principio alia tine: 
l'affare Montesi, che investe 
ormai in pieno e ufficialmen
te la responsabilità del go
verno. Il Consiglio dei Mini
stri dovrà affrontare tre pro
blemi: 1) definire i limiti della 
inchiesta amministrativa già 
affidata da Sceiba al vecchio 
liberale De Caro; 2) decjdere 
circa le dimissioni del mini
stro degli esteri on. Piccioni: 
3) nominare il nuovo capo 
della polizia in sostituzione 
dell'amico del Montagna, il 
prefetto Pavone. 

Q u e s t a semplice elen
cazione basta per dare una 
idea delle proporzioni straor
dinarie che lo scandalo ha 
raggiunto. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, quello deirinchie-
stu De Caro, è considerato 
clamoroso il fatto che il vec
chio capo liberale abbia tar
dato quattro giorni prima di 
tornare a Roma dalla nativa 
Benevento per iniziare le in
dagini. Si eia detto sui gior
nali che De Caro sarebbe 
rientrato ieri mattina, e la 
stampa governativa ha dato 

;anzi per avvenuto un suo in
contro con Sceiba. In realtà, 
De Caio è tornato a Koina 
solo ieri sera. Negli ambienti 
dirigenti del PLI, a quanto si 
apprende, vi è molta preoccu
pazione per la piega che stan
no prendendo le cose. Si teme 
che Sceiba voglia muovere i 
ministri liberali come burat
tini e servirsi di loro per 
soffocare ogni cosa con una 

// dito nell'occhio 

gna aveva l'abitudine di dare 
annualmente tre o quattro ri- inchiesta addomesticata. Né ci 
cedimenti riservali e membriisi nasconde che l'affinità 
del governo e ad alti esjyo-1ideologica e l'amicìzia di De 
nenli dei partirò de. Gli nl-ÌCaro con il liberale Bellavista. 
timi di auevi ricrrimer.ti so-javvocato del Montagna, in
vernativi offerti rinll'ort-enfu-lduce inevitabilmente al M>-
riero sono avrrnuti il quaf-Jspetto l'opinione pubblica. Per 
tro r l'und'Ci luglio e i» turesaminare la situazione, la 
giorno non precisato dvllo direzione del PLI è stata con
corso iioccmbrr (vocata per stamane. 

In occasionr di q w i necci-1 . D a *,onle s ì c " r a ' di ispira-
menti intorno alla villa C c - ; z i o n c democristiana. =i e ap-
niva stabilito un servizio rii.t"»tmimmnmitmimmmitt» 
ricurezza con numerosi aoer.i-
in borghese, che vietavano 
agli abitanti del Paese di oc-' 
ricinar.«i alla villa. Le mac
chine degli invitati, general
mente una trentina, rrmi'anc 
fatte sostare nel viale che con
duce all'edificio centra1**. In 
uno di questi ultimi riferi
menti ali onori di cesa sei,i-', 
bri; siano stati fatti dalla ti-' 
gnora Pavone, inopie deToa 
catto della polizia. Molte per
sonalità pernottarono anche 
nella villa. Il vranzo ->'enne\ 
trasportato da Roma e pre
parato da un grande risto
rante. In occasione dei festi
ni la villa reniva rifornita di 
acaua con autobotti venute ó.i 
Roma. Spataro e Piccioni 
hanno preso parte alle feste 
di Fiano. Notizie raccolte a 
Fiano dicono che anche Sccl
ba vi ha partecipato alcune 
volle. 

preso del resto ieri un parti
colare assai significativo. L'on. 
Sceiba ha fatto preparare in 
questi giorni dal sottosegre
tario alla Presidenza del Con
siglio Scalfaro una ^ inchiesta 
preliminare », alla quale De 
Caro dovrà attenersi nel con
durre l'inchiesta per così dire 
ufficiale. Una specie di bi
nario obbligato, insomma, 
preparato in famiglia. Vor
ranno dunque i liberali aval
lare con la loro firma i giochi 
di prestigio che i capi cleri
cali stanno tentando di fare 
per lasciare nell'ombra ì veri 
e grossi protagonisti dello 
scandalo? 

Secondo la stampa jjover-
nativa, l'inchiesta di De Caro 
dovrebbe accertare la natura 
dei rapporti tra Pavons e 
Montagna, i rapporti tra il 
Montagna e le personalità 
politiche nominate dal colon
nello Pompei (e perchè solo 
quelle?), l'attività economica 
del Montagna, e i vantaggi 
che il Montagna avrebbe 
tratto delle sue relazioni po
litiche. Per l'inchiesta. De 
Caro verrebbe affiancato da 
magistrati e funzionari di po
lizia: secondo una notizia 
non confermata, tra i colla
boratori del vecchio ministro 
liberale vi sarebbe nienteme
no che il procuratore Segurani, 
l'archiviatorc delle indagini 
.-u'.Ia nnirte della Montesi! 

Ad ogni modo De Caro, 
nella tarda sera di ieri, hai 
con feri to lungamente c o n i 
Sceiba, e al termine del col-) 
loquio ha comunicato ai! 
giornalisti di avere accettato* 
l'incarico « onorifico e one- ' 
roso * dell'inchiesta sulla ba
se del rapporto del colonnel-
lo Pompei. De Caro ha ag-j 
giunto che, malgrado le ap - SAVONA, 15. — II compa. 
parenze, non e vero che egl i ! g m > Pietro Secchia, nella 
abbia esitato prima di a c c e t - i p a r t c centrale del suo ampio 

™ » L , n 5 ^ ° ^ i Ì t r K I ? e ' h i a „ i n , < l i ^ o r ^ - Pronunciato ieri a comune con ì colleglli ael go-

data la delicatezza della ma 
teria, non farà più dichiara 
zioni alla stampa. 

Ma l'apertura dell'inchiesta 
è legata, in primo luogo, al 
secondo problema che il Con
siglio dei Ministri dovrà af
frontare: quello delle dimis
sioni di Piccioni. Già è r i te
nuto straordinario il fatto che 
queste dimissioni non siano 
state ancora date, quando da 
molte settimane l'opinione 
pubblica nazionale e quella 
internazionale sente fare il 
nome del figlio del ministro 
degli esteri come quello di 
uno dei protagonisti del più 
grave scandalo del dopoguer
ra. E tuttavia non solo le di
missioni non sono state date 
fino a questo momento, nono
stante siano state annunziate 
da tutti i giornali, ma le ul
time notizie fanno ritenere 
che non ci saranno. O forse ci 
saranno come atto formale, 
come gesto: salvo che, per vo
lontà di Sceiba, verrebbero 
resninte oggi al Consiglio 

Se le cose andranno così 
— e ieri a Piazza del Gesù 

le dimissioni di Piccioni ve 
nivano escluse — l'opinione 
pubblica non potrà non t r a r 
re le logiche conseguenze. 
Come si può ri tenere com
patibile l 'apertura dell 'in
chiesta amministrativa su l 
l'affare Montesi con la per
manenza nel governo di un 
ministro così intimamente 
legato con uno dei principali 
oggetti dell'inchiesta? Come 
potrebbe ammettersi che lo 

(Continua. In ?. pai;. 3 col.) 

Oggi riunione 
per il conglobamento 

Stamane alle ore IV, presso 
la sede della Conflndustria. 
avrà luogo l'annunciata riu
nione tra i rappresentanti del
l'organizzazione padronale e ì 
rappresentanti della CGIL, 
della CISL. e deU'UlL. Avran
no cosi inizio le trattative di
rette fc\ sede sindacale sul 
problema del conglobamento e 
del miglioramento delle retri
buzioni. 

UNO SFERZANTE GIUDIZIO DI SECCHIA 

Il governo della "truffo,, 
non potrò usare lo scopo 

II discorso a Savona — Solo una inchiesta 
parlamentare può dare affidamento al Paese 

lavoratori, che devono rispet
tare assolutamente ozxii leg
ge. anche le più contraddit
torie. anche le più inique, ad 

Definizioni 
I ncrr.ocrist.ani: uomini de

cisi a jarsi pagare di yrrsnna. 
I liberali: uO,ritta indecisi a 

tutto. 
Aperture 

Kel suo discorso di Milena 
l'onorevole Spataro ha detto che 
« la porla del partirò deve es
sere aperta agli uomini liberi 
forti e onesti ». Evidentemente 
qualcuno entra dalla finestra. 
Religione e medic ina 

L'Osservatore Romano si in
digna perchè abbiamo pubbli-
ceto una foto dell'Archiatra 
pontificio, dinanzi od un ritratto 
del Papa. Non comprendiamo 
bene il senso della indigna
zione. Quella era l'unica foto 
che avevamo dell' Archiatra 
pontifìcio. 

che gli vengono affidati. D e i t i e i J a esplosione di clamorosi altra categoria di cittadini. 
Caro ha ancora aggiunto che . j -^ndal i sui quali, proprio inlpcr i quali non vi sono leggi. 

jquesti giorni, è in atto in | perchè loro dettano legge, 
* .mezzo alla opinione pubblica » perchè fanno tutto quello che 

un protondo dibattito. «vogliono. Questi sono certi-
Che co>a significa — si è dirigenti della Democrazia 

chie.-to il compagno Secchia.cristiana, dell'Azione catto-
— questo susseguirsi di scan-; lica. questi sono certi grandi 
dali. che «-ommuovono ed agi- -capitalisti, questi sono ?H 
tano il Paese? La risposta |a g è n ti dell'imperialismo 
che dà l'oratore è un secco • americano. 
giudizio politico: questi scan-j I grandi giornali cosiddetti 
dali rivelano il marciume del 'di informazione — ha osser-

A'o» sarebbe stalo piti JOyico 
che l\Osscrvolore Roma io ». 
tnvece di prendersela con una 
fotografie, t: /o.<*e indir/nato 
coi l'Archiatra fjOnttftcìo, fre-
quentatore dt Capocotta e inti
mo di Ugo Montagna, definito 
da un rapporto dei carabinieri 
premiidicGto. lenone e spia? 

O "« Osservatore » scomuni
cherà anche l'Arnia dei cara-
b nicri. cofperoie di arer in
clino il suddetto Archiatra nel
la Usta deoli intimi di un sif
fatto galantuomo? 
I l fesso del giorno 

« Se vi è un partito che deve 
pretendere la mas.v.ma severità 
morale in ogni circostanza, in 
ogni luogo e da tutti i cittadini. 
questo è la DC ». D*»I discorro 
dell'onorevole Spataro. 

ASJIODEO 

regime borghese e di certi 
istituti che devono essere rin
novati, sono indice di una 
classe dirigente corrotta e in 
decomposizione, incapace or
mai di generare quaiche cosa 
di buono Questi scandali - ì -
velano anche essi che nel no
stro paese esi>tono delle forze 
che sono al disopra delie leg
gi, di ogni morale e di ogni 
Costituzione. Questi scanda
li rivelano anch'ess' che esisto
no per lo meno due categorie 
di cittadini. L'una categoria. 
quella della povera gente, dei 

vato quindi Secchia — dopo 
avere taciuto sino all'ultimo. 
orientano ora una tìnta indi
gnazione per Io scandalo ve
nuto alla luce, per qualche 
canaglia che è stata scoperta. 
Ma quante di queste cana
glie se ne stanno ancora r i 
verite ai più alti posti di co
mando della società? In que
sti giorni la maggior parte 
dei grandi giornali borghesi 
gridano ipocritamente: sia 
fatta luce, sia fatta pulizia. 

(Coettama to «. X c«L) 
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lo v i a la Bisaccia 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

partecipato alla riunione du
rante la quale Wilma Montesi 
era morta. 

Una lunga discussione si 
svolae su. questo punto ira la 
difesa, il Pubblico Ministero e 
ì giudici. Oggetto di sottili in
dagini Ifiiouistiche e giuridi
che è anche la parola « com
presi », usata dalla teste. Co
rtei, però, mantenendo la più 
assoluta calma, insiste 

Nemmeno il confronto con 
Adriana Bisaccia, che tocche
rà momenti di grande dram
maticità, vale a smuoverla 
dalla sua precisa posizione. 
Invano la Bisaccia, con pa
role veementi e modi aggressi
vi, l'accuserà di m-endaclo. Al
le parole infuocate dell'avelli
nese, Ih Tcneriiii opporrà un 
.sangue freddo eccezionale, che 
fa ottima impressione sul pub
blico. Sarà quindi proprio A-
driana Bisaccia a perdere la 
testa, pronunciando parole de
stinate a comprometterla gra
vemente. 

BISACCIA: Qui bisogna ri
cordare tutte le parole ! Qui 
M tratta della morte di una 
ragazza, dell'omicidio colposo 
di una ragazza ! Qui può risul
tare la mia correità in un omi
cidio colposo ! 

SOTGIU e BUCCIANTE 
(balzando in piedi e sover
chiando con le loro voci il 
pandemonio scoppiato nell'au
la): Qui la vo levamo! Faccia 
verbalizzare, signor Presiden
te, che la Bisaccia teme di e s 
sere coinvolta in un omicidio 
colposo ! 

BISACCIA (con uno di 
quegli irresistibili scatti ner
vosi che sono propri della sua 
inquieta e sconcertante perso
nalità): L'opinione pubblica 
ini accusa ! Dicono che ho 
partecipato ad un omicidio 
colposo... Non si tratta dei sei 
mesi di galera che potrei 
prendere per falsa testimo
nianza, si tratta del fatto che 
io non posso più guardare in 
faccia nessuno 1 Non posso tol
lerare che mi si giudichi cor" 
rea di u n omicidio colposo ! 
C'è qualcuno dietro questa 
storia che si serve dì me, per
chè io sono una povera ragaz
za qualunque, capitata a Ro
ma dalla provincia... (poi, ac
corgendosi di essersi spinta 
troppo oltre, cerca di chiari
re): Non è che io creda allo 
omicidio colposo, è the questo 
è quanto dice l'opinione pub
blica... 

TENERINI (sempre assai 
calma, con dignità): Io confer
mo quanto ho udito. Alla si
gnorina Bisaccia, che dice che 
io mento, rispondo: mente lei! 

Franco Positano, richiamato 
subito dopo, non può che con
fermare quanto ha detto in 
precedenza, convalidando, per 
le parti che gli competono, la 
deposizione di Adriana Tene
rmi. 

Ma il P.M. ha in mano una 
bomba ad effetto e la fa esplo
dere, non appena il Presidente 
ha licenziato i testi Positano 
e Tenermi. 

P.M. (sforzandosi di dare 
alle sue parole un accento di 
solennità): Desidero dichiara
re che il P.M. si riserva l'e
sercizio dell'azione penale, ai 
pensi dell'articolo 359 del Co
dice penale, per una eventua
le incriminazione della teste 
Adriana Tenerini per falsa te 
stimonianza. 

Il pubblico manifesta, come 
al solito, ad alta voce la sua 
disapprovazione. Subito dopo 
Sotgiu si alza e si rivolge olla 
Bisaccia. 

SOTGIU (con tono quasi 
noncurante): Conosce, la s i 
gnorina Bisaccia, tale Juliano 
Antonio, da Prata. e ricorda 
te in presenza dello Juliano, 
ella abbia mai fatto a sua ma
dre dichiarazioni relative alla 
morte di Wilma Montesi ? 

BISACCIA (freddamente): 
Conosco Antonio Juliano. 

SOTGIU (sempre con gran
de pacatezza): Lo Juliano af
ferma che, durante le scorse 
feste natalizie, che la teste 
passò a Prata presso i fami 
liari. egli udì Adriana Bisac
cia dire -a sua madre elle era 
stata presente alla fine di Wil
ma Montesi- (Mostrando un 
foglio dattiloscritto): La d i 
fesa esibisce una dichiarazio
ne relativa a questa circostan
za, firmata dallo Juliano s tes 
so e controfirmata da altri due 
cittadini e dichiara di essere 
anche in possesso della regi
strazione magnetofonica di ta
le dichiarazione. (Si tratta di 
ima dichiarazione analoga a 

nalisti Ennio Simeone e Ca
millo Marino. 

P.M. (con tono che vorreb
be essere ironico): E perchè 
non la madre? 

SOTGIU (bonariamente) ; 
Anche la madre, d'accordo. E -
ra per un certo senso di ri
guardo... Ma dal momento che 
è stato il P.M. a proporlo per 
il primo... 

(Mormorii sempre più alti 
si levano dal pubblico, il qua
le ansioso di ttdire dalle lab
bra dell'avv. Sotgiu i nomi dei 
pili «illustri > personaggi del
l'affare Montesi, non riesce a 
frenare la sua impazienza). 

SOTGIU (scandendo le pa
role che risuonano chiare e 
squillanti nel profondo silen
zio carico di elettricità): In 
conclusione chiediamo la c i 
tazione di Antonio Juliano, di 
Ennio Simeone e di Camillo 
Marino, giornalisti di Avel l i 
no, sull'intervista con la ma
dre della signorina Bisaccia, 
signora Ester, della quale si 
ch'ede pure la citazione, per
chè è giusto che eventualmen
te possa chiarire quella circo
stanza. Sulla posizione della 
Bisaccia, fino a questo mo
mento, non abbiamo altre ri
chieste da fare. Se passiamo 
però ad esaminare la posizio
ne della teste Anna Maria Ca
glio, possiamo fin da questo 
momento chiedere la citazione 
del signor Ugo Montagna, del 
tiott. Piero Piccioni, del dott. 
Tommaso Pavone, del mag
giore Francesco Cerra e degli 
altri tre testimoni da noi pre
cedentemente indicati (si trat
ta dei parroci di Ardea e di 
Torvaìanica), e di Orlando 
Trifelli per deporre sulle c ir
costanze indicate dalla Caglio 
e specialmente se sia vero che 
in un colloquio al Viminale i 

AH re domande 
al sig. Questore 
Il quotidiano « Roma » 

di Napoli h a pubblicato 
domenica queste parole: 

« Ecco che il capo della 
Polizia manda a Napoli il 
dottor D e Vita, capo della 
squadra del buon costume 
della Questura di Roma, 
per... agevolare le ricerche 
del Montagna sui trascorsi 
napoletani della Caglio, 
trascorsi che avrebbero 
dovuto documentare, in un 
secondo momento, la que
rela del Montagna contro 
la Cagl io». 

Lo scritto del « Roma » 
non è stato smentito. Do
mandiamo al Questore 
Musco e agli attuali diri
genti della polizia: 

E' vero ciò che ha pub
blicalo il quotidiano napo
letano? 

E, in caso affermativo, 
come Io spiegano? 

Forse che la polizia ita
liana è a disposizione di 
avventurieri come il Mon
tagna? 

primi due chiesero l'insabbia
mento delle indagini relative 
alla morte della Montesi: la 
difesa chiede inoltre la cita
zione della padrona di casa 
della Caglio, signora Marri... 

P.M. (acido): Signora Bia-
gini. 

SOTGIU (senza mostrare di 
aver raccolto l'interruzione): 
...signora Biaginì vedova Mar-
ri, e di sua figlia, signora Mar-
ri in Procopio, per confermare 
e chiarire le dichiarazioni già 
fatte e per accertare se esse 
siano in possesso di precise 
dichiarazioni scritte, loro ri la
sciate da Anna Maria Caglio, 
sul fatto Montesi. Chiediamo 
anche la citazione del comm. 
Saverio Polito e del dott. Mor 
lacchi, commissario di P.S.. 
per deporre sulle indagini da 
loro effettuate sul caso Mon
tesi. 

(II Presidente fa dettare a 
verbale le richieste dell'avv. 
Sotgiu. Questi riprende poi a 
parlare). 

SOTGIU: Avevo omesso, e 
la prego signor Presidente di 
aggiungere a verbale, che la 
difesa chiede che vengano a-
scoltate anche le persone del 
* gruppo » relativo all'episodio 
Gìobben Giò, vale a dire la 
signora Giovanna Giovine, e 
i signori Giuseppe Maisano e 
Romano Cirillo, oltre a Giu
seppe De Martino. 

ir uM-~W*~~i«--"mn~fti™ni PRESIDENTE: Su che cosa 
quella pubblicata ieri mattinai . 

La necessità di questo nuo
vo confronto deriva dalla 
precisazione fatta preceden
temente dal Muto a proposi
to di ciò che gli disse la Bi
saccia. 

Silvano Muto sale sulla 
pedana dei testimoni e siede 
accanto ad Adriana Bisaccia. 

PRESIDENTE: Che cosa 
può dire, signorina Bisaccia, 
in merito alla precisazione 
dell'imputato ? 

BISACCIA (padroneggian
dosi con evidente sforzo, ma 
in tono sempre aggressivo) : 
Ho da dire che, sia a mia ma
dre, sin all'imputato, .sia ai 
giornalisti e a tutte le persone 
con cui ho parlato non ho «mi 
fatto rivelazioni di sorta. A 
tutti ho potuto riferire soltan
to quello che avevo sentito di
re in giro. Si diceva che Wil
ma Montesi .si era iecata ad 
una « riunione », si diceva che 
tosse morta per ih. improvvi
so malore durante la riunione 
stessa e che fosse stata abban
donata sulla spiaggia... Que
ste erano le voci che correva
no e che venivano riportate 
dai giornali. Si facevano per
sino vignette, su queste voci! 
Mi ricordo di averne vista 
una credo -.ul «Merlo Giallo». 
C'era scritto: « Dov'è finito il 
reggicalze di Wilma Monte-
si '! ». E più sotto: « Forse l'ha 
portato via un piccione viag
giatore ». Ma io ho sempre 
detto soltanto quello che ho 
sentito dire. Ho il grandissimo 
difetto di parlare con estre
ma leggerezza delle cose più 
importanti. Così, invece di di
re: « Sai, ho letto sul « Merlo 
Giallo" così e cosi...", oppine: 
a Ho sentito dire questo... », a-
vrò detto che sapevo qualche 
cosa. Però non ho mai detto 
né a Silvano Muto, nò a mia 
madre, nò ad altri, che ero 
presento alla riunione durante 
la quale Wilma Montesi mo
rì. Per lo meno non lo dissi 
finché seppi quello che face
vo. (La voce di Adriana Bi
saccia comincia a turbarsi. Il 
pubblico rumoreggia). Poi, 
dopo che ebbi perduto la te 
sta per il motivo che le ho 
detto, signor presidente, non 
s<» più anello che In- potuto 
dire... (Riprende con tono de
ciso). Comunque, fIelle riunio
ni non posso aver parlato, per
chè io non ne sapevo proprio 
niente. 

P.M.: Comunque lei esc lu
de di aver dichiarato di e s se 
re stata presente alla morte di 
Wilma Montesi durante la g i 
ta fatta con il Muto, la Tene 
rini e il Positano a Castel 
Porziano ? Non lo disse n e m 
meno in quel tale stato di in
coscienza ? 

BISACCIA: SI, lo escludo. 
Ricordo benissimo quello che 
accadde durante la gita. 

Terminato così il confronto 
tra il Muto e la testimone, il 
P.M. prende la parola. 

P.M. (alzandosi dal suo 
scanno e parlando in tono 
grave e ampolloso, mentre la 
attenzione di tutti i presentì si 
fissa su di lui): Signor presi
dente, vorrei sciogliere la r i 
serva sulle richieste presenta
te dalla difesa. (Il dott. Bruno 
incrocia le braccia, nascon
dendo le mani dentro le am
pie maniche orlate di tielluto 
nero della toga. China il -men
to sul petto e corruga la fron
te. Le sue frasi, di pretto stile 
curialesco, pronunciate con 
forza, risuonano ciliare nella 
aula giungendo fino all'ultima 
fila del pubblico): Come non 
mi sono opposto all'escussione 
del teste jul iano, così non mi 
posso opporre all'escussione 
della madre della Bisaccia, s i 
gnora Ester, perchè entrambi 
testimoni diretti di quanto la 
Bisaccia avrebbe detto circa 
la vicenda della morte di Wil
ma Montesi. Mi oppongo, in 
vece, olla richiesta di escus
sione dei due giornalisti S i 
meone e Marino perchè sono 
testi indiretti di quanto la B i 
saccia avrebbe detto alla m a 

dre. Mi oppongo altresì alla 
escussione dei due cosiddetti 
parroci-

BUCCI ANTE (> idi-lido): So
no dei preti falsi anche 
questi? 

P.M. (incollerito): Non lo 
so ! Però l'educazione proces
suale non le consente di in
terrompermi ! 

BUCCIANTE (sempre ri
dendo): Sono rimasto toccato 

'dalla sua espressione « cosid
de t t i parroci ». rivolta a jue 
(sacerdoti che sono nel rispet
tabilissimo esercizio delle lo
ro funzioni. 

P.M. (fingendo di non aver
lo udito): Mi oppongo anche 
alla escussione di Orlando 
Trifelli perchè non influente 
ai fini del decidere e perchè 
comunque la richiesta della 
sua escussione è stata già re
spinta dal Tribunale jn sede 
pie - dibattimentale. Tenuta 
poi presente la precisa impu
tazione della anale deve ri
spondere il Muto e la data del 
commesso reato, mi oppongo 
altresì alla escussione di tutti 

mente sbigottito, reagisce con 
un coro di protesta). Mi op
pongo per le seguenti ragio
ni: la deposizione della teste 
Moneta Caglio non poteva a-
vere influenza ai fini del deci
dere, poiché ella conobbe il 
giornalista Muto dopo la pub
blicazione del suo articolo. A l 
trettanto ininfluente sarebbe 
quindi la deposizione di tutte 
le persone da lei nominate, la 
maggior parte delle quali sono 
state già interrogate dal ma
gistrato e hanno respinto ie 
accuse loro mosse dalla Caglio 
atessa... 

(il pubblico continua a sot
tolineare con rumorose prote-

del P.M. che suonano aperto 
disprezzo verso le più sentite 
aspirazioni dell'opinione pub
blica. Imperturbabile, come 
uomo che abbici l'abitudine di 
ignorare per ragioni di princi
pio quanto accade intorno a 
lui. il P. M. riprendo a par
lare). 

P.M-: Sarebbe proprio nello 
inteioi.-e della pubblica accu
sa udire tali testimoni, di cui 

eli altri testi richiesti dallaigià si conoscono le deposizio 
difesa. (Il pubblico, Ietterai-Ini. Ma al fine di mantenere il 

dibattito nei limiti delle nor
me processuali, che non pos
sono essere violate, e di sf ion
dare il processo degli e lemen
ti che non servono alla giusti
zia, ma che solo possono ali
mentare morbosi sentimenti e 
maggiormente disorientare la 
pubblica opinione... (mormorii 
proluvgati di protesili dal 
pubblico e, in particolare, dal
la tribuna riservata agli avvo
cati)... mi oppongo alla istan
za dei difensori. 

(Le parole del P.M. hanno 
destato un senso di vivo malu
more e di profondo disagio 
in tutti i presenti. Persino i 
redattori dei giornali clericali 

ste gli incredibili nraomeHf^ **tfùo/ono la testa, in, segno di 
disapprovatone. Raro niente è 
accaduto che un rappresentan
te della pubblica accusa pro
nunciasse, nel corso di un 
processo che ha ormai valica
to i confini della cronaca giu
diziaria per investire i»«pe-
ttiosaiueute la vita politica 
della nazione, parole più « ini-
politichc » di quelle clic il dott. 
Bruno ha scandito. E' per 
ciò in un'atmosfera tesissima 
che Sotgiu si alza per chie
dere la parola). 

L'intervento di Sotgiu 
SOTGIU: Conferò che pei 

quanto abbia una certa con
suetudine con le aule di g iu
stizia. sono rimasto veramen
te sorpreso delle conclusioni 
a cui è giunto l'egregio rap
presentante della Pubblica 
Accusa circa le richieste che 
noi abbiamo avanzate. Sem
brerebbe quasi che tutto 
quello che si è svolto, in que
ste cinque o sei udienze del 
processo, sia scomparso dal
la memoria del Pubblico Mi
nistero. Solo così, infatti, po 
trei spiegarmi la sua opposi
zione tanto recisa e tanto t o 
talitaria alle richieste che, 
nell'interesse d e 1 l'imputato 
Muto, e. soprattutto, della v e 
rità e della giustizia, la di 
fesa ha creduto di proporre. 

C'è innanzi tutto una situa
zione di carattere procedura
le. che è bene chiarire fin da 
questo momento. Ho sentito 
affermare dal Pubblico Mi
nistero clic molti dei testi
moni da noi indicati hanno 
già reso una loro dichiarazio
ne davanti al Procuratore 
della Repubblica, in sede di 
indagini preliminari, chiusesi 
con i due non mai abbastan
za lodati decreti di archivia
zione. 

Questo è esatto. Però il 
Pubblico Ministero ini con
sentirà di dire che. fino ad 
oggi, si trutta di un e lemen
to che il Tribunale ufficial
mente ignora, perchè non ha 
ancora sciolto ufficialmente la 
riserva che ebbe ad enuncia
re nella prima udienza di 
questo processo, relativa alla 
sorte che sarebbe stata ri
servata al primo fascicolo, 
contenente le indagini com
piute sulla morte di Wilma 
Montesi. Più tardi al primo 
fascicolo se n'è aggiunto un 
altro ancora più voluminoso. 
Ma il Tribunale non ha sciol
to neanche adesso la sua r i 
serva. per cui, ufficialmente, 
noi ignoriamo chi abbia d e 
posto. o. meglio, chi sia sta
to sentito nella prima e n e l 
la seconda fase delle indagi
ni. entrambe chiuse?! con de
creti di archiviazione. 

Essendo questo indiscutibi
le dal punto di vista proces
suale, non comprendo come 
possa il Pubblico Ministero 
affermare e far inserire a 
verbale, non solo che molti 
dei testimoni da noi indicati 
avrebbero già reso la loro d e 
posizione alla autorità giudi
ziaria. ma anche che essi a-
vrebbero addirittura respinto 

le accuse contro di loio mo-,-
se da Anna Maria Moneta 
Caglio. 

Pertanto, dal punto di vi
sta strettamente procedurale, 
è chiaro che il Tribunale de
ve decidere, innanzi tutto, 
quale debba essere la sorte 
delle indagini compiute dalla 
Procura della Repubblica sul
la morte di -Wilma Montesi. 
Questione che non può esse
re risolta se non in un modo: 
dicendo che questo materiale 
fa parte integrante del pro
cesso Muto. Altrimenti non 
si spiegherebbe perchè il 
Pubblico Ministero. abbia 
chiesto, e la Procura della Re
pubblica abbia trasmesso al 
Tribunale, i due fascicoli. 
Non lo si spiegherebbe se la 
Procura della Repubblica in
tendeva che questo materiale 
non dovesse e.-sere a disposi
zione delle parti! E, quando 
si dice « a disposizione delle 
parti » si intendo che ciò si
gnifichi che le parti abbiano 
la possibilità di esaminarlo e 
di avvalersene. 

La conoscen7,i degli atti è 
un fatto che pone la difesa 
in grado di svolgere la sua 
attività nel dibattimento. Sa
rebbe grave se questo mate
riale fosse stato inviato al 
Tribunale, che doveva giudi
care Silvano Muto, per una 
•< conoscenza » che non con
sentisse un esame critico. 
Grave, ripeto, perchè ciò vor
rebbe dire che si è insinuato 
nel proces-so un materiale rac
colto senza quelle garanzie 
che sono essenziali al fine di 
decidere e che questo mate
riale deve essere tenuto pre
sente dal giudice, e solo dal 
giudice, senza che le altre 
parti, e in primo luogo l ' im
putato attraverso la sua dife
sa, possano valutarlo, contrap
porre testimoni a testimoni 
chiedere che il testimone ven
ga al dibattimento ad assu
mere veramente tale qualità. 
addossandosi tutte le respon
sabilità che gli incombono 
attraverso il giuramento e. 
soprattutto, sottoponendosi a 
quel vaglio che solo il dibat
timento può consentire. 

Ecco perchè io affermo che 
non è possibile seguire la 
strada che il Pubblico Mini
stero vorrebbe indicare al 
Tribunale. 

E' necessario che questo 
materiale sia acquisito al pro
cesso e che di volta in volta 
€\ decida quale di quegli atti 
che sono compresi nei due 

dovrà deporre il De Martino? 
{ SOTGIU: Su una circostan-

L a i 7 a relativa alla Caglio. Que
sta, verso le metà di dicem
bro del '53, gli avrebbe detto: 
«' Ricordati che se mi fanno 
fuori, la responsabilità sarà 
cella r".e->.: W Ì M Ì:;I cìie ha 

dall'Unità). 
SOTGIU (proseguendo): 

difesa chiede che sia letta in 
udienza la dichiarazione e che 
il signor Juliano venia chia
mato a confermarla. 

P-M-: Non mi oppongo, pur 
deprecando lo stillicidio delle fat lo f u o r i Wilma Montesi « 
richieste della difesa. ; QOXX queste parole il prof. 

BISACCIA (alzandosi nijSotgiu ha terminato Io svol -
piedi e avvicinandosi al Presi- gur.ento deile iUc richieste-
dente): Non so se posso chie-JEgii torna a .-edersj dinanzi 
dcrlo„ Siccome conosco laidi tavolo riservato alla difesa, 
calligrafia dello Juliano, pò- . mentre il pubblico, sebbene a 
trei riconoscere la firma— ìba*.-a voce, può dare final-

PRESIDENTE (facendole' !-rr:ie -f<go alia su.i r i v o l o -
cenno di accostarsi): Venga |ne. abbandonandosi ai più 
pure. (Le mostra la dichiara- \svariati commenti 
sionc) 

BISACCIA (dopo aver letto 
rapidamente): La firma è la 
sua, ma la lettera non è stata 
certo scritta da lui. Del resto 
non avrebbe potuto scriver
la. perchè è quasi analfabeta. 

PRESIDENTE (volgendosi 
alla difesa): Sarebbe necessa
rio che si ponesse fine allo 

Calmatosi il mormorio, il 
Presidente dà lettura di un 
telegramma inviatogli dalla 
Giobben Giò: * Leggo su gior
nali quanto teste Anna Maria 
Caglio avrebbe detto relativa
mente me. Se i riferimenti 
giornalistici sono esatti, depo-
si?;one Caglio per auanto mi 
riguarda è destituita fonda-

_tillicidio delle richieste della mento. Mi riservo dopo esa-
dife^a Abbiate la c-oir.p.:.. • - minato di denunciare stessa 
za di presentare fin da questo'per falsa testimonianza. Fir-
momento la lista completa d< r m a t o Giovanna Giovine. Ge-
testimoni che intendete eh n- nova >.. . . , » „ • 

.4 questo punto, il P.M. si 
alza dal suo scanno e chiede 

mare qui. 
(II pubblico tomincia a ru

moreggiare. L'atmosfera si ri
scalda. Cominciano a correre 
su tutte le bocche i nomi di 
Piero Piccioni, Ugo Montagna 
e Tommaso Pavone. Ma il mo
mento che tutti attendono non 
è ancora venuto). 

SOTGIU: Sulle confidenze 
di Adriana Bisaccia alla ma
dre la difesa vorrebbe ascolta
r e altra allo Juliano. i gior-

la parola. Tutti tacciono, rite
nendo che egli stia per pren
dere posizione sulle richieste 
avanzate dalla difesa, ma egli 
clud* l'aspettatira generale. 

P.M.: Prima di esprimere il 
mio parere sulle richieste del
la difesa, vorrei che si pones
sero nuovamente a confronto 
la teste Adriana Bisaccia e Io 
imputato Muto. 

Il "caso. . Piccioni 99 
(Continn»zione dalla I. pag.) 

stesso Piccioni non senta la 
delicatezza della sua posizio
ne? E in quale imbarazzo 
verrebbero a trovarsi gli 
stessi ministri? Tra l'altro, 
l'on. Piccioni è stato per 
lungo tempo ministro della 
Giustizia. Dovrebbe esser suo 
interesse mettersi da parte. 
se è suo interesse che luce 
piena sia fatta su quanto r i 
guarda la sua persona e i 
suoi familiari. 

La realtà è che i dirigenti 
clericali sono disperatamente 
protesi nello sforzo di get ta
re acqua sul fuoco. Ciò che 
è più che naturale da parte 
di un governo presieduto da 
Sceiba, l'uomo Jollo scanda
lo Giuliano e il testimone. 
con U g o Montagna, del m a 
trimonio del giovane Spata-
ro. socio in affari del Mon
tagna. La linea di Sceiba 
;-i.mbra o»=ere q.v . la enun
ciata dal giornale del for
chettone clericale Guglie l-
mone. Il Momento, il quale 
se la prende con i giornali 
borghesi che in questi giorni 
hanno cominciato ad a m m e t 
tere la gravità dello scanda
lo e de l le responsabilità p o 
litiche che esso coinvolge. 
« Non vi siete dunque accor
ti — scrive il giornale — 
che qui si fa il processo al la 
borghesia, che si vogl iono 
convincere i semplici che 
non s iamo più degni di e s s e 
re una classe dirigente? A l 
tro che Montagna, altro che 
Piero Piccioni, altro che f i 
glio di Spataro. Qui si bara 
al gioco ». E il giornale c o n 
clude auspicando che si « r i 
stabiliscano le proporzioni 
dei fatti », e avanzando per 
fino l'ipotesi che il Monta
gna, dopotutto potrebbe e s 
sere « una persona illibata! ». 

De l resto, il caso di S p a 
taro offre la prova più, c l a 
morosa del la volontà de i c a 

pi clericali di evitare che l u 
ce sia fatta e che i grossi r e 
sponsabili siano colpiti. P e r 
fino i giornali governativi 
come II Tempo sono rimasti 
sbalorditi dal fatto che S p a 
taro abbia osato, parlando a 
Milano, ergersi a moralizza
tore, e del fatto che proprio 
in quest i giorni D e Gasperi 
abbia confermato la sua p ie 
na fiducia in Spataro (anzi 
la sua complicità con S p a 
taro. che lo ha aiutato a d i 
ventare segretario del parti
to ) . « Trattandosi di una per 
sonalità politica -— scrive il 
giornale riferendosi a Spata
ro — indirettamente citata 
nelle recenti cronache non 
era certo la megl io indicata 

vita pubblica. Non sembra 
davvero, però, l'uomo più 
adatto! Infatti chi, s e non lui, 
ha permesso il maturare de l 
le cose che oggi fatalmente 
esplodono? Le manifestazioni 
di immoralità che oggi e sp lo 
dono sono il frutto di tutto 
il s istema che da anni v ige 
e si sviluppa sotto le ali pro
tettrici del regime democri
stiano. Questo sistema di 
corruzione che dilaga nel le 
alte sfere del partito cleri
cale è nato ne l cl ima de l 
l'anticomunismo voluto dai 
De Gasperi, dagli Sceiba e 
dai Saragat. Là sono le ra
dici dei mali odierni, in 
quella cieca e assurda poli
tica di discriminazione tra i 

a toccare argomenti oggi cosi;cittadini che ha permesso, 
vicini alla sensibilità del l 'uo- j sotto l'etichetta dell'antico-
mo della strada ». Ma chi j munismo. qualsiasi v iolazio-
potrà credere che i dir igenti !ne della Costituzione repub-
clericali vogliano fare piaz-f blicana. S ino a che non 
za pulita, quando tengono un si liquiderà definitivamente 
uomo come Spataro alla {questa politica non vi potrà 
vice-segreteria politica del essere vera moralizzazione 
loro partito? i nella vita del Paese. 

In queste condizioni, l ' in-j Longo ha p r o s e g u i t o : 
chiesta amministrativa s i l'odierno caso Montesi. in 
profila con tutte le caratteri 
stiche di una manovra d i 
retta a un solo scopo: ev i ta 
re la vera inchiesta, quel la 
parlamentare, la sola che p o 
trebbe garantire il Paese che 
tutte le responsabilità, a n 
che quel le governative, se v e 
ne sono, e degli altissimi 
protettori del Montagna, v e r 
rebbero accertate e colpite. 

Del la questione morale e 
politica che l'ondata di s can
dali sol leva dinanzi al P a e 
se si è occupato domenica a 
Cuneo, nel discorso conc lu
sivo dei lavori del IV Con
gresso della Federazione del 
P.C.I., il compagno Luigi 
Longo, vicesegretario g e n e 
rale del Partito. 

Sceiba — ha detto L o n 
go — fa sapere che è stia i n 

certo senso, sta alla d e m o 
crazia cristiana come il d e 
litto Matteotti all'esordiente 
fascismo. C'è solo una diffe
renza: nel caso dei fascisti 
v igeva la legge del le squa-
dracce e del manganello, o g 
gi in regime clericale si m a r 
cia a base di stupefacenti e 
di forchetta. 

Svi luppando il suo concet
to, Longo ha sostenuto che la 
profonda corruzione della 
classe dirigente non è l imi
tata ad alcuni episodi di cro
naca nera, bensì si manife
sta in tutto un sistema, ove 
i monopoli spadroneggiano, 
ove si froda il fisco, o v e il 
paternalismo si misura col 
metro del servi l ismo verso lo 
straniero. S ì tratta, dunque, 
di u n a grave questione pol i -

tenzion» d i moralizzar* la t ic* d i cos tume e di indirizzo, 

fascicoli po>sa avere ingresso 
nel processo stesso. 

Come possono avere in
gresso nel processo le deposi
zioni testimoniali? O attra
verso la lettura, la quale pre
suppone l'accordo delle par
ti, perchè senza la lettura 
nessuna valutazione può es
sere fatta di quello che ha 
detto il testimone. 

(E con questo ribadisco la 
mia protesta contro l'apprez
zamento che. su deposizioni 
testimoniali, non ancora ac
quisito, ha fatto il Pubblico 
Ministero). Oppure le depo
sizioni testimoniali possono 
avere ingresso nel processo 
attraverso la citazione. Non 
v'è dubbio che, per dare va
lore a quel materiale proba
torio già acquisito, come dice 
il Pubblico Ministero, i vari 
cittadini interrogati debbono 
essere portati davanti a voi 
assumendo veste di testimoni 
e rafforzando con le loro de
posizioni la portata delle d i 
chiarazioni precedenti. 

E questo può avvenire solo 
nel dibattimento 

11 Pubblico Ministero si è 
opposto alla citazione di al
cuni testimoni che. secondo 
lui. sarebbero testimoni >< in
diretti ». Cosi, almeno, egli 
li ha qualificati. Io non v p -
glio trattenermi a lungo su 
questo argomento, perchè 
comprendo che si tratta sol
tanto di un incidente proces
suale, per quanto sia un inci
dente che incida sostanzial
mente sulla sorte di questa 
causa. Ma non ho bisogno di 
sottolineare che la prova, c o 
me ben sa il Tribunale, può 
essere diretta e indiretta. 
Tutti i giorni, con le vostre 
sentenze, si assolvono o si 
condannano dei cittadini, t e 
nendo conto di prove dirette 
o indirette. E ' indiscutibile 
quindi, che anche il testimo
ne potrà essere diretto o in 
diretto. 

Non basta, perciò, che il 
Pubblico Ministero dica che 
si oppone alla citazione di 
alcuni testimoni, perchè sa
rebbero testi indiretti, per 
pretendere che il Tribunale 
respinga l'istanza della Di fe 
sa. Si tratta/ invece, di v e 
dere se sono testimoni n e 
cessari, se sono testimoni che 
possono e debbono dare dei 
chiarimenti al Tribunale su 
circostanze importanti. 

Se vi sono due testimoni 
che. come i due giornalisti. 
avrebbero avuto dalla madre 
della Bisaccia una dichiara
zione precisa, relativamente 
alle confidenze che la ragaz
za le avrebbe fatte, cosa inte
ressa che essi siano diretti o 
indiretti? L'importante è che 
Mano testimoni i quali posso
no deporre su circostanze di 
canitale importanza! 

E venco al nucleo dei testi
moni fondamentali. U Pubbli
co Ministero ha fatto una 
considerazione di carattere 
Generale, affermando che. e s 
sendo stata Anna Maria Ca
glio conosciuta dal Muto in 
epoca successiva alla pubbli
cazione dell'articolo incrimi
nato. tutto ciò che ella dice 
è estraneo alla causa e non 
ha bisogno di essere portato 
qua dentro e di essere t e 
nuto presente. 

Mi sembra di sognare, di 
dover dimenticare tutto quel
lo che è avvenuto qui e fuori 
di qui! Mi sembra proprio ci 
dover dimenticare — coir.»' 
molti te.-*: hanno detto qui di 
aver dimenticato — che A n 
na Maria Caglio ha intratt;»-
nuto il Tribunale oer d o m a 
te intere e che lo stesso Pub
blico Ministero le ha rivolto 
una lunga serte di conte.*n-
.'ioni. So questo personassiw 
era così poco « influente ai fi
nì del decidere >». il FubDl io 
Ministero poteva pen-ar^i 
prima che iniziasse ìa ,-ua 
deposizione rd opporsi per i'. 
fatto che aveva conosciuto 
Muto dopo la pubblicazione 
dell'articolo. 

Invece Anna Maria Caglio 
è stata «entità, ha f?tto tutte 
le dichiarazioni che, secor.rlo 
!a sua coscienza, ha creduto 
di fare: tutte le parti hanm-
-ivolio a lei contestazioni: eri 
è tanto * influente ai fini del 
decìdere » quello che Anna 
Maria Caglio ha detto che... 
voi mi comprendete! Io non 
ho bisogno di u.-cire fu^.r: 
delle mura di questa aula e 
di riferirmi a tutto quello che 
è avvenuto! La giustizia non 
è qualche cosa che 

sa. Per cui non è necessario 
che io riveli la enorme in
fluenza che le dichiarazioni 
di Anna Maria Caglio hanno 
avuto, anche in confronto di 
quei tali te.-timoni che sareb
bero stati già, secofido la pa
rola del Pubblico Ministero 
« liberati » in un certo s:nso 
dalle accuse, solo per il fat
to di averle respinte in una 
pasinetta di dichiarazioni! 

Comunque, dice il Pubbli
co Ministero. Muto ha cono
sciuto Anna Maria Caglio 
dopo la pubblicazione dell'ar
ticolo; quindi, non ci inte
ressa. 

Ora, a parte il fatto che-
Muto ha detto come, puma di 
conoscete materialmente la 
Caglio, egli avesse avuto no
tizia, attraverso interposte 
per.-one. di quello che ella 
successivamente gli dis=e. noi 
sappiamo oggi che Anna M:s-
ria Caglio aveva detto quell" 
cose ancora prima che Muto 
pubblicu-se il suo artivclo. 
D'altronde, noi non possiamo 
dimenticare quella che ò la 
imputazione che si muove a 
Silvano Muto. Essa, se non 
vado errato, suona cosi: "Per 
aver d i f i l l o notizie lai.-e e 
tendenziose tali da poter tur
bare l'ordine pubblico ». La 
indagine fondamentale, dun
que. qual'è? Provare che le 
notizie da lui pubblicate sia
no o non siano false! Che in
teressa a me se potrò provar
le con testimonianze che sono 
state raccolte dopo la pub
blicazione dell'articolo? Se 
anche fesse vero che Anna 
Maria Caglio ha detto una 
verità in un tempo successi
vo. essa non cessa di essere 
una ferità; e se. attraverso 
la parola di Anna Maria Ca 
glio. o di altri testimoni, lo 
imputato può dimostrare di 
aver scritto la verità, è chia
ro che egli si è difeso nel
l'unico modo e nel modo mi
gliore in cui poteva difen
dersi! Non è un problema di 
data, non è un problema di 
conoscenza p r e cedente o 
successiva, ma è il problema 
di vedere se quello che Muto 
ha scritto nel suo articolo 
corrisponde alla verità. 

(Sotgiu, rosso in volto per 
l'emozione, fa una breue pau 
sa che gli consente di ripren 
der fiato. Poi continua). 

La contestazione generica 
mossa al Muto è quella di fi-
vere, in violazione dell 'ai ì i-
colo 656 C.P., diffuso « noti
zie false e tendenziose tali da 
poter turbare l'ordine pubbli
co ». Ma, nel capo d'imputa 
zione. si specifica che questo 
addebito nascerebbe « t r a 
l'altro da... ». Quindi noi a b 
biamo il diritto di esaminare 
tutto il contenuto dell'artico
lo. perchè con la frase che ho 
riferito, esso viene investito 
nel suo complesso. E' assurdo 

stabilire delle barriere come 
quelle che sono state poste. 
come per esempio quelia che 
impedisce una indagine sul 
traffico degli stupefacenti. 
Sono barriere che non accet
tiamo e che dobbiamo infran
gere, se dobbiamo porte di
fendere Muto intcì amente! 
Se si ritiene di dover fare del
le indagini separate, si fac
ciano, si completino e intan
to si sospenda il processo 
Muto. Ma nessuno ha il dirit
to di dire che il processo Mu
to continua, mentre -ì tanno 
delle indagini separate bagli 
stupefacenti, mentre la B i 
saccia ha diritto di non par
lare su questo argomento, 
perchè dice di averne già ri
ferito alla Pubblica Sicurez
za. 

Si afferma, f. a l'altro, 
nel capo di imputazione, eh 2 
le notizie false consistono r.ei-
l'aver Muto affermato the le 
indagini sulla morte di Wil
ma Montesi « erano state sof
focate da persone iniluenti ». 
Ora. quando una testimone 
ha affermato, sotto il vincolo 
del giuramento, che. un cer
to giorno, dei signori altolo
cati si sono recati dal Capo 
della polizia italiana e gli 

noi abbiamo il diritto e il do
vere di esaminare se l'altra 
versione, che si afferma ve
ra. regga al controllo scienti
fico. se soddisfi, non dico ìa 
scienza, ma il semplice buon
senso. E abbiamo perciò an
che il diritto e il dovere di 
chiedere che vengano inter
rogati i testimoni che posso
no chiarire tutti e tre gli a-
spetti delle contestazioni che 
a Silvano Muto ; ono stato 
fatte. 

Infine sia ben chiaio che 
noi non abbiamo il desiderio 
di alimentare « morbosi senti
menti » o di « disorientare In 
pubblica opinione ». Se ob
bedissimo ad altro sentimento, 
che non sia quello di cercate 
la verità e di illuminare la 
pubblica opinione, potremmo 
anche non reagire all'opposi
zione mossa dal Pubblico Mi-
nisteio contro le nostre ri
chieste. Ma diteci voi. signo
ri del Tribunale, con tran
quilla coscienza ^e ci .sarà un 
solo italiano che. se per av
ventura accoglierete l'oppos-.-
zione del Pubblico Ministeu». 
potrà pensare che »ia stata 
fatta giustizia! 

(Un coro di approvazioni 
accoglie la conclusione dello 

hanno chiesto di mettere ulintervento che Sotgiu ha pro-
lacere e di « sistemare » tutte 
le indagini relative alla mor
te di Wilma Montesi. io do
mando a voi: Se riusciamo a 
provare che questo è vero 
non diamo forse la prova che 
la notizia scritta da Silvano 
Muto non è né falsa né ten
denziosa. ma risponde alla 
verità? Abbiamo diritto per
ciò di chiedere che i perso
naggi indicati da Anna Maria 
Caglio vengano qui, davanti 
al Tribunale, e sotto la san
tità del giuramento, dicano 
quello che è a loro conoscen
za! 

Le stesse considerazioni 
valgono per la seconda impu
tazione che consiste nell'aver 
il Muto affermato che i re 
sponsabili della morte della 
Montesi « erano persone di e -
levata condizione sociale, per 
cui l'affare venne messo a ta 
cere ». E valgono anche per 
la terza, eh"* riguarda la 
mancanza di fondamento. 
della versione con cui le au
torità spiegarono la morte di 
Wilma Montesi, e l'accusa 
fatta alle autorità stesse di 
non aver voluto scoprire e 
punire i responsabili. 

Basta quindi riflettere su 
queste accuse specifiche, per 
trarre la conclusione che noi 
abbiamo il diritto e il dove
re — e con noi e più di noi 
Io ha il Tribunale — di in
dagare su tutti gli episodi 
connessi ron la morte di 
Wilma Montesi. Quando si 
afferma che Muto ha dato 
una versione di questa morte 
che non corrisponde al vero, 

I / a w . prof. Giuseppe Sotgiti, difensore di Moto 

nunciato con foga crescente e 
con accento appassionato. Si 
ha la netta sensazione che stia 
per scoppiare un applauso fra
goroso. ma il Presidentr lo 
impedisce richiamando bru
scamente il pubblico al silen
zio. « Altrimenti — egli ag
giunge — sarò costretto a far 
sgombrare l'aula ». Quindi il 
dott. Surdo si alza e, seguito 
dai due giudici » a latere » si 
avvia verso la camera di con
siglio, dove rimarrà per qua
si due ore. Avvocati e giorna
listi si avvicinano a Sotgiu per 
congratularsi con lui. Il P.M. 
rimane immobile scuro n* 
volto, sempre con le. braccia 
conserte, sprofondato nella 
sua poltrona. 

Alle ore 15,25 la snervante 
attesa ha finalmente termine 
I giudici rientrano in aula e il 
Presidente legge l'ordinanza 
con la quale il Tribunale « ri
tenuto che non sono ammissi
bili i testi Marino e Simeoni, 
perchè testi indiretti su circo-
.-tanza in indine alia quale po
tranno deporre Juliano Anto
nio e Bisaccia Ester; i testi 
Polito e Morlacchi. perchè le 
indagini in ordine alle quali 
dovrebbero deporre sono già 
state oggetto dei relativi rap
porti in atti acquisiti al pro
cesso; la signora Biagini ved. 
Marri e la signora Marri in 
Procopio, perchè dovrebbero 
deporre su circostanze in or
dine alle quali ha già deposto 
la teste Moneta Caglio; Tri
felli Orlando, perchè il suo e-
same verterebbe su una rico
gnizione tardiva equivoca e 
non influente ai fini del de
cidere: Giovine Giovanna. 
Maisano Giuseppe. Romano 
Cirillo, De Martino Giuseppe 
e Cerra Francesco, perchè in 
dicati per deporre su fatti non 
compresi nell'articolo incrimi
nato e successivi alla pubbli
cazione dell'articolo stesso; 
ammette i testi Juliano Anto
nio. Bisaccia Ester. Valentini 
Mariano, Cocuzza Benvenuto, 
Montagna Ugo, Piccioni Piero 
e Pavone Tommaso, questi ul
timi tre limitatamente alla 
circostanza relativa al collo
quio che, secondo la teste A n 
na Maria Caglio, il Montagna 
e il Piccioni avrebbero rvuto 
con il Pavone la sera del 29 
aprile 1953 ». 

Sono le 15,30: i giornalisti 
dei quotidiani della sera si 
precipitano fuori aeil'aula p\~ 
telcfonare in redazione la no
tizia. Il Presidente rinvia il 
processo alle ore 11 di merco
ledì. perchè stamane l'aula sa
rà occupata da un'altra causa. 
Bucciante chiede un rinvio fi
no a giovedì per potersi occu
pare di una vertenza giudizia
ria molto importante, ma il 
P.M. si oppone dicendo: « Il 
P.M. non mangia, non beve. 
non dorme, non ha nessun bi
sogno ». Gii fa eco una r.-r" 
dal pubblico: « Si oppone sol
tanto ». Tuffi ridono e. per 
una volta tanto, rinunciando 
alla sua abituale tetraggine. 
anche il dr. Bruno si unisce 
all'ilarità generale. 

1 COMMENTI LONDINESI ALL'AFFARE MONTESI 

La stampo inglese critica 
i corrotti dirigenti della DC 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

fuori della realtà e della vita. 
Il magistrato vive la vita del 
suo paese e d e \ e conoscere 
anche quello che succede fuo
ri di ciuf. Ed egli , infatti. Io 

LONDRA, 15. — L'Affare 
Montesi ha guadagnato or
mai pieno diritto di cittadi
nanza sulla stampa inglese 
che, per la prima volta dopo 
le vicende di Trieste pubbli
ca regolari corrispondenze 
dall'Italia sull'evoluzione del 
colossale scandalo. Mentre il 
Daily Herald dedica addirit
tura all'avvenimento un gi
gantesco titolo di apertura, 
gli altri giornali non manca
no di registrare con insolita 
evidenza le successive e quo
tidiane rivelazioni ed è im
portante notare che non è 
tanto la stampa scandalistica 
che si mostra più interessata 
ma piuttosto la * stampa di 
opinione -, la più autorevole 
dal Times al Manchester 
Guardian ed all'Obserccr. S o 
no questi infatti i giornali che 
sanno vedere al di là dello 
elemento scandalistico e v a 
lutano meglio le conseguenze 
politiche di fatti che squali
ficano la classe dirigente ita
liana in un momento in cui 
essa è già particolarmente 

agi-ce provata dalla sconfitta elet 
torale del 7 giugno. 

Per l'Obseroer, ad esempio 
la più importante costata
zione da ricavare dagli ultimi 
clamorosi avvenimenti è che 

- la fiducia dell'opinione pub
blica nei suoi attuali dirigen
ti è stata gravemente scossa >, 
ed il Manchester Guardian, 
condividendo questo giudizio. 
aggiunge che « mai nessuno 
scandalo è esploso in un mo
mento tanto inopportuno per 
un governo debole e non an
cora messa alla prova », spe
cialmente quando già ta'.e 
governo, per molte altre ra
gioni, stava g ià navigando in 
un mare tempestoso. 

Non sembra che gli osser
vatori inglesi siano disposti 
a minimizzare la gravità d e 
gli avvenimenti, e non è fa
cile trovare nelle corrispon
denze apparse sulla stampa. 
una parola di giustificazione 
per i dirigenti democristiani 
o di approvazione per la de
magogica < campagna di mo
ralizzazione » di origine go
vernativa. Il discorso di Scei
ba ai direttori generali dei 
ministeri per esempio, è 
aspramente criticato dal Man
chester Guardian che lo giu
dica come una manifestazio
ne « della tendenza degli uo 
mini politici a scaricare tutte 
le responsabilità degli scan
dali sulla burocrazia », quan
do il quadro che emerge dal
l'affare Montesi, evoca la col
pa di ben altri ambienti. 

Non molto ottimistica 

mostra la stampa britannica 
su quello che è il futuro r.-
servato alla D.C. poiché, an
che secondo il pai ere de] 
Times, r ancora non si può 
prevedere la piena cstensior.t 
degli scandali e non è esclu
so che emerga qualcosa che 
possa imbarazzare qualcuno 
di coloro che oggi puntano 
un dito accusatole « e cioè. 
probabilmente, quegli stess. 
dirigenti D.C. o satelliti che 
ancora oggi si ergono a mo
ralisti. 

LUCA TREVISANI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 
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A- ARTIGIANI Canta svendo 
c&mereietto pranzo ecc. Arreda-
menu irr»ntusso . economici, fa
cilitazioni . Tarsi 32 idirimpetto 
Enai). io 
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A. PATENTI Diesel scoppio sol
lecitamente economicamente *AI-
i'Autosrrano > Emanuele Filiber-

Si to 60. Via Turati. 
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MOVI DI i \ M il Kit ALE 

Magistrata al fcd e al Sud 
• Nel libro e Memorie e ri 
flessioni d'un Magistrato > di 
D. Peret t i -Griva, da noi giù 
ci ta to con lode, c e un cap i 
tolo che s'intitola La Magistra
tura durante il regime. In quel 
capi tolo sou contenute alcune 
o35crvazioni molto important i , 
fra cui questa : che, avendo al 
lora < la quasi totali tà dei ma-
£i->trati> aderi to al par t i to , 
< sfuggì, in tal modo, alla Ma
gis t ra tura , l 'occasione di scri-
\ e r e , nei suoi annal i , una bella 
pagina ». Riconosciamo che la 
Magis t ra tura i ta l iana fu per
ciò allora in buona — e nu
merosa —- compagnia ; ma con
cessale così la consolazione dei 
danna t i , diciamo che vale an 
cora la pena di cloiiiandurM — 
e la domanda non ha sol tanto 
valore retrospett ivo — come 
mai un corpo come quello dei 
Magistrati »i lanciò al lora 
s c a p p a r e una si Ix-lla occ. i -
.sione'' 

Il f a sc i smo! La p t e p o t e n / a ! 
L'a l ternat iva tra e minestra > 
o < finestra >! A d a g i o : c'è nel 
i Muto cap i to lo del c i ta to l ibro 
un'altra assai u i i p o i t a n t e o s 
s e r v a / i o n e , q u e s t a : « a n c h e in 
reg ime fascista il mag i s t ra to 
era ne l la poss ib i l i tà di ragio
nare c o n Li propria testa e di 
seguire la propria c o s c i c n / n >; 
e se (|iicsto è \ ero unn 'c M i o 
«lifatlo e l 'aureo libro del Pe-
rctti-Hrivu ne lornÌM-e le pro-
\ c . vale sempre la d o m a n d a : 
come nini dunque , allora, in 
quel firmamento, quella quasi 
toiale eolissi? 

La colpa non può a n d a r tut
ta e -sola al fascismo; bisogna 
ancora una volta riconoscere 
« he in t roppi casi il fascismo 
fu piuttosto effetto che causa. 
< he cert i muli il fascismo non 
li produsse e.v nono ma li ag
gravò, li esasperò; non biso
gna insomma negare al fasci
smo il meri to di aver s t r ap 
pato cert i veli, abolite c e n e 
ipocrisie ed aver posto una 
\ o l t a tan to nei suoi termini 
esatti tanta pa r te della realtà 
sociale e morale della vita pub
blica i tal iana. Il fascismo, su
premo sforzo di una c l a ^ e so
ciale per impedire l ' avan/a ia 
— sia pur disordinata e im
matu ra . allora — di un 'a l t ra 
< lasse, ebbe a lmeno il merito 
di most rare a chi ebbe occhi 
per vedere che cer te istituzioni, 
(«•iti - 'pa l ladi . non furono 
al t ro in sostanza che .stru
menti di governo adoperat i da 
una classe a presunta difesa 
propr ia , a effettiva oliera del
l 'al tra classe, di a l t re classi. La 
Magistratura , rincresce ripe
ter lo — ma det to Tu già da 
al t r i — è s ta ta una di quei 
< pa l ladi >, di quei presidi. 

Si pa r la di Tr ibuna le Spe
ciale come se alla sconcia e 
t ragica fnr«a di quei suoi pro
cessi si riducesse in quegli an
ni tu t ta l 'at t ivi tà giudiziaria 
«arat ter is t ica del fascismo: si 
dimentica con ciò che il T r i 
bunale Speciale fu a un cer io 
pun to in sostanza un alibi of
ferto dal redime alla Magistra
tura ord inar ia . Pr ima del Tr i 
buna le Speciale, e prima delle 
Leggi speciali , furono t r ibu
nali o rd inar i , in ba=e alle leggi 
ancora vigenti , a i rrogare se-
<oli di galera a opera i e con
tadini rei di essersi difesi da -
^li scherani delle «qundracce, 
e a prosciogliere i bastonator i , 
incendiari micidiali delle stes
se «quadracce: e du rando l 'at
tività del Tr ibuna le Speciale. 
furono magistrat i ordinar i — 
«nielli alti — a o rd ina re di re
legare e fra il c i a r p a m e della 
vecchia e fal«a retorica il fa
moso det to fìat itisfifin et pe-

Fiut justitia ne pereut mun- propr io opera to >, si mostra in
vece t roppo lenta e intempesti
va — cito sempre testualmcu-
te — < nei r iguardi di coloro 
che hanno molte possibilità di 
difesa e anche i mezzi e l 'abi
lità di a l terare o di deformare 
la verità >. Parole gravi, di un 
Pr imo Presidente onorar io di 
Corte di Cassazione, di un de
mocrat ico liberale. G r a i e de
nuncia : due pesi e due mi
sure; un procedimento per i 
poveri uno per i ricchi. Giu
stizia di classe, dunque, sì o 
no? La risposta del giurista 
liberale, implicitamente ma 
chiaramente , è « sì >. 

E allora, se siamo, senza più 
mnscherature e infingimenti, 
a questo punto, quale il r ime
dio? t Rendere operante la Co
stituzione, articoli Kit sg«„ 
d a i e alla Magistratura la pie
na iudipeuden/a .>. D'accordo. 
Ma chi sarà capace di tanto in 
I ta l ia? Quale governo? L'u 
governo che sia ancora, com'è 
di la t to l 'attuale, l'espressione 
della \cecilia, r iveduta e — 
magari — peggiorata classe 
dirigente? o un g o v e r n o 
espressione di una nuova clas
se dirigente? 

La questione, in dirci, è 
tut ta qui. 

AUGUSTO MONTI 

dtis ebbe ancora il coraggio di 
dire un Procura tore Generale 
di Cassazione: < far giustizia 
perchè non perisca il mondo > 
Ma quale mondo? il mondo di 
quel Procura tore . « Borghesia > 
contro «p ro l e t a r i a t o» : devo 
anch'io, borghese, accet tar 
quei termini e quei contrasti . 
È devo, gli occhi apert i l'in
telletto smagato da quegli av
venimenti, gua rda r indietro 
più lontano, e spiegare, inter
pretare. Era giù così pr ima del 
fascismo, era già così negli 
< anni , cosiddetti , felici ». Pos
so dir lo io, posson dirlo tut t i 
quelli della mi.» e tà e condi
zione come tunzionava già 
nllora la giustizia per gli umi
li? Si diceva che era troppo 
cara per il povero; che il < gra
tuito patrocinio > era una bef
fa; che da quelle reti solo il 
pesce minuto non si poteva di
simpegna re. Si dava la colpa 
al deputa to framassone — il 
nuovo Don Rodrigo, o Conte 
Duca — che subornava il giu
dice molle, faceva trasferire, o 
promuovere, il giudice mal 
t ra t tabi le ; giungevano i vecchi 
a r impiangete i giudici e d 'una 
\o l ta », conte Tale, caval iere 
Tala l t ro (cavaticie <• di san
gue »), i quali insomma la po
vera gente la proteggevano sia 
p ine come il cap i tano proteg
ge il suo at tendente — o il suo 
cavallo — e succedeva ta l
volta che quei giudici, frou-
deurs verso il Sovrano come 
ogni buon vassallo, sapessero 
dire a chi di ragione, nelle co
se della Giustizia, e erba Mi
glio non ce n'è neanche nel 
giardino del Re s. 

Questo per il Nord. Quan
do poi m'informai del Sud. e. 
destinato in Sardegna, in Ca 
labria. volli sul luogo inchie
dere, interrogare, mi venne 
freddo, add i r i t tu ra : per alcuni 
giudici capi ta t i là dal Nord 
nei tempi, e ricordati*, venerati 
come Santi — il bene che 
avrebbe poni io far laggiù un 
corpo di funzionari scelti ap 
posta e t ra t ta t i conformemen
te! — quant i al tr i distrat t i . 
irritati , che non capivnu. né 
volevan capire, idiomi, costu
mi. Usi. 

Che sommarietà di giudizi, 
che immani tà di condanne, 
che seminagione di odio e di 
ribellione! Bandit ismo: che co
sa ci fu — e <*è — fra l 'altro 
alla sua origine tante volte? 
N'oii for=e appun to una sen
tenza emessa in quelle condi
zioni? E tanto p ron ta cadu ta 
dello S ta to l iberal-democrat i-
co, a l lora non sì spiega anche. 
così? Chi poteva aver vogliu 
di difendere quello S ta to che 
mai. o oliasi mai. aveva dato 
Giustizia a coloro — ed erano 
i più — i quali invocavano 
dall 'al to, allora, pr ima che 
Libertà. Giustizia? No. no : 
non occorreva il fascismo per 
impostare in questi crudi ter
mini anelli ' onesto nrolil"m.i: 
già assai pr ima del lc»22 in 
Italia pu r t roppo quella tal bi
lancia t raboccava, t roppo spes
so. os t inatamente da quella 
sola par te . 

E d o p o ? E adesso , nel " V 
'54. decennale della Resisten
za? Si legga sempre n e l c i ta to 
libro il capitolo su T'iinlipen-
denza del Magistrato — tut ta 
una documentata denuncia 
delle pressioni ministeriali. 
prefettizie.... teologali ancora 
oggi esercitate sulla prona Ma
gis t ra tura — e si vedrà come 
anche in questo campo, pur 
cadu to il fascismo, non sia per 

C 1 CONUKKSSI PROVINCIALI DEL PARTITO COMUNISTA D 
Còme si lotta a Pescara 
contro la dilagante corruzione de 

episodi scandalosi diMiimciaii dai di-legati - Un'ondata di indignazione - Pater
nalismo nelle fabbriche - 11 nome di Spaiato - Il discorso di Giorgio Amendola 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Yin.i Ninnar, la u n t a n t e peruviana nota per la sua bravura 
e por la smROlari' potenza della sua voee. giunge "HRÌ 
all'aeroporto di ( i . impino; Yni.» compirà, nel nostro Paese. 
una « tournee » che avrà inizio a .'Villano in uiiesta settimana 
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suoi «lutei, a «c/te nei paesi 
piti piccoli e maggiormente 
staccati dalla vita attiva. 

Di Spataro, defili scanda
li, della corruzione g o u e m a -
tien .si è parlato ni IV Con
gresso della Federazione co
munista di Pescara, svoltosi 
nei uiorni di sabato e di do -
menica; se ne e parlato, si 
può dire, pei conoscenza 
diretta: in poche altre rc-
ijìoni come qui . f/li uomini 
onesti Jinnito avuto p rora 
.sensibile deciti intrighi e dei 
<ose/ii giochi di interessi or
diti dalla cricca domiunute 
nel nostro Pnc.se. Dall 'um
ili» relazioni' del compai/no 
Scalia, segretario della Fe
derazione, il tema della de
nuncia e della lotta contro 
il malcostume democrist ia
no è disceso negli infernott i 
dei delegati, orftcoloiido.sì in 
esperienze concrete. 

A Tocco Cn.snurin, hn det
to il compagno Di Giulio, 
segretario di quella sezione. 
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PESCA lì A. 15 — Ciù da 
un bel po' di tango IVibrti;-
zo, e la proi'iucia di Pesca
rti in particolare, lianno 
cessato di essere il tendo 
dcll'on. .S'pti taro: /(, dimo
strano, per citare gli esempi 
più lampanti , la cijra dei 
suffragi raccolti dal Partilo 
comunista nel Pescarese, die 
è salita da 17.000 nel lì)4ii a 
oltre 34.001) nel W.',J e il nu
mero depli iscritti al P.C'./., 
che e oggi (compresa la Fe
derazione giovanile) di die
cimila, e si avvia rapida
mente ud'obbietfiro fissato 
di dodicimila. A/a è certo 
che la catena di scandali 
remiti drammaticamente al
la luce in questo periodo, e 
l'eco larga e projourìa de
rivatane ira gli strati più 
diversi della pubblica opi
nione, /untilo con (rifinito 
noti poco ad affrettare il 
decimo dell'influenza del 
gerarca democristiano e dei 

QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

lupi di molile Sole 
Come nacque la brigata partigiana "Stella rossa,, in Emilia - I lanci inglesi - Piani di difesa della 
linea gotica - La gloriosa morte del comandante Lupo - Quindici giorni di battaglia contro i tedeschi 

BOLOGNA, miiivo 
Lassù in cima ora c'eruno 

quell i della Stella rossa. Li 
chiamavano anc/ie «« i lupi di settimana mandava questo'rallentarono 
Monte Sole», ed erano salitiitties.s-nypiu; | ..\ luglio. radio Londra dis-
sullu montagna fin duH'niinoj » ìdario si prepari ... ,.st»- .< Partigiani bofoouc.M. è 
prima e in un numero molto _ E questo voleva dire che\(puntu Font di attaccare. Uc-

si met ter t i in contat to con gli Come abb i amo detto, <pie-
alleati. Poi c'era radio Lon-\sto avveniva circa tre volte 
dia che due o tre volte luìlu settimana. Poi gli inqlesi 
settimana mandava 

nttll.1 spento il nini seme b t i t -P f , n " c «?'« nuova cluamatt 
tato du ran t e il fasciamo, a n z i . ! a I , c a r , m e * Rovani di que 

« ,— ^ andarsi ' 
reni nwnrfus (si faccia ^m- • - " • ' " " ' """ ' • |noes i 

venjra anche il fini- fatalmente, propr io a d e ^ o g e r - ^ " ' ^ti/ta e 
mondo) >, e furono t 
ordinar i — quelli l»n«i — n |mai . Al pun to che lo stesso 
«-ezuire quegli ordini . XonlPc re»*.'*Griva. propr io di que-
iut t i . lo sappiamo bene: ci fu-N« piorni. sulla Stampa, di 
rono anche nllora i snidici in- | f ronte a cert i recenti oasi. do 
temerat i che . a loro rischio e ^eva por<=i esso l 'angosciosa do 

diverso. 
Ecco come nacque quella 

brigata partigiana: sette gio
vani di Vado mi giorno si 
radunarono nella canonica 
del paese, per decidere jru 
loro di fare qualche cosa 
contro i tedeschi e i fascisti, 
die perseguitavano le popo
lazioni, derubando e ucc i 
dendo. 

Era il 5 s e t t embre del 1943 
e questi giovani uscendo dal
la canonica di Vado non per
dettero il loro tempo. Assal
tarono subi to la sede del 
fascio repubblicliino e si im
possessarono delle armi die 
vi trovarono: undici moschet
ti. una mitragliatrice e m « -
nizioni. 

Avute le armi, incomincia
rono le prime azioni, die ben 
presto divennero giornaliere. 

I fascisti decisero di cattu
rare quello die comandava la 
pattuglia, che era un ex ca
porale, soprannominato Lupo. 
e non ci riuscirono, allora 
presero i genitori di lui e 
sua sorella. Anna Maria. 

Lupo era in montagna 
quando seppe che gli avevano 
preso la famiglia. Si appostò 
sul versante che guarda la 
strada di Bologna e quando'. 
passò il camioncino che por-' 
lava i suoi cari, con lina m i -
tragliatricc •< Brcdn >• aprì il 
fuoco, immobilizzo la mac
china. disperse i fascisti e li
berò i suoi familiari. 

Passarono dei giorni, poi 
\v,pnne mia nuova chiamata 

i 
invece di andarsi a 

l'indomani sera ci s a r e b b e t c j d e t e i tedeschi, giustiziate 
stato un altro messaggio d i , l e s p i e e i .sabotatori ... 
inferma per il /aneto d e l l e , ; pcirtiqiant mantennero 
armi e dei viveri. Difutti l in- r«ndement 'o n o r m a l e Verso 
domani radio Londra diceva: , ,- ,; a o o . , f u . ,„ r(ulw tU 

tre giri. I partigiani accen
devano tre fuochi in modo 
da formare un triangolo e 
dall'apparecchio venivano giù 
lentamente i paracaduti 
richi di roba. 

" M a r i o si prepari ... 
E l'indomani sera: 
<• Gli uccelli cantano -
Ala n o n arrivami nulla. 

ca-'partigiani guardavano il e i e 
lo che rimaneva vuoto. L'in 

domani radio Londra ripe 
te va: 

« Alano si prepari ••. 
Poi • 
« Gli uccelli cantano ••. 
Alla fine di agosto, l'aereo 

urrivo. I partigiani lo videro 
fare i tre giri, accesero le. 
tre fiamme e l 'aereo b o m 
bardò la comi. 

Li* «farle st'cpiesti'ale 
Dopo qualche piotilo una 

pattttplia MI perlustrazione 
cat turò una macchina t e d e 
sca. Dentro c'erano ufficiali 
di Stato maggiore che. in una 
borsa, portavano certe carte. 
1 partigiani sequestrarono 
quei fogli, li portarono al 

-- -•. , - - . - . . *", '{presentare al distretto miU-i 

i n a s i n i t i { n i i n i più pericolosamente c h e | t a r c _ andarono su da Lupo,\ 

pericolo. < ragionarono con la 
propr ia testa > e « «cinirono la 
propr ia coscienza ^- ma quei 
vindici, il cui nome, ancora 
a d e ^ o . p ronunc iamo con re
verente riconoscenza, sa lvaro
no la loro anima, non quella 
della M a i i - t r a t u r a . 

manda La legge è usuale per 
tutti? e alla domanda doveva 
rispondere, «lilla scorta dei 
fatti cui veniva al ludendo, che 
la nostra Giustizia. co«;ì preci
pitosa e nei r iguardi de?Ii umi
li che non hanno al tr i difen
sori che *c s t c ^ i e l 'obiettivo 

Le prime a Roma 
MUSICA 

Co reocl ramimi 
ellenico 

FI Teatro dell'Opera ha ospi
tato. presentandola fuori abbona
mento. la compagnia di danza del 
Teatro di Stato di Atene, detja 
Corcodramma ellenico, che si è 
prodotta in tre numeri del suo 
repertorio: Carnevale greco. Sei 
quadri popolari e II serpente T»I<J-
ledcito. La coreografia di questi 
*re lavori è di Ralù Manu, che 
partecipa anche come ballerina 
alle «rsibiziom del Coreodramma. 
Nel complesso generale 5i è no
tata una certa ricerca del raj»-
ciungimento d» una maniera ab
bastanza aggiornata. Salvo le so
l i le eccezioni però tper le quali è 
giusto fare i nomi di Agape Evan-
ehclidu e di Giovanni Metsist lo 
nreparazione individuale e col-
.rttiva dei componenti it balletto 
t- sembrata scarsamente matura. 

Tale impressione può essere 
<ta:a rafforzata anche della esi
guità delle trovate e dei movi
menti d'Insieme delle coreografie. 

Striminzita cosa infine ci è par
to l'accompagnamento musicale 
del secondo numero, affidato alle 
*o!e sonorità del pianoforte. Fun
zionali invece le scene del Car
cerale greco, dovute a Spiros Vas-
•-.liu Direttore d'orchestra Andrea 
Pandts Successo cordiale. 

Accadeniiii eli \ iciina 
Ottimo eonccrto quello tenuto 

ieri all'Eliseo dal Coro dell'Acca
demia di Vienna diretto d<» Fer
dinand Grosmanm ottimo sia per 
l'esecuzione aia per la felice for-
inai-.onc del programma. Nella 
prima parte, dopo due mottetti 

di Schùtz. due di Marenzio e 
l'Ave verum di Mozart (ripetuto 
a richiesta generale), sono state 
eseguite tre opere contempor*-
tee : un ror.centrato e suggestivo 
CHTIUU* /«ictus ext di Gino Con-
tilli. i Canti ncr coro misto op. 33 
di Hindrtnilh e tre dei cinque 
recenti Xonscnue di Goffredo Pe-
tras«! Divertenti ed arguti questi 
tre ultimi brani sono piaciuti al 
pubblico, che ha salutato cor
dialmente l'autore presente m 
«ala. Al monumentale mottetto a 
cinque voci Jc*u nteine Freundc 
di Bach f- stavi riservata la se
conda parte del concerto. Succes
so vivissimo e due brani fuori 
programma alla fine 

m. z. 

CINEMA 

Il paglicic-cio 

cosi nel marco del 1944 e rano! 
in tan t i , che formarono una'. 
brigata che prese il nome di 
Stella rossa. 

I tede.se/ii misero ai piedi 
dei mon t i tanti cartelli con 
questa scritta: •< Attenzione, 
zona partigiana ». 

Gli altri tedeschi. che poi ' 
dovettero passare da quelle 
strade incassate fra i monti.'. 
appena vedevano il primo 
car te l /o . m e t t e r n n o sin c a - ' 
mion in testa o iti avanti sul-, 
te automobili soldati n r - i 
mati di mitra che sparavanoj 
su tu t t i quel l i che incont rn- l 
f o n o ; anche se era gente che^ 
lat'orava- nei campi. 

I contadini traevano in 
s a l r o gli an imal i , p e r chè n o n 
fossero preda delle razzie ne
miche, e salivano sui monti. 
protetti dai partigiani. Le 
donne provvedevano à por
tare il mangiare a quelli del
la brigata e i partigiani di 
Stella rossa erano sempre in 
azione. Le pattuglie andava
no ad assaltare caserme, ad 
attaccare il nemico durante 
i suoi spostamenti. La linea 
ferroviaria, dove i tedeschi 
dovevano far passare i con 
vogli, era devastata, e la stra
da pt.rrcitana so'tn il tiro oei 
cannoni di Stella rossa. Le 
vedette erano seminate per 
chilometri, lungo questo pas
saggio. 

«Gli uccelli cantano» 

PARIGI — Al Musrn di stori» naturale si è aperta una esposizione, nella qu.ile si posMuio 
ammirare tra l'altro due cela canti e imo scheletro tl'ittinsauro. ({urlla che qui vediamo è 
invere una bizzarra composizione artificiale, con elementi tratti da diverse sperir animali 
e la testa m legno scolpi lo , rhe dovrebbe rappresentare «l'antenato delle s irene» 

contando di Stella rossa. Era
no i piani di difesa della linea 

\gotica. 
i . \ iiictiì di s c f t c ì i ih i c in
cominciarono, da parte ne
mica. piccole a .ioni di as
saggio. La mattina, durante 
il giorno e poi la sera tor
nava la quiete. 

La notte fra il 2s e il 29 
settembre VJ44. tutta la zona: 
i mont i , le, valli e i paesi , fu
rono posti sotto un bombar
damento continuo. La matti
na del '29 i tedeschi avan
zarono 

Sulivuno da tutte le parti 
con forze pari a due divisioni 
corazzate. Passavano lungo i 
/ossuti , a t t r ave r so i campi 
per le mulattiere, i viottoli 
di campagna. 

Erano le sette. Pioveva a di
rotto. la brigata aspettava in 
silenzio. Le sentinelle e r;/i 
avamposti aprirono ti fuòco 
che durò non so quanto tem
po, ma le canne dei mitra 
bruciavano e i morti si ve
devano già sulla montagna. 

Poi venne il primo assalto. 
La brigata sparò con tutte 
le armi. I cannoni tiravano 
a zero. I tedeschi retrocesse
ro. risalirono per un nuovo 
assalto e furono respinti. Cin
que volte tentarono di p r e n 
de re monte Sole e cinque 
volte vennero ricacciati in
dietro. 

Lupo, il comandante della 
brigata, era morto. 

Quando incominciò la sera 
il nemico non tentò più. Ma 
l'indomani mattina con nuo
ve forze riprese la battaglia. 

La radio della brigata chie
se agli inglesi che mandas
sero due caccia per disturba
re l'azione nemica, gli inglesi 
si rifiutarono. 

Questa battaglia durò quin
dici giorni, finche la brigata 
dovette ritirarsi su altre cime. 

FZIO TADDKI 

le discussioni tu piazza su
gli scandali del giorno han
no raggiunto l'intensità che 
avevano i comizi volanti du
rante la campagna eletto
rale; e si sono legate in 
modo naturale al caso cla
moroso del sindaco demo
cris t iano di Tocco, condan
nato dalla magistratura nel
l'agosto scorso per brogli 
elettorali. Come allora, og
gi si è creato uno schiera
mento Inrflhisstmo della 
pubblica opinione: socialde
mocratici e repubblicani, 
uniti ai nostri compagni in 
quella occasione nello sma
scheramento e nell 'azione 
contro i tra .fugatori di voti, 
lo sotto oggi nel bollare t 
corrotti, grandi e piccoli. 
Non per nulla il segretario 
della locale sezione del 
P.S.D.l. ha detto pubblica
mente . con espressione po
co parlamentare, ma effica
ce. che Saraqat, entrando 
nel governo, e andato a fi
nire dentro una fogna 

Così a Spoltorc, come ri
feriva il compagno Di Lo-
rito. la lotta dei disoccupati 
si è connessa all'opera di 
smarclieramento dell ' inca
paci tà e della corrut te la 

amministrativa, che ha con
dotto alla denuncia del sin
daco democristiano. Così 
tra i principali compiti , che 
il Partito e le organizzazio
ni democratiche hanno di
nanzi a se, è stata posta in 
primo piano dal compagno 
Felicetti la battaglia contro 
la famigerata organizzazio
ne bonomìana dei coltivato
ri diretti, che, con la pro
messa di ottenere loro il 
risarcimento dei danni di 
guerra, rapina i contadini 
poveri di centinaia di lire 
ciascuno. 

All'affarismo, alla specu
lazione. si accompagna s t re t 
tamente il fiscalismo, che 
colpisce in maniera parti
colare le popolazioni lega
te alla terra. La sola im
posta sul reddito dominica
le è passata da 660 lire per 
ettaro nel '46. a 5.9.S0 lire 
nel '51. Complessivamente, 
nelle campagne pescaresi il 
gravame delle imposte è 
cresciuto di 2,">0 milioni di 
lire, denrimcndo vieppiù la 
economia contar/ina. La 
lotta contro la politica Zi-
scale delle Amministrazioni 
reazionarie, alleate degli 
agrari, trova sostegno nel 
lavoro positivo compiuto 
dai Comuni popolari : a Pe
scara, come è stato sottoli
neato, l'Amministrazione de
mocratica ha esentato dalle 

imposte il 71 per cento dei 
cittadini. 

Nelle fabbriche, negli sta
bilimenti industriali della 
provincia di Pescara, dalla 
Montecatini Nobel di Bussi 
alla SAMA di Scafa, la lot
ta contro la corruzione nel
le sue molteplici /orme as
sume un rilievo specifico. 
Qui, infatti, la politica ela
borata dal governo e dai 
gruppi industr ial i si man i 
festa sia con il terrorismo 
verso gli operai più combat-
tivi sia con provvedimenti 
di tipo paternalist ico, che 
scoprono però il loro fine. 
Alla Nobel, durante l'ora di 
intervallo n,el lavoro, entro 
la Ttiensa aziendale, le mae
stranze sono frastornate dai 
programmi radio trasmessi 
attraverso gli altoparlanti, 
di recente installati dalla 
direzione: sistema abbastan
za meschino per impedire 
agli operai di dise^itcrc 
fra loro e di ascoltare le re
lazioni della Commissione 
interna. E il direttore della 
azienda, con stile squis i ta
mente americano, ha stabi
lito orari per le visite dei 
singoli operai nei suoi uf
fici, in tendendo cosi esauto
r a r e la C. I. dalle sue fun
zioni. Il Congresso ha com
piuto su questi argomenti 
un esame franco e spregiu
dicatamente autocritico, sot
tolineando con forza (come 
ha fatto Scipione, segretario 
del sindacato chimici) l 'esi
genza dell'unità fra gli ope
rai di qualsiasi corrente e 
nel contempo la funzione di 
guida del P.C.I.: unicamente 
in tal modo si potrà contri
buire ad isolare dalla loro 
base le cricche di affaristi 
che dominano il governo e 
la Democrazia cristiana. 

L'esigenza dell'unità ope
raia, come quel la del l 'uni tà 
di tutto il popolo meridio
nale, è tornata limpidamen
te nel discorso che il com
pagno Giorgio Amendola ha 
tenuto domenica mattina 
nell'affollatissimo Teatro 
Pomponi: l'unità di tutto il 
popolo è necessaria per 
combattere la battaglia del 
Mezzogiorno, che non è so
lo battaglia economica, per 
la rinascita delle regioni, ma 
battaglia politica per la 
profonda modifica della 
struttura su cui poggia at
tualmente il potere della 

classe dominante. In questo 
quadro la lotta contro la 
omertà e la corruzione as
sume anche in provincia di 
Pescara il suo pieno valore. 

AGGEO SAVIOLI 

ivamo nel Casertano 
il movimento popolale 

Costatato al Congresso di Terra di Lavoro il 
fallinu'iilo della demagogia meridionalista de 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
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NOTIZIIE DEL CINEMA 

i A maggio i tedeschi, non 
con quella di Luci della ribalto"polendo più s e r v i r s i d e l l a 
è straordinaria: si tratta di vm'Porrettana. decisero un gran 

La somiglianza di questa s'or-.ai 
Luci della ribalte p o t e n d o 

cornuto che fu celebre e che non 
riesc* più a far ridere il pubbli
co. perchè si ubriaca. Finché, per 
un seguito di pietose circostanze. 
non viene organizzata per lui 
una serata alla televisione- E lui 
sbalordisce il pubblico. Poi. preso 
dal mal di cuore, muore dietro 
il palcoscenico. Detto questo si 
rileverà ancoro che il confronto 
deve finire qui: il film, infatti, à 
'.agnmevole fino all'ultimo ecces
so. e tenta di strappare il pianto 
nei modi più vieti e banali. La 
singolarità maggiore sta nel fatto 
che l'attore protagonista è Red 
Skelton. nuovo in una parte dram
matica. e abbastanza abile. La 
regia è di Robert Z Léonard. 

t. e 

de rastrellamento 
La mattina del 28 maggio 

del 1944 a l le q u a t t r o e u n 
quarto, la zona occupata dal 
la Stella rossa fu messa sotto 
un impetuoso bombardamen 
to che durò tre ore. Alle sette 
e tre quarti, incominciò la 
avanzata tedesca. La Stella 
rossa sostenne l'urto e alla 
fine di quel giorno il nemico 
si ritirò sulle sue posizioni 
lasciando cinquecento morti 
sul terreno. 

• • » 
Ogni sera l'apparecchio ra

diotrasmittente della brigata 

Q u a n t i t à e q u a l i t à 
k stal'j (liffus'i tu quitti 

ij<-,n;i il rrrjnlarr.rnto (iella Mo
stra internazionale d'arte <i-
ntrratoqrar.ra di Vm^cia jn'r 
l'anno 1954. Anche quest'anno. 
com'r noto, i1 t'eitital I T O e 
proprio ai ra micio il 22 agosto 
r durerà srdui qiorm, menti*' 
la VI .V'.-.'ra ri<7 pini per ra
gazzi e ia '." MnU:a d'I film 
dot urrrniar o «• del rortomc-
trarjqi'' s- inaur/ureranno il 6 
luglio 

ti priin, ari ' i,',n del ie'/ola-
jr.m'r, ,t t,i,'a pf~'!r''amcnte 
rnn*enzirnti Fiso infatti di"r' 
« La n-cnnalr di Venezia allo 
vopo di •s'-qna'arc solennemen
te quelle opere che testtmon.a-
no il progresso della emema-
tnrj-afia rome rr.ez-r, dt e*p<rci-
<smne arl-ftica. di favorire la 
diflus-one della r-uHura. non
ché di iontriTìitirc alla miglio
re rr,no*'enztl fra i popoli. 
riandnrr ; annuale Mostra. 
err » 

Anr-ftr ; a>fT ritminolo il « co
mitato di riparti » per l'a^eet-
tazione dei film miiati dalle 
rar>r nazioni al Festiial ri 
semina proircdimento saggio 

Ancora un cambiamento: £ 
stato ridotto il numero di film 
Che le ìarir nazioni potranno 
inviare al Franai. Sta rome? 
Seguendo il rr,trrto. ni rio. di 
scartare tanta produzione com
merciale e tradente per eicia-
re ti fono del Fedirai? ,Vo. K 
stato invece accentuato l'assur
do criterio di faronre le nazio
ni che producono un maqgtOT 
numero di film all'anno. E pre
cisamente: le nazioni che pro
ducono annualmente da I a 

100 film potranno muore una 
opera sola; le nazioni che prò- J 
ducono da 100 a 200 film, dw-; i 
paesi la cui produzione lada 
oltre te 250 pcHico.'e. ffc « in 
uà dd tutto eccezionale — 
conrludr l articolo — potran
no xrmre arrettatc opere ct-
nematografir-h'' ni soprannu
mero. Queste prn> dm ranno 
ecceilfre p^r particolari requi
siti tecnici o artistici ». 

L'art trolo %npra citato pare 
compilato nel *olo mtere%%p 
CÌC'Ir ra'c amer-raif, che del 
retto nrtjii anni ?XJ<«I/I hanno 
fatto drl rcttiral i m e n a n o 
una sprc-e di piattaforma di 
lancio pubblicitario det loro 
prodotti ctncmatorjrafiri, an
che «fi tirello dozzmatr 

F.sso danneggia micce le ci-
ncrratografie crfiirìdette mino
ri. o la cinematografia sovietica, 
la quale, come tutti sanno, pro-
duce annualmente non più di 
SO f.lm a soggetto di lungo m^-
traagio: ma \i tratta di film 
realizzati sempre con grondr 
xmnegno culturale, la cut pre
parazione dura sempre molti 
mesi, appunto per fornire al 
pubblico soncttco opere degne 
e interessanti. Ora si arma 
all'assurdo che gli Stati Uniti. 
i quali hanno una produzione 
annuale di alcune centinaia di 
film, quasi tu'ti insignificanti 
non diciamo per una Mostra 
d'arte cinematografica, ma p*r 
nn cinematografo frequentato 
da persone di buon gusto: gli 
Stati l'niti. itt'OTarao, pentono 
in partenza essere enormemen
te avvantaggiati rispetto al-
l'URSS o a quei paesi in cui 
I industria cinematografica non 

ha un ijrande si iluppo. ma i tic 
i7i r/w.s'i i;li'itrii <i«»i fc si IIOV 
sono atarr r/U c-^mpi di Polo
nia. ('.crollo*ari li,a, Ungheria, 
: J W M soanrfmai >. la Cina po
polare. il (iiapp'iiic. e-'- ) han
no .sempre degna mente figura
to e taliolta trionfato nei tari 
fcsliial An< he r Italia ut cui 
la pToditz-oiic di film .- molto 
alta 1130 pe;i:cole all'unno), si 

I irò crrbti^ si antagoiata da que
sto assurdo a'tuoln del >'go-
lamcnto 

Prns'amo i ìf li ii,rrzionr 

della Mo^'ra rarefar t^ne a 
cf,ns,dera:c attcnta>iicn'r qir^- ' 
sto proverrà, da cut poticw i 
anche difendere la buona rm- j 

; «cita drl Frutti a! stesso ' 
i r. *. i 
; Dasun in Sicilia i 
• Il roto '•egi-'a an.oricano Ju-
! I*^ Da-sair. autore fra 1 altro 
' di o-icre d' r ".-.e- o corr.e For- i 
j in f/rt,ta e- la e,Iti in/.-fn. • ::. j 
I <ii;e-*i a.orr.i a Caia: .«i i: -.'•- | 
; T.e co-i \:ri -j. ;!;i;io CI, (,''!,•-'i j 
' Italia»; v."r «-rf™"i**:e j .-,;«,2". | 
! :>er r .suo **ro-N>.im<» fì'::i. (N 1 

j «ftrà trh'to da uno dei o'a.-Mei 
I de.!a r.o^tra >*tera!ura * eri-

.«tirti. Master, fton rieiita'dn di 
G:o\ar.:ii Ver^a 

Con Daviin «.n?ìo a C'ii'ar.'.a 
»:i «eer.ewgiHtori Vitaliano 
Brar.cati e G!or« n Pro«pTi. 
oltre a Mario Setpi:. ci^e è u r o 
dcsriì or7ar.]77aTorì <ie: ?.!-!; 
Il fi'.m pr«">r«r>i:mer,te \errà zi 
rato co-nri'etftrr.en'c ..•• S.'-.i'.-i 
e De^in *ee:»::erA fra ;'t r. •' 
tantt dell'i-n'a a:cnr.l T* c'I 
Interpreti de::a v!cen la 
offrire « prricolùM > 

Do'ore.s pel Rio. la r.o"H e. 
popolare attrice :i,«S5.-icani, 

i.nn ha potuto prendere \\&-;-i 
a.la la'.ora/tor.e ce: fi'.:»i Tì-e 
lìrnKcn Lance, di cui .-0:10 i:i-
tcpreti Spencer Triicy e Mont
gomery cr.ut. I A Dei Rio. e i e . 
dopo tredici HIÌIU di «s.-eii/^» 
da Ho°.l>".vood. si apprestata a 
ritornarvi. 1:0:1 :ia ottenuto t: 
\^'.o di entrata nf-^'.i USA tl.V.-
: ambasciata americana al Mfv 
.MCO * ( orre vote — i n t o r n i 
1: f i l e t t i n o cirre-nato ;ratlco 
\ \ K \ - - < .ie il \:~.\o .e \cmt>-
l e r;tui;»:o a cau>a tic. a .-.ia 
j»:::;ci/irt con firT^-tt v cineasti 
r.o'i :»cr e ir-., iclf^ di Mn«-
-t7.1 «" 

Film italioti a Cmrmcs 
I fi:::: ùe:u -elezione r.a!:a-

r.ft c'.ic \rrranro mandati a 
C:i:.:.<s .-oro: Cronache di pò-
ieri arcanti di Car:o Li/7.«n;. 
Carosello napf,tetano Ci Kitore 
(i:anr.:r.i e Maddalena di Ali-
eu^*o Cie:i:: a l a ti»>*.i/.a cl.e 
:. fi.ni di (ier.-.^.a ci! i;r>:er.Ta 
is;>ir.i/:<">ne var.'e(i:~'a. sia h'.a-
to -ce.t" a zn'i'.Ke~ciiia*.c !a 
:.o»lra r::.e':.s'r'jri:u a C nr.-
r.e<- — <!o'.e r.c^I. anni scorsi 
a*.evai.o tr!or.t»:o i capolavori 
del nco-rea:i->:r.i> ••- e stata 
acro ;a cn:i vivo d:-appunto 
re; : ; ai.bier.ti cir.r.-r.Rtojra-
fìCi 

Fellini al Ucore 
\ Ta?ì'.aCO//o. M11 campi d; 

r.eve Federico le'.lml sta «gi
rando l.a strada Sor.o di sce
na Cilu'.te*.ta Maslr.a. moglie 
del re^.'-ta e interprete princi
pale del fi:m. e Anthony Qujnn 
Kntro la prima decade dei 
prossimo lug'.to Feilir.l Ins te 
rà la lavorazione di Moraido 
IH cjtfu, 

CASERTA, 15. — Quale è 
il yrado di ^viluppo 1 ag
giunto dal Par t i to comunista 
e dal movimento popolare 
negli ul t imi anni in Ter ra di 
Lavoro? A questa domanda 
ha risposto la rgamente , e in 
termini senz 'al tro positivi, il 
qua i t o Congresso dei comu
nisti della provincia di Ca
serta, apertosi saba to con un 
rappor to del Segretar io del
la federazione, on. Giorgio 
Napoli tano, e che si è chiuso 
domenica sera , dopo che 
nella mat t ina ta al teatro 
aveva avu to luogo una se
du ta pubblica, nel corso del
la qua le aveva preso la pa
rola l'on. Mario Alleata, in 
rappresentanza della Dire
zione del part i to. 

Il rappor to ctel compagno 
Napoli tano ha esaminato es
senzialmente questi punt i : 
bilancio della politica gover
nat iva in rapporto ai proble
mi della provincia, prospet
tive di sviluppo delle lotte 
per la rinascita e il progres
so di Terra di Lavoro e un 
nuovo indirizzo di politica 
nazionale; problemi di co
struzione del pa l l i lo e del 
movimento popolare nella 
provìncia. Su questi temi si 
è articolato :I dibat t i to , dal 
quale si e espressa una v i 
gorosa denuncia, che ha do 
cumenta to come in alcun 
morio l'azione del governo 
abbia avviato a soluzione : 
problemi fondamentali della 
provincia, pr imo fra essi 
quello della riforma fondia-
n a e dei contrat t i agrar i . 

In tut ta la provincia, fi
nora con sono s tat i espro
prial i che mil lecinquecento 
et tar i di te r ra , dei quali 
nemmeno uno assegnato fi
nora a: contadini . Due volte 
è slata resp in ta o a rena ta la 
proposta di legge avanzata 
dai deputa t i dj s inistra pe 
la r iduzione del t ren ta per 
cento degli affitti a canapa 
Il pers is tere di tali esosi e 
strozzatori canoni di affitto 
è. nel quad ro della generale 
a r re t ra tezza d e : rapporti 
cont ra t tua l i nelle campagne. 
una delle cause determin.in-
ti della grave crisi che ha 
invert i to la canapicultura in 
provincia di Caserta, con 
conseguenze gravissime per 
tu t t a l'economia locale. 

Gli interventi dei delegati 
hanno, insieme, messo in lu

ce condizioni gravissime di 
miseria e di ar re t ra tezza c i 
vile, che confermano l 'asso
luta inadeguatezza, anche in 
Te r ra di Lavoro, della poli
tica governat iva e degli in
tervent i della Cassa per il 
Mezzogiorno. Impress ionan
t e è, al t empo stesso, il qua 
d ro uscito da l congresso. 
delle condizioni di s f ru t ta
mento, d i soggezione e delle 
violazioni delle leggi sociali 
e degli accordi sindacali che 
carat ter izzano nella provin
cia i rappor t i di lavoro. 

In questa situazione, sì e 
svi luppata la lotta popolare. 
alla cui t«3sta sono s ta t i i co 
munist i e l 'elemento più v i 
vo del congresso è s ta to 
cer tamente quello costi tuito 
dal la coscienza, che i de le 
gati hanno d imost ra to d: 
avere, dei successi o t tenut i 
a t t raverso la lotta organiz
zata delle masse e del la n e 
cessità di por tar la avan t i . 
Cosi, ad esempio, t r a gli i n 
terventi d i maggiore i n t e 
resse sono s tat i quel l i nel 
qua le un giovane compagno. 
il b racc ian te Di Sa rno , del 
comune d i Pare to , h a e spo 
sto le fasi della lotta pe r la 
conquista di migliori sa lar i e 
del con t ra t to provinciale del 
lavoro, o l 'al tro del congres 
sista Vermile di S. Mar ia 
Valogna. sulla p r ima ag i t a 
zione, il p r imo sciopero e i 
pr imi successi del le racco
glitrici di olive del Sessano. 

Il d ibat t i to congressuale 
ha sottol ineato anche come 
i problemi del l 'e levamento 
del le condizioni d ì lavoro e 
di vita, e quelli della r ina 
scita della provincia, si in
quadr ino nella lotta genera
le del popolo italiano per u n 
nuovo indirizzo di politica 
nazionale. Condizione del lo
ro successo è, altresì, lo $vi-
luopo oraanizzativo del p a r 
t i to e del movimento delle 
masse. Anche su questo ter 
reno il congresso, nel r i l e 
v a r e limiti e deficienze t u t 
tora esistenti, ha pera l t ro 
documentato sensibili p r o 
gressi. 

II congresso ha elaborato 
una precisa piat taforma di 
lotta per la soluzione dei 
problemi della provincia, i n 
sieme con l ' impegno di con
t r ibu i re semore niù. al la t e 
sta del popolo, alle ba t tagl ie 
pe r un governo onesto, d i 
pace e di distensione. 

NINO SANSONE 
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P««. 4 Martedì 16 marzo 1954 « L'UNITA» » 

Il cronista riceve 
Halle 17, alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

UNA STORIA CHE DURA ORMAI DA TROPPO TEMPO 

Ancora impegni senza seguito 
per le borgate Pietralata e Gordiani? 

// ministro Romita assicura il suo interessamento perche le promesse 
di Merlin siano mantenute • Le richieste degli abitanti di Gordiani 

Domani i servili ATAC e STEFER 
fermi dalie ore 10,30 alle 16,30 
Lo sciopero proclamato per miglioramenti economici - Il Consiglio d'ammini
strazione dell'ATAC non ha mai preso in esame le rrrendkaxioai dei lavoratori! 

C i v o l l e — c o m e s i r i c o r d e r à 
— l a t r a g i c a a l l u v i o n e d e l 
27 a g o s t o p e r c o s t r i n g e r e m i 
n i s t r i , S i n d a c o , p r e s i d e n t e d e l 
l ' I s t i t u t o C a s e P o p o l a r i a . scen
d e r ò d a i Joro .scranni p e r r e 
c a r s i i n m e z z o a l l e f a m i g l i e d i 
T i b u r t i n o , d i P i e t r a l a t a , G o r 
d i a n i , T o r m a r a n c i o , e d e l l e a l 
t r e l o c a l i t à d i R o m a c h e i l 
C o m u n e e i l G o v e r n o n o n . s em
b r a n o c o n s i d e r a r e p a r t e d e l l o 
a g g l o m e r a t o u r b a n o d e l l a C a 
p i t a l e . 

C o m i n c i ò c o n q u e l l a d a t a u n a 
l u n g a s e r i e d i i m p e g n i , d i p r o 
m e s s e , d i a s s i c u r a z i o n i ; d a 
q u e l l a d a t a e b b e i n i z i o a n c h e 
l a l o t t a d i m i g l i a i a d i f a m i 
g l i e d e c i s e a d i m p o r r e i l m a n 
t e n i m e n t o d i q u e l l e p r o m e s s e , 
d e c i s e o d o t t e n e r e l e c a s e , a l 
p o i t o d e l l e b a r o c c h e n e l l e q u a 
l i p e r a n n i s o n o s t a t e c o s t r e t t e 
a v i v e r e . L a c r o n a c a d i q u e s t a 
l o t ta , s i è a r r i c c h i t a i n q u e s t e 
s e t t i m a n e — a P i e t r a l a t a e a 
b o r g a t a G o r d i a n i — di d u e 
n u o v i e i n t e r e s s a n t i epLsodi . 

I p r e c e d e n t i s o n o g i à fatati 
r e s i n o t i a m p i a m e n t e d a l n o 
s t r o g i o r n a l e . D u e m e s i d o p o 
l ' a l l u v i o n e i l M i n i s t r o d e i L a 
v o r i p u b b l i c i e i d i r i g e n t i d e l l o 
I s t i t u t o C a s e P o p o l a r i o r g a n i z 
z a r o n o , c o n m o l t o c h i a s s o , u n a 
n o n r i u s c i t a m a n i f e s t a z i o n e a 
P i e t r a l a t a p e r p o r r e l a p r i m a 
p i e t r a d e l r i s a n a m e n t o d e l l a 
b o r g a t a , c h e — d i s s e r o — s a 
r e b b e s t a t o p o r t a t o a t e r m i n e 
i n b r e v e t e m p o , s e c o n d o u n 
p i a n o d i l a v o r i g i à p r e d i s p o s t i 
e g r a z i e a d a l c u n i m i l i a r 
d i g i à s t a n z i a t i d a l M i n i s t e r o . 
F u i n q u e l l a o c c a s i o n e c h e l e 
m e d e s i m e a u t o r i t à a n n u n c i a r o 
n o a n c h e i l p r o s s i m o i n i z i o 
d e l l a r i c o s t r u z i o n e d e l l e a l t r e 
b o r g a t e ; i n p a r t i c o l a r e d e l l a 
P r e n e s t i n a . d e l l a G o r d i a n i , d i 
V a l l e A u r e l i a . 

Q u e s t o i m p e g n o a v r e b b e d o 
v u t o r a p p r e s e n t a r e , p e r l e f a 
m i g l i e d i q u e s t e l o c a l i t à l o fi
n e d e l l e l o r o s o f f e r e n z e . S e g n ò 
i n v e c e l ' i n i z i o d i n u o v i i n g a n 
n i , d i . n u o v i p a t i m e n t i . 

P e r P i e t r a l a t a , s u b i t o d o p o 
l ' a l l u v i o n e , i l C o m u n e m i s e a 
d i s p o s i z i o n e d e l l ' I s t i t u t o C a s e 
P o p o l a r i 200 a l l o g g i . Q u e s t o 
p r o v v e d i m e n t o t e n d e v a a r i 
s o l v e r e a l m e n o p a r z i a l m e n t e il 
p r o b l e m a d e l l a b o r g a t a e a 
d a r e r a p i d o a v v i o a i l a v o r i d i 
r i c o s t r u z i o n e . I f a t t i s e g u i t i a 
q u e s t a d e l i b e r a s o n o o r m a i n o 
t i . L e f a m i g l i e i n t e r e s s a r o n o il 
C o m u n e , l ' I s t i t u t o C a s e P o p o 
l a r i , e l o s t e s s o M i n i s t r o M e r 
l i n p e r o t t e n e r e c h e i n u o v i 
a l l o g g i a v e s s e r o u n f i t to a d e 
g u a t o a l l e l o r o p o s s i b i l i t à e c o 
n o m i c h e . E s s e f e c e r o p r e s e n t e 
c h e d a u n a f a m i g l i a c h e h a u n 
r e d d i t o , i n m e d i a , di 15.000 l i r e 
a l m e s e — c o m e è s t a t o a c c e r 
t a t o d a l l a c o m m i s s i o n e p a r l a 
m e n t a r e s u l l a m i s e r i a — n o n 
.si p u ò p r e t e n d e r e i l p a g a m e n t o 
d i u n a p i g i o n e c h e v a d a l l e 7 
a l l e 10.000 l i r e a l m e s e ( t a l i 

e r a n o i fitti r i c h i e s t i d a l l ' I s t i 
t u t o ) . 

D o p o n o n p o c a f a t i c a , e s s e 
r i u s c i r o n o a c o n v i n c e r e i l m i 
n i s t r o M e r l i n , i l q u a l e , c o n u n a 
l e t t e r a al l 'ori . C a p p o n i g i à p u b 
b l i c a t a s u l n o s t r o g i o r n u l c , c o 
m u n i c a v a la d e c i s i o n e d a lu i 
p r e s a d i r i d u r r e i fitti a 4-7.000 
l i r e , a c c o l l a n d o a l M i n i s t e r o la 
d i f f e r e n z a t ra i l fitto c o s ì r i 
b a s s a t o e q u e l l o c h e l ' I s t i t u t o 
C a s e P o p o l a r i a v r e b b e v o l u t o 
p r a t i c a r e . 

Q u e s t o s u c c e s s o d e l l e f a m i 
g l i o d i P i e t r a l a t a n o n f e c e e v i 
d e n t e m e n t e p i a c e r e a i d i r i g e n t i 
d e l l a D e m o c r a z i a C r i s t i a n a . In 
p a r t i c o l a r e la c o n s i g l i e r a M u u 
i n i z i ò u n a a z i o n e d i i n t i m i d a 
z i o n e s u l l e d o n n e d e l l a b o r g a 
t a , p r o m e t t e n d o l ' a s s e g n a z i o n e 
i m m e d i a t a d i u n a l l o g g i o s o l o 
a c o l o r o c h e a v e s s e r o s u b i t o 
f i r m a t o il c o n t r a t t o d i a f f i t t o 
c o n l ' I s t i t u t o a l p r e z z o m a g g i o 
r a t o . A c i ò s i a g g i u n g e v a hi 
m a n o v r a d e l p r e s i d e n t e d e l 
l ' I s t i t u t o C a s e P o p o l a r i , i n g . 
B a g n e r à , c h e s i r i f i u t a v a d i ri
c o n o s c e r e l ' i m p e g n o p r e s o d a l 
l ' o n . M e r l i n , c o n l o s p e c i o s o ar -
g o m e n t o c h e q u e s t i n o n e r a 
o r m a i p i ù m i n i s t r o d e i L a v o r i 
P u b b l i c i , e s s e n d o s t a t o s o s t i 
t u i t o da l l 'or i . R o m i t a . 

L a c o n s i g l i e r a M u u s c r i s s e 
a n c h e g i o r n i f a s u l « P o p o l o » 
u n l u n g o a r t i c o l o , q u a l i f i c a n d o 
« m e s t a t o r i p o l i t i c i » p r o p r i o 
c o l o r o c h e p i ù s i e r a n o a d o p e 
ra t i p e r o t t e n e r e u n a r i d u z i o 
n e d e l c a n o n e d i f i t t o p i ù a d e 
g u a t o a l l e c o n d i z i o n i e c o n o m i 
c h e d e l l e f a m ì g l i e c h e d a 20 
a n n i m a r c i s c o n o n e i t u g u r i . M a 
a l l o r a a n c h e ti d e m o c r i s t i a n o 
d e p u t a t o e d e x - m i n i s t r o M e r 
l i n , c h e r i c o n o b . b e g i u s t e l e r i 
c h i e s t e d e l l e d o n n e d i P i e t r a -
l a t a , v a a n n o v e r a t o t ra i « m e 
s t a t o r i p o l i t i c i - ? M a a l l o r a , la 
s i g n o r i n a c o n s i g l i e r a M u u c h e 
h a p r o p r i o i n q u e s t i g i o r n i p r e 
s e n t a t o a l C o n s i g l i o c o m u n a l e 
u n a m o z i o n e p e r c h i e d e r e c h e 
i l C o m u n e v e r s i o g n i a n n o 20 
m i l i o n i • a l l ' I s t i t u t o C a s e P o p o 
lar i o n d e p e r m e t t e r e l a r i d u 
z i o n e d e i f i t t i d a e s s o o g g i 
p r a t i c a t i e g i u d i c a l i t r o p p o a l 
t i , n o n è e l l a p r o p r i o , l a s i 
g n o r i n a M u u , c h e c e r c a d i i n 
t o r b i d a r e l e a c q u e a d a n n o 
d e l l e f a m i g l i e d i P i e t r a l a t a ? 

L e d o n n e d i P i e t r a l a t a , c o 
m u n q u e , si s o n o r e c a t e i er i 
m a t t i n a d a l m i n i s t r o R o m i t a 
e s p o n e n d o i fa t t i e p r e t e n d e n 
d o i l r i s p e t t o d e l l e d e c i s i o n i 
d e l s u o p r e d e c e s s o r e . E s s e 
h a n n o a v u t o d a l m i n i s t r o l ' i m 
p e g n o d e l s u o i m m e d i a t o i n 
t e r v e n t o p r e s s o l ' ing . B a g n e r à 
p e r u n a r a p i d a d e f i n i z i o n e d e l 
la q u e s t i o n e . I l m i n i s t r o s i è 
i m p e g n a t o a d a r e u n a r i s p o s t a 
e n t r o t r e g i o r n i . 

A n c h e d a l l a b o r g a t a G o r d i a 
n i u n c o m i t a t o l o c a l e d i r i n a 
sc i ta , c o s t i t u i t o s i i n q u e s t i 
g i o r n i , e u n f o l t o g r u p p o d i 
c i t t a d i n i , a c c o m p a g n a t i d a l -
l ' o n . C a r l a C a p p o n i , .si s o n o r e 
c a t i d a l s o t t o s e g r e t a r i o a i L a -

D o m a n i i l s e r v i z i o a u t o f i l o -
t r a m v i a r i o e d e l l a S T E F E R s u 
b irà u n a s o s p e n s i o n e d i s e i o r e , 
d a l l e 10.30 a l l e 115,30. I l n u o v o 
s c i o p e r o d e g l i a u t o f e r r o t r a m -
v i e r i è s t a t o p r o c l a m a t o dai 

d i r i c o s t r u z i o n e s i n d a c a t i d i c a t e g o r i a a d e r e n t i 
a l l a U I L , d ' a c -

v o r l P u b b l i c i ori. C o l o m b o , p e r 
c h i e d e r e q u a n d o a v r a n n o i n i 
z i o i l a v o r i 
d e l l a b o r g a t a , p r o m e s s i d a 
m e s i d a l l e a u t o r i t à c i t t a d i n o e 
d a l g o v e r n o . A n c h e a q u e s t a 
d e l e g a z i o n e è s ta ta a s s i c u r a t a 
u n a r i s p o s t a e n t r o o t to g i o r n i , 
e a n n u n c i a t o c h e i l C o n s i g l i o 
d e i M i n i s t r i d i o g g i • a v r e b b e 
e s a m i n a t o i p r o v v e d i m e n t i p e r 
l ' ed i l i z ia p o p o l a r e p a r t i c o l a r 
m e n t e p e r l e g r a n d i c i t t à . 

Costituito il sindacato 
distributori giornali 

Loi.ienicp. s corsa M è c o s t i t u i 
to . ne l corso Ut un i i a s semblea 
t e n u t a n e i loculi d e l l a Camera 
del Lavoro, il S i n d a c a t o roma
n o dei Distr ibutori d i g iornal i . 
Aira.sscmb'.e«, Ini par tec ipa to la 
quas i to ta l i tà d e l l a categoria , c h e 
lui c o n f e r m a t o li C o m i t a t o Di
ret t ivo p r o m o t o r e e c o s t i t u i t a 
uni» c o m u i l s M o n e por l 'esame de l 
problemi c h o lntoie&sano l lavo
ratori. i l c o m i t a t o p r o m o t o r e 
terrà la d i rez iono del S i n d a c a t o 
fino a q u a n d o s a r a n n o i n d e t t e 
regolari e l ez ion i , 

a l l a C G I L e 
c o r d o cun la C o m m i s s i o n e i n 
t e r n a , e l e m o d a l i t à d i e s s o 
s o n o s t a t e f i s sa te n e l c o r s o 
d e l l ' a s s e m b l e a d e g l i a t t i v i s t i 
s i n d a c a l i e d e i m e m b r i d i c o m 
m i s s i o n i i n t e r n e i scr i t t i ai d u e 
s i n d a c a t i , s v o l t a s i i e r i s e r a a l la 
C a m e r a d e l l a v o r o . 

I l a v o r a t o r i - Io l i 'ATAC e d e l 
la S T E F E R c h i e d o n o : l ' in iz io 
d i i m m e d i a t e t r a t t a t i v e .sulle 
r i c h i e s t e d i m i g l i o r a m e n t i e c o 
n o m i c i ( c o n c e s s i o n e d i u n a c 
c o n t o m e n s i l e di s e t t e m i l a l i re 
sug l i a u m e n t i d e r i v a n t i d a l i a 
p e r e q u a z i o n e d e l l a c o n t i n g e n 
z a ) ; r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l e 
g r a t i f i c h e d i P a s q u a o F e r r a 
g o s t o ; s o s p e n s i o n e delle: t ra t 
t e n u t e d i P r e v i d e n z a S o c i a l e . 

L ' a t t e g g i a m e n t o d e l l e d i r e 
z ion i d e l l ' A T A C e d e l l a S T E 
F E R e. p e r loro , d e l l a G i u n t a 
c o m u n a l e d.<-., di f r o n t e a q u e 
ste m o d e r a t e r i c h i e s t e d e i l a 
vora tor i d i e m i r a n o s o l t a n t o a 
p a r z i a l m e n t e a d e g u a r e l e r e 
t r i b u z i o n i a l c o s t o d e l l a v i t a , si 
p u ò b e n d e f i n i r e u n a t t e g g i a 

m e n t o i r r e s p o n s a b i l e . I e r i s i è 
v e n u t i a c o n o s c e n z a d e l f a t t o 
c h e m a l g r a d o l ' a g i t a z i o n e s i 
p r o l u n g h i d a m e s i e m e s i , n o 
n o s t a n t e c h e e s s a a r r e c h i i n e 
v i t a b i l i d i s a g i a l l a c i t t a d i n a n 
za , i l C o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a 
z i o n e d e l l ' A T A C , n o n h a a n 
c o r a m a i p r e s o a n c h e s o l o i n 
e s a m e l e r i v e n d i c a z i o n i d e i l a 
v o r a t o r i ! 

L a c o s a è v e n u t a c h i a r a m e n 
te all / i l u c e n e l c o r s o d i u n a 
r i u n i o n e s v o l t a s i n e l l a s e r a t a 
d i i er i fra i s i n d a c a t i e la d i 
r e z i o n o d e l l ' A T A C L a d i r e z i o 
n e d e l l ' A T A C h a , ' d ' a l t r a p a r 
te , p r o p o s t o t r a t t a t i v e p e r u n a 
s o l a d e l l e q u e s t i o n i p o s t e d a l 
l o o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , e 
c i o è l a r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l e 
g r a t i f i c h e *di P a s q u a e F e r r a 
g o s t o . Q u e s t a a s s u r d a l i m i t a 
z i o n e d e l l e t r a t t a t i v e è s ta ta 
r e s p i n t a d a i s i n d a c a t i d i c a t e 
gor ia a d e r e n t i a l la C G I L , U l L 
e C I S L r iun i t i s i i e r i .-u i n v i t o 
d e l l a C o m m i s s i o n e i n t e r n a d e l 
l ' A T A C . L e tre o r g a n i z z a z i o n i 
d e i l a v o r a t o r e la C o m m i s - à o -
n e i n t e r n a , h a n n o r i a f f e r m a t o 
la n e c e s s i t à c h e v e n g a e l i m i 
nata e d i s c u s s i a n c h e e .soprat
tu t to la q u e s t i o n e d i f o n d o , 
v a l e a d i r e la n e h i c s t a d i m i 
g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i e, p e r 
t a n t o , h a n n o c h i e s t o a l l a d i r e 

z i o n e d e l l ' a z i e n d a l ' a l l a r g a 
m e n t o d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
d e l l e t r a t t a t i v e . 

L a p o s s i b i l i t à c h e d o m a n i , e 
In u n p r o s s i m o f u t u r o , v e n g a 
n o e v i t a t i i d i s a g i c u i la c i t 
t a d i n a n z a v a i n c o n t r o i n o c c a 
s i o n e d e l l e g i u s t i f i c a t e e o r 
m a i , n o n p i ù r i n v i a b i l i a g i t a 
z i o n i d e l p e r s o n a l e d e l l ' A T A C 
e d e l l a S T E F E R , è d u n q u e 
n e l l e m a n i d e l l e d i r e z i o n i 
a z i e n d a l i e d e l l a G i u n t a c o 
m u n a l e d . c . L ' o p i n i o n e p u b 
b l i c a c h i e d e c h e si g i u n g a a 
t r a t t a t i l a s u l l e m o d e r a t e r i 
c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i . A s c o l t e 
rà R e b e c c h i n I la v o c e d e l l a 
s a g g e z z a ? 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Urge streptomicina! 
Una madre, di famiglia è sta

ta colpita da una grave forma 
infettiva per curare la quale oc
corre l'uso continuato di strep
tomicina Questa madre di fa
miglia, però, non può curarsi 
per il semplice motivo che non 
ha i denari per acquistare que
sto costoso medicinale, a ri
volgiamo ai nostri lettori per. 
che sia possibile salvare, la vi
ta a questa donna. 

LA RISOLUZIONE DEL COMITATO FEDERALE 

A maggio il V Congresso 
della Federazione comunista 

Una sottoscrizione per finanziare la campagna congressuale ' 
Sabato e domenica il convegno dei dirigenti delle sezioni cittadine 

Il C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l 
l a F e d e r a z i o n e R o m a n a h a 
s t a b i l i t o d i a p r i r e i n t u t t e l e 
c e l l u l e e l e s e z i o n i la c a m 
p a g n a d e i c o n g r e s s i d e l P a r 
t i t o , e d i i n d i r e i l V c o n 
g r e s s o p r o v i n c i a l e p e r i l 
p r o s s i m o m e s e d i m a g g i o . 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o d e i 
c o n g r e s s i , s e c o n d o l e d e c i s i o 
n i d e l C o m i t a t o C e n t r a l e d e l 
P C I , c o m p r e n d e : 

1) I c o m p i l i e l ' a t t i v i t à d e i 
c o m u n i s t i p e r u n n u o v o i n d i 
r i z z o d e l l a p o l i t i c a i t a l i a n i ! ; 

ti) K l e z i o n c d e g l i o r g a n i s m i 
d i r i g e n t i . 

II C o m i t a t o f e d e r a l e r i d i l a 
m a l ' a t t e n z i o n e d i t u t t i 
c o m p a g n i s u l l a g r a n d e i m 
p o r t a n z a d e i c o n g r e s s i n e l 
l ' a t t u a l e m o m e n t o p o l i t i c o 
D a l 7 g i u g n o a d o g g i , le g r a n 
di l o t t e o p e r a i e e i v a s t i i n o -
\ i m c n t i per la r i n a s c i l a ed 
il b e n e s s e r e d e l p o p o l o c h e 
si s o n o s u c c e d u t i , h a n n o d a 
t o la p r o v a p i ù e l o q u e n t e 
d e l l a n e c e s s i t à d i s o d d i s f a r e 
l e e s i g e n z e f o n d a m e n t a l i d e l 
la n a z i o n e , e d i s a l v a g u a r 
d a r e l ' i n d i p e n d e n z a e la p a 
c e . I g e r a r c h i d e m n e r i s t i a n 

SEI COLPI HANNO ECHEGGIATO SINISTRAMENTE IERI IN VIA PALESTRO 88-B 

Uccìde a revolverate una ragazza di 15 anni 
che aveva respinto le sue profferte amorose 
L'autore dello sciagurato delitto è un barbiere di 26 anni - La vittima frequentava il primo corso 
di avviamento professionale presso il "Buonarroti,, - La confessione deiromicìda che si è costituito 

Due morti e otto feriti 
per incidenti stradali 

Un autobus della Roma-Tivoli contro un 
tram della linea « 7 > a Castro Pretorio 

A n c h e ]» g i o r n a t a d i Ieri e 
s t a t a f u n e s t a t a d a grav i s c i a g u r e 
s t rada l i , d o v u t o a l traf f ico disor
d i n a t o c h e s i s v o l g e n e l l a n o s t r a 
c i t tà . Al le 17. a l v ia l e de l l o s c i e n 
ze , i l s i g . C a t a l d o S t e l l a d i 47 
a n n i , a b i t a n t e i n v ia T o s t i 3 * . 
m e n t r e v iagg iava a b o r d o d i u n a 
m o t o l e g g e r a è a n d a t o a c o z z a r e 
v i o l e n t e m e n t e c o n t r o u n ' a u t o . 
g u i d a t a dai s i g n o r P a s q u a l o B u e -
ri d i 4 3 a n n i , a b i t a n t e in v ia 
« e l l a c o c c h i n a IO. 

A b o r d o d e l l ' a u t o del B u c c i , l o 
S t e l l a è fatato t raspor ta to al p o l i 
c l i n i c o d o v e però è g i u n t o ca 
davere . 

Verso l e 2 0 Aldo c o r n a c c h i a d i 
48 a n n i , a b i t a n t e i n v i a Cas i l ina 
n. 547. è s t a t o t r a v o l t o d a l l ' a u t o 
targata R o m a 102028. g u i d a t a d a 
t i i u s e p p e v o l p e d i 22 a n n i , abi 
t a n t e i n v ia T o r p i g n a t t a r a 138. 
m e n t r e percorreva la v ia Casi-
l i n a , a l l 'a l tezza di v i a de j M a n -
d r i o n e II Cornacch ia è d e c e d u t o 
s u l c o l p o . 

U n o spet tacojare i n c i d e n t e è 
a c c a d u t o a l l e 2 0 a Castro Pre
tor lo . U n t ram d e l l a l inea € 7 » 
p r o v e n i e n t e dal p iazza le de l ia 
Croce R o « a h a c o z z a t o , a l l ' incro
c i o c o n v i a Gaeta , c o n u n a u t o 
b u s c e l l a l i n e a Roma-Tivo l i . Nel-
* "incidente s o n o r imast i ferit i 8 
v iagg ia tor i d e l l ' a u t o b u s t u t t i abi
t a n t i a S e t t e c s m i n i . 

s to la . I n s e g u i t o — s e m p r e t c -
r o n t l o l i c o m u n i c a l o d e l l a q u e 
s t u r a — u n a p e r q u i s i z i o n e n e l 
l 'abi taz ione de i Cardel l in i avreb-
bo p o r t a t o a l l a e c o p e r t a d i u n a 
b o m b a a m a n o i n g l e s e t i p o 77 . 
l e c u i s c h e g g i e sarebbero s t a t e 
dei t u t t o s-imili a q u e l l e c h e 
a v e v a n o f er i to la d o n n a . La 
q u e s t u r a r i t i e n e q u i n d i e o o il 
Cardel l in i t-.ia l 'autore d e i m a n 
c a t o o m i c i d i o , c h e sarebbe s ta 
t o o r i g i n a t o d a m o t i v i d i ge
los ia . 

La q u e s t u r a h a v o l u t o a n c h e 
s e g n a l a r e a t u t t i i g iornal i s t i . 
c o n part i co lare so lerz ia , c h e 
n e l l e t a s c h e d e l Carde l l in i s i 
sarebbero t r o v a t e le t e s sere de l 
PCI. d e l l ' a s s o c i a z i o n e Ital ia-
U R S S e d e l i a COIL. d a n d o la 
n e t t a s e n s a z i o n e d i v o l e r m o n 
t a r e la s o l i t a Rpeculaz ionce l la 
r id i co la » i m m o t i v a t a . 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Tstfi U mpns ik i l i *fi=p* « s a In' 

vita!,-. a jartàrrpar* «Ila n--a'.«!* <-ì«-
airi lowj» «jji aK« 1^ in vi» il T»"c 

Comunicato della Questura 
si i ferimento di una donna 

Ieri l 'altro, c o m e a b b i a m o 
p u b b l i c a t o , t a l e Cec i l ia D'Orazl, 
a b i t a n t e p r e s s o l a por t iner ia 
d e l l a s c u o l a inbterna di S a n 
O r e g o i l o a l Cel lo , è M a t a r ico
v e r a t a p r e s s o l 'ospedale di S u n 
(Giovanni. La D'Or<»/i. d i 44 a n 
ni . m e n t r e raccog l i eva erba 
n e l l ' o r t o c o m u n a l e a p p a r t e n e n 
t e a l i a s c u o l a , v e n i v a t e n t a d a l 
l o s c o p p i o d i u n o r d i g n o . A l lo 
o s p e d a l e £• s t a t a g i u d i c a t a g u a 
r ib i le i n q u a t t r o g i o r n o per 
e s c o r i a z i o n i . 

N e l l a s e r a t a d i i e n l a q u e 
s t u r a e m a n a v a u n c o m u n i c a t o 
r.eì q u a l e a f f e r m a v a c h e . i n s e 
g u i t o a l d u b b i o , e s t e r n a t o d a l l a 
d o n n a , c h e l ' o r d i g n o f o s s e s t a 
t o g e t t a t o d a l l ' e s t e r n o ne l l ' or to . 
s i era g i u n t i a l f e r m o d i Carde l 
l i n i F i l i p p o a b i t a n t e In v i a P ie 
tro Gian no ne. II Carde l l in i , s e 
c o n d o l a q u e s t u r a , sarebbe ri
s u l t a t o in p o s s e s s o d i u n a p i -

Zeri mattina, alle ore 11,35, 
un ( / i ora i i c dui colorito oliva
stro, quasi elegante nel suo 
abito grigio a righine chiare, 
con tu cravatta a p o i s blu s u l l a 
camicia celeste, le scarpe di 
camoscio, hu bussato al porton-
c i n o d e l l a s t o r i o n e dei carabi
nieri della borgata Gordiani. 
Al p i a n t o n e c h e gli ha aperto, 
ha detto: « Arrestatemi, ho u c 
c i s o IIIIU ragazza ». 

Il piantone lo ha fatto en 
trare, ha c h i u s o i l p o r t o i i c u i o 
alle sue spalle ed ha chiamato 
un graduato. Un m i n u t o d o p o 
i l giovane h a declinalo le sue 
generalità: Salvatore Oraziano 
nato 26 anni fa in Calubria e 
abitante in una cameretta al 
n. 20 di via Varese. « Ho u c 
c i s o la ragazza perchè mi ha 

•>v 
L a v i t t i m a 

r e s p i n t o , ha detto con rocc 
atona, perchè non ne r o t e r à 
sapere di ine ». Poi ha parlato 
di «onore*, di « a m o r e », d i 
«passione», senza che nella sua 
voce corresse un fremito di 
rimorso per c i ò c h e u n ' o r a pri
ma aveva commesso. 

Salvatore Oraziano ha ucci
so alle ore 10..15 del mattino, 
in uno scantinato di via Pale
stra S8-b. Egli si era trasferito 
da p o c o n e l l a nostra città ed 
arerà trovato lavoro, come, par
rucchiere, a B a g n i d i T i c o l i . I 
suoi parenti lo avevano indi
rizzato presso la famiglia Pro
copio, di origine calabrese, 
composta dal signor Felice, che 
gestisce, una piccola calzoleria 
al numero 88-b di ria Palcstro 

m m Min il tISTI» * VIUA MIMESE 

Dichiarato inabile al lavoro 
un vecchio autista si uccide 
U n p i e t o s o s u i c i d i o e a v v e n u t o 

ne l p r i m o p o m e r i g g i o d i ieri a 
Vi l la Borghese . I / a u t i s t a D o m e 
n i c o D e S a n t i s , di 7 6 a n n i , abi
t a n t e i n v i a Vi t tor ia 68. s i è 
esp loso u n c o l p o d i p l i t o t a ai'.a 
t e m p i a c o n u n a r ivo l te l la ca l i 
bro 6.35. a ro taz ione . 

Q u a n t i s i t rovavano a passare 
in que i m o m e n t o a l l ' i n i z i o d i 
v ia l e Giorg io W a s h i n g t o n e. p i ù 
e s a t t a m e n t e , a l l 'a l tezza de i d u e 
brevi port i ca t i c h e fiancheggia
n o l ' ingresso a l la v i l la d a p iaz 
za le V l a m i n i o , s o n o s t a t i r ichia
m a t i da l r u m o r e s e c c o d i u n a 
d e t o n a z i o n e . 

Q u a l c u n o , più pronto , h a i n 
t u i t o la r e a l t à e s i è prec ip i tato 
ver.«o u n o d e l por t i c i . U n o spe t 
t a c o l o a g g h i a c c i a n t e l o a t t ende 
v a : u n p o v e r o v e c c h i o , ve s t i to 
d i m e s s a m e n t e , g i a c e v a r iverso; 
d a l l a t e m p i a u n r i v o l o d i s a n 

g u e s c e n d e v a s u i cape l l i M a n c h i . 
La v i c e n d a d i D o m e n i c o D o 

S a n t i s è u n a v i c e n d a amara . 
D o p o aver f a t t o l ' a u t i s t a d i p iaz 
za p e r t u t t a la v i ta , ormai vec 
c h i o s i £ v i s t o l i c e n z i a r e perch»-
inab i l e d a l i a c o o p e r a t i v a pres
s o c u i pres tava s e r v i z i o . Il s u o 
orgog l io d i u o m o c h e h a s e m p r e 
v i s s u t o d e l p r o p r i o l avoro n o n 
gli t aceva acce t tare l ' idea d i po 
ter vivere a l l e s p a l l e de i t re flglt, 
adu l t i e s p o s a t i . 

P e r q u e s t e rag ion i 11 p o v e r o 
De S a n t i s s i è c o n v i n t o p o c o a 
p o c o di e s sere o r m a i m u t i l e , fino 
a g i u n g e r e al d i s p e r a t o g e s t o d i 
ieri. 

RIUNIONI SINDACALI 
STATALI — OJT- •!!* 17. 5*-i:»»:i» 

«alanti p.-a*-.e<:i!i «• rwpoasib.ìi Casi-
tati 4! i r . n l i :n vi*. 

PANCTTIEEl — tbaia: » • :*,30. 
C D. «Ili C.d.U 

e che integra i suoi modesti in
troiti con lo stipendio di im
piegato presso l'Intendenza di 
Finanza, dalla moglie e dai fi
gli Roma, di 15 anni, Mussimo 
ed Elisa. 

U n a d i c h i a r a z i o n e 

Il Graziano si era ben presto 
invaghito di Roma, che fre
quentava il p r i m o c o r s o di av
viamento professionale al 
«Buonarroti », e le uveva ester
nato il suo sentimento. Ma Ro
ma non gli aveva dato r e t t a . 
A lei p i a c e v a giocare con l e 
a m i c h e , undnrc al cinema, bal
lare, divertirsi nel più innocen
te dei modi. Era in quell'età 
in cui non sì ha tempo di pen
sare all'avvenire, alle cose se
rie e importanti. Il Graziano 
con la sua aria seriosa e con 
le sue i n s i s t e n z e riusciva sol
tanto a infastidirla. 

Qualche settimana fa Roma 
aveva r i c c i u t o d a l p a r r u c c h i e 
r e m i a d i c h i a r a z i o n e d ' a m o r e 
i n p i e n a regola, ma a r c u a r i 
s p o s t o « c e c a m e n t e di no. Non 
gliene importava nulla di fare 
all'amore col suo paesano. 

Il Graziano non aveva com
preso lo stato d'animo della 
ragazza ed aveva insistito. Ogni 
qualvolta gli capitava, andava 
a far visita ai Procopio, per 
tentare di avvicinare l'oggetto 
dei suoi sogni. Ed ogni volta 
la sua delusione aumentava. 
Roma non. gli badava affatto, 
a n z i c e r c a c i di sfuggirgli, usci
va con te amiche, si recava a 
b a l l a r e c o n un certo F i l i p p o , 
per il quale manifestava una 
certa s i m p a t i a . 

Ieri mattina, Salvatore Gra
ziano, dopo aver riscosso la 
paga settimanale, si è recato 
per tempo a far visita ai Pro
copio. Sulle, scale ha trovato 
Roma e. le si è fatto incontro 
col volto rabbuiato. Non con
vinto dai precedenti rifiuti del
la ragazza, il Graziano le ha 
fatto una nuova dichiarazione. 
Lei ha risposto nuovamente di 
no, con un tono che. non deve 
aver ammesso ulteriori spe
ranze. 

il Graziano, s e c o n d o la rico
struzione che è stata fatta in 
un secondo tempo dalla polizia, 
è allora u s c i t o . I n tasca aveva 
la sua paga settimanale, un 
rotoletto dì biglietti di banca | 
c h e a r r c 6 6 c r o d o n i l o scrvir-
gli per pagare l'affito della 
stanza di via Varese. Per u n . 
p o ' ha vagato senza meta, poi. 
sì è diretto rerso ria Gaeta 
ed è entrato nell'armeria ge
stita dal signor Romano. Ita > 
cavato dalla tasca il rotolino. 
d i banconote ed ha chiesto di 
acquistare una pistola Beretta ' 
calibro 7,65. con una scorta di 
sci proiettili. 

Concluso l'acquisto si è nno-
ramente diretto rerso la casa 
dei Procopìo. Nella sua m e n i c i 
e r a ormai maturata l'idea del 
drJi f fo , di uno stupido, scia
gurato drlìtto. per vendicarsi 
dei rifiuti della ragazza. j 

Accarezzando la p i s t o l a , c h e ) 
t e n e r a n a s c o s t a n e l l a f o s c a d e - , 
stra dei pantaloni, il Graziano' 
è entrato n casa Procopio. Lai 
mamma di R o m a s i p r e p a r a l a ] 
ad uscire per far la spesa.) 
«Accompagnami», ha detto al' 
giovane. ; 

fretti ha riferito in seguito di 
non aver notato nulla nell'at
teggiamento del giovane par
rucchiere che potesse far pre
sagire la tragedia. Dando u n o 
sguardo nel retrobottega, ha vi
sto il giovane immerso nella 
lettura del «Corriere dello 
Sport », quasi ignaro della pre
senza di Roma. Poi ha u d i t o 
q u a l c h e p a r o l a 7>ronunctatu a 
i-'oce bnssu, ma s e n ; ' o n i b r a di 
minaccia. 

All'improvviso i( Ciofret.ti è 
stato scosso del rumore di sci 
spari, sgranati uno dopo l'al
tro a brevissimi intervalli. Da 
principio non ri ha fatto caso, 
credendo si trattasse, dello 
scoppio di petardi sulla strada. 
Ma. poi, dopo aver scorto Sal
vatore Graziano uscire dal r e -
trobottega e guadagnare rapi
damente l'uscita, un sospetto 
t e r r i b i l e o l i h a attraversato ìa 
mente. 

In preda ad una compren
sibile alinosela si è precipitato 
verno il retrobottega. Roma 
{jiaceva per terra col petto 
s c o s s o da un lieve singulto. 
Sulta sua camicetta, in prossi
mità del collo si allargava una 
macchia rossastra. Anche la sua 
gonna appariva macchiata di 
sangue. Il Ciofrctti ha gettato 
un urlo che ha fatto accorrere 
r i c i n i e passanti. Nel disperato 
tentativo di prestare soccorso 
alla poveretta q u a l c u n o p r o f -
i - e d e r a a telefonare alla Croce 
Rossa per un'autoambulanza. 
R o m a è morta sull'autoambn-
lanza. Era caduta senza un 

U d r a m m a 

Il parrucchiere l'ha seguita 
in strada, poi, ad u n f r a t t o te 
ha detto: «lo torno a casa. 
Vi aspetto al ritorno per par-
torri di u n a c o s a c h e mi sta 
a cuore ». 

Salvatore Graziano è così tor
nato indietro, ha varcato ti 
p o r t o n e di casa Procopio e si 
e diretto verso lo s c a n t i n a t o , 
d o r è c ' è u n laboratorio d ì ri' 
parazioni della calzoleria. Ro~ 
ma era ti, insieme con la so
rellina Elìsa e c o n V i n c e n z o 
Ciofrctti, di 32 anni, lavorante 
alle dipendenze dei Procopio, 
Il Graziano ha chiamato da par
te Roma e si è diretto i n s i e m e 
c o n l e i n e l r c t r o b o t t e a a . i l Ciò- ' . 

g r i d o , s c u r a un lamento, guar
dando con i suoi occhi sereni 
e increduli il suo assassino. 

Salvatore. Graziano, che si 
era liberato dell'arma s u b i t o 
dopo aver commesso il delitto. 
ha vagato per circa un'ora per 
la città, dirigendosi verso la 
periferia. Dopo un'ora esatta. 
giunto alla borgata Gordiani, 
è p a s s a t o dinanzi alla stazione 
dei carabinieri. Ha bussato al 
portoncino e si è costituito. 
Sul suo viso p a l l i d o n o n vi 
era neppure l'omba di quello 
spaventoso dramma di cui egli 
era stato il freddo, spietato 
protagonista. 

Pietoso suicidio al Yerano 
d'un commerciante di Napoli 

U n u o m o di 56 a n n i , q u e s t o 
pomer igg io , a l l e 19.30. e n t r a t o 
nel C imi tero del V e r a n o , s i è 
t o l t o la v i t a c o n u n c o l p o d i p i 
s t o l a al la t e s ta . 

Ad avvert ire l a d e t o n a z i o n e 

ò s t a t o u n c u s t o d e del c i m i t e 
ro il qua le , accordo i m m e d i a t a 
m e n t e s i è t r o v a t o d i n a n z i ag l i 
occh i la p i e t o s a 5ccnu. 

P i ù tardi li p o v e r e t t o ò s t a t o 
ident i f i ca to per lì c o m m e r c i a n t e 
F e r n a n d o Meriggio!! , r e s i d e n t e a 
Napol i , di passagg io ne l la n o 
stra c i t tà . 

Un nuovo arresto 
per lo « scandalo Àrcuri » 
S u m a n d a t o d i c a t t u r a e m e s s o 

d i l l a P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a e 
s t a t o arres ta to ieri d a a g e n t i de i 
c o m m i s s a r i a t o d i p a l a z z o d i G i u 
s t i z ia , il d ire t tore de l Teatro 
Q u a t t r o F o n t a n e . F e r d i n a n d o B a 
s i l e d i 40 a n n i , a b i t a n t e i n v ia 
Majoli n . 10. Il Bas i l e sarebbe 
i m p l i c a t o n e l l o s c a n d a l o c h e e b b e 
c o m e pr inc ipa to p r o t a g o n i s t a il 
n o t a l o I g n a z i o Arcurì c h e , c o m e 
SÌ r icorderà, f u d e n u n z i a t o e ar
re s ta to per b a n c a r o t t a f r a u d o 
l e n t a . 

h a n n o v o l u t o ì m e c c i g n o r a r e 
l a v o l o n t à d e l p a e s e e , p r o 
s e g u e n d o o s t i n a t a m e n t e n e l 
l a d i f e s a d e i c e t i p r i v i l e g i a t i , 
r e a z i o n a r i e c o r r o t t i , h a n n o 
e s a u r i t o i n p o c h i m e s i i d i 
v e r s i e s p e r i m e n t i d i g o v e r 
n o m o n o c o l o r e , a r r i v a n d o a 
r i e s u i n a i - c a f a t i c a l ' i n s e g n a 
d e l q u a d r i p a r t i t o . 

G r a n p a r t e d e g l i u o m i n i 
c h e p r o p u g n a r o n o la legge-
t r u f f a e f a l l i r o n o i l 7 g i u 
g n o s i e d o n o c o s i a l g o v e r n o , 
e s i i l l u d o n o di p o t e r e c r e a 
re u n a s i t u a z i o n e n e l l a q u a 
l e la b o r g h e s i a m o n o p o l i s t i c a 
p o s s a r i p r e n d e r e il s o p r a v 
v e n t o . 

Q u e s t a p o l i t i c a c o n t r a s t a 
c o n la v o l o n t à d e l l a m a g g i o 
r a n z a d e i c i t t a d i n i ; u r t a c o n 
t r o l o s l a n c i o u n i t a r i o d e i 
l a v o r a t o r i , c o m p r e s i q u e l l i 
c a t t o l i c i ; è r i g e t t a t a d a g r a n 
p a r i e d e l c e l o m e d i o d e l l e 
c i t t à e d e l l e c a m p a g n e . La 
d e b o l e b a s e p a r l a m e n t a r e de l 
g o v e r n o S e e l b a - S a r a g a t è m i 
n a t a d a i d i s s i d i i n t e r n i d e l l a 
c l a s s e d i r i g e n t e , in q u e s t i 
g i o r n i c o i n v o l t a n e g l i s c a n d a 
l i d i t a n t i s u o i e s p o n e n t i . 
S e m p r e p i ù i n s i s t e n t e s i m a 
n i f e s t a lu r i c h i e s t a d i u n g o 
v e r n o n u o v o , d i u o m i n i o n e 
s t i , f o n d a t o s u l c o n s e n s o d e l 
l e m a s s e l a v o r a t r i c i , c h e a s 
s i c u r i f i n a l m e n t e l a p a c e e 
il p r o g r e s s o s o c i a l e , m e t t e n 
d o f i n e a o g n i d i s c r i m i n a 
z i o n e t r a g l i i t a l i a n i . 

I c o n g r e s s i d e l l e c e l l u l e e 
d e l l e s e z i o n i d e l P a r t i t o s o n o 
a v v e n i m e n t i c u i g u a r d a n o coti 
v i v o i n t e r e s s e i n o s t r i s i m 
p a t i z z a n t i e l u t t i i s i n c e r i 
a m i c i e s o s t e n i t o r i d e l l a d e 
m o c r a z i a . f i C o m i t a t o f e d e -

Riunioni dei C D . 
ler i congressi di sezione 

s<ni con-.'K'A'.: i •••jj.tat. flif't/u 
c-li.- r sV'U.xe *?1. f'" - !T-3-2-

Martedì 16: T.ìnn.a», \,'p.» .\u-i-
\<>. Ì'OJ'.J M'.h.o. Ef/juilinij, Cfat-i-
cr\U, Mania;. €,-'.:.,, Quat:'.i.-:o!o, 
Arll'.d. iti!:a. batljvi»:, Libno-Metro-
n.o. fimp::»1'!;. Trionfi!'. Tu=-;0-
la-.o. il'..»:. Montò ^i--ro. S. V>r<"nt<>, 
i* :<p. la'jrent'nj. Xox'atiai. Vnìi, 
Salario, (a^a'.k-jis:!. ^uit'.-aru, To: 
rapi- nii . fa-Tipo .Minili. Mitio, \p-
fio. P«:'.i Magq-.-jtt., Testai via, Pie-
n»s;in'>. <iirbik!!i. Moaf-wr-Io Nuo
to. l'asil Jlfif«sj, Fin«ci)i->. O'.ti-
viì. Val M'.lahii. CaM:a, Donai 0-
lisipia.. Moatoveris Vewblo. Ostia Aa-
t>i . Trullo, /a!!* Aurei:». Villiy-
gio Br-r-U. S. Paolo. 

Mercoledì 17: Kor!* Aurelio. \u-
t'-V.i. Torp'.l-iittara. Trevi C-iì'jani, 
P>::a!a;a. *1-<':in»e. Ojr.a V.in. 

Gioiedi 18: P«irt»a*<v«-». Porto FIu-
vi i>. PrinuvaiV. Ci^a'h-rl-,:*. 0a-
pin.T-:>. fàf.wn^. 0>5;d:3D;. ^ ; : « -
ramirti. 

Venerdì 19; Fiimia;*». (Vi'ira. 
I>> altra Jez.oi: MJÒ inTi'.itfl a 

'•'-.anr.i'-aro :a «jiorniia la data W -
la riininn*. 

r a l e r i v o l g e q u i n d i u n o s p e 
c i a l e i n v i t o a i d i r i g e n t i d i 
b a s e , a f f i n c h è i c o n g r e s s i a b 
b i a n o a l c e n t r o d e i l o r o d i 
b a t t i t i i l r i n n o v a m e n t o d e l 
l ' e c o n o m i a e il m o d e r n o s \ i -
l u p p o c i v i l e d i R o m a e d e l l a 
p r o v i n c i a , e s i p r o p o n g a n o 
la s o l u z i o n e c o n c r e t a d e l i e 
q u e s t i o n i e s s e n z i a l i d e i l a 
v o r a t o r i e d e l l e l o r o f a m i 
g l i e : la c a s a , i l l a v o r o , la 
t e r r a , la l o t t a c o n t r o il c o n 
t i n u o r i n c a r o d e l l a v i t a . 

Il G o m i t a l o f e d e r a l e r i l i i -
n e c h e i c o n g r e s s i d e l l e c e l 
l u l e e d e l l e s e z i o n i d e b b a n o 
e s s e r e a p e r t i a d o g n i s a n a 
e s i n c e r a e s i g e n z a ili v i l u p 
po d e l P a r l i l o e d e l m o v i 
m e n t o d e m o c r a t i c o , u p e r c i ò 
o r g a n i z z a t i in m o d o d a s o l 
l e c i t a r e la p i ù c o m p l e t a p a r 
t e c i p a z i o n e d e g l i i s c r i t t i , e l.i 
p i ù a m p i a , l i b e r a e s p r e g i u 
d i c a t a d i s c u s s i o n e s u l l a p o l i 
t i ca l o c a l e e g e n e r a l e i le i 
P a r t i t o , s u l l a n o s t r a t a t t i c i 
e s u l v a l o r e d e l l e n o s t r e a l 
l e a n z e . 

Il C o i n i h i l i t I f d e r a l e , per 
rea l i z z a re i n u v / i f i i i i t n / i a i i 
i n d i s p e n s a b i l i a u n d c g i m 
s v o l g i m e n t o d e l l a c a m p a g n a 
c o n g r e s s u a l e e per u n a su f 
f i c i e n t e p o p o l a r i z z a z i o n e d e i 
c o n g r e s s i , h a i n d e t t o u n a s o l -
t o s c r i z i o n e , a p e r t a a i m e m b r i 
d e l P a r t i t o e a t u t t i i s i m 
p a t i z z a n t i . 

A l l o s c o p o , i n f i n e , di f i s 
s a r e l e t e s i p o l i t i c h e e or 
g a n i z z a t i v e da p o r r e in d i 
s c u s s i o n e a l l a b a s e . Il ('.unii 
t a t o f e d e r a l e ha d e c i s o d i 
c o n v o c a r e i s e g u e n t i c o n v e g n i 
d i d i r i g e n t i d i s e z i o n e : 

—- c o n v e g n o d e l l e s e g r e t e 
r i e d e l l e s e z i o n i r o m a n e , c h e 
a v r à i n i z i o s a b a t o '20 a l b 
o r e 17 ,30 p r e s s o la sez ione-
S a l a r i o ( v i a S e b i n n 4 3 ì e c h e 
p r o s e g u i r à n e l l a m a t t i n a t a d i 
d o m e n i c a '21 : 

— c o n v e g n o de i s e g r e t a r i 
d e l l e s e z i o n i d e l l a p r o v i n 
c ia dì R o m a a l q u a l e s o n o 
i n v i t a l i i c o m p a g n i s i n d a c i . 
i c o m p a g n i d i r i g e n t i d e l l e L e 
g h e c o n t a d i n e e d e l l e C a m e 
re de l L a v o r o , c h e s i t erra 
d o m e n i c a '21 a l l e o r e 9 in F e 
d e r a z i o n e ( P i a z z a S. A n d r e a 
d e l l a V a l l e ) . 

/ / Comitato direttivi' 
della Federaz. conimi, romana 

CENTOCINQUANTUNO PERSONE ALLA SBARRA 

Aperto ieri in Tribunale il processo 
per Illegale esportazione di capitali 

Gli avvocati dello Stato chiedono di potersi costituire Parte 
Civile: la Corte si è riservata di decidere nella udienza di oggi 

I m p o r t a n t i n o m i d e l m o n d o 
d e g l i a f far i f i g u r a n o n e l p r o c e s 
s o s u g l i e s p o r t a t o r i d i v a l u t a 
c h e h a a v u t o i n i z i o i e r i d i n a n 
z i a l l a q u a r t a s e z i o n e d e l T r i 
b u n a l e p e n a l e , p r e s i e d u t a d a l 
d o t t o r M o s i l l o . P u b b l i c o M i n i 
s t e r o d o t t o r G i a n l o m b a r d o . C o 
m e è n o t o , i l n u m e r o d e g l i i m 
p u t a t i a m m o n t a a 151 p e r s o n e , 
i m p o r t a t o r i , a g e n t i d i c a m b i o e 
p r o c u r a t o r i d i B o r s a d i M i l a 
n o , G e n o v a e R o m a , a c c u s a t i 
d i o p e r a z i o n i i l l e g a l i a l l o s c o p o 
d i e s p o r t a r e i n g e n t i c a p i t a l i a l 
l ' e s t ero . I n t o t a l e s i c a l c o l a c h e 
c i r c a 14 m i l i a r d i d i l i r e a b b i a n o 
p r e s o l a v i a d e l l e A m e r i c h e 
c o n g r a v e d a n n o d e l l o S t a t o . 
A l l a t e s t a d e g l i i m p u t a t i , i q u a 
l i d o v r a n n o a n c h e r i s p o n d e r e 
d i f a l s i f i c a z i o n e d e l l e b o l l e t t e 
d o g a n a l i o p e r a z i o n e n e c e s s a r i a 

a l p r i n c i p a l e f ine d e l i t t u o s o d a 
e s s i p e r s e g u i t o , f i gura D o m e n i 
c o C i u r l e o , n o t a f igura d i s p e 
c u l a t o r e g i à e c o n o m i c a m e n t e i n 
a u g e d u r a n t e i l r e g i m e f a s c i s t a 
c h e g l i a v e v a c o n s e n t i t o i l c o m 
p i m e n t o d i a f far i c o s p i c u i i n A l 
b a n i a . D a g l i a t t i d e l p r o c e s s o 
r i s u l t a c h e l a s c h i e r a d i i m p u 
t a t i a p p r o f i t t ò d e l l o s c o p p i o 
d e l l a g u e r r a i n C o r e a p e r a v 
v e n t u r a r s i n e l c a m p o d i v a s t e 
o p e r a z i o n i v a l u t a r i e . D i r e t t a 
m e n t e i n c o n t a t t o c o n i l m o n 
d o d e g l i a f far i d i G e n o v a e M i 
l a n o i l C i u r l e o h a a c c u m u l a t o 
prof i t t i v a l u t a t i i n t o m o a l m i 
l i a r d o d i l i r e m e n t r e i s u o i 
c o m p a r i r e a l i z z a v a n o , a l o r o 
v o l t a , c o n g r u i u t i l i . 

A l p r o c e s s o s i è g i u n t i d o p o 
i n d a g i n i s i n g o l a r m e n t e l u n g h e . 
P e r t r e a n n i c i r c a a l g r u p p o 

Piccottt cronaca, 

I / o m i r i d i a a r e e m p a i m a t o 
Q u e s t u r a da l m a r e s c i a l l o de i 

c a r a b i n i e r i d i G o r d i a n i 

| I L G I O R N O 
j — O f t i , m a r t e d ì . IS m a r z o (75-

290): S . Artberto . i l s o l e s o r g e 
a l l e ore 6.36 e t r a m o n t a a l l e o r e 
18.28- 1523: M u o r e a B e r l i n o i l 
ce lebre m e d i c o A u g u s t o W a s s e r 
m a n n . 
— Bol l e t t ino democra t i co - N a 
t i : maschi 41. f e m m i n e 48. Mort i : 
masch i 38. f e m m i n e 17. Matr i 
m o n i trascri t t i : 6. 

i— Bol l e t t ino m e t e o r o l o g i c o . T e m -
! ceratura d i ier i m i n i m a 5.7. m a s 
s ima 14,6. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

— Teatri - L'avaro a l l e Art i . 
La morate de l la s ignora D u l s k a 
al P irande l lo . Chi e d i s c e n a a l 
Sis t ina. X persiant al V a l l e . 
— Cinema - Il m a t r i m o n i o a l -
l 'Artston. I m p e r i a l e . M o d e r n o . 
Marca de l la m o r t e a l V o l t u r n o . 
Cine Star . A u s o n i a . Vi t tor ia . 
Trieste , G o l d e n . L o s p e r o n e n u 
d o a l l 'Acquarlo e R u b i n o . II s o l o 
neg l i occhi a l C e n t r a l e . D i a n a . 
Mass imo. C e n t o ann i d 'amore a l 
Moderno S a l e t t a e At tua l i tà . L a 
spiaggia al l 'Europa e Capranica . 
n fuggia5co a l Cot to l cngo . Il 
p icco lo fugg i t i vo a l Gal ler ia . 
Morte di u n c o m m e s s o v i a g g i a 
tore a l l ' Impero . Torna p icco la 
S h e b a all 'Ital ia. G i u l i o Cesare 
a l lo Sp l endore . N e m i c o p u b b l i c o 
n . I . al N u o v o . Al tr i t e m p i a l 
Roma. 

NOTIZIARIO ENAL 
— Con r«pprn*simar»i de l la pr i 
mavera l '£KAI* P r o v i n c i a l e d i 

Roma organizza n u m e r o s o m a n i 
festazioni e Raduni sport iv i fra 
I qual i u n R a d u n o C i c l o t u n s t i c o 
ad Ostia , u n R a d u n o MototurtsU 
co a Civ i tavecch ia e n u m e r o s e 
a l tre compet i z ion i spor t ive s a 
ranno s v o l t e n e i Castel l i Romani . 
— P e r ader ire a l l e n u m e r o s e 
r ich ies te p e r v e n u t e , la D irez ione 
dell'E.VAL. c o m u n i c a di a v e r r i 
pr i s t inato il S e r v i z i o di A s s i 
s tenza L e g a l e . 

ASSEMBLEE E CONFERENZA 
— Is . M.E.O. tv . Mcrulana 248) 
— A l l e o r e 18 i l Minis tro de l P a 
kis tan S . E. A . Husa in parlerà 
s u < L'Asia di oggi >. 
— As.pro.mo.re . l v . Mi lano 72» 
— A l l e o r e 18 il prof. Viscardinl 
parlerà s u « Tramonto d e l c o n 
ce t to di v e n t a -

a i T E 
— Viaggi a Par i s i c o n IL-NAL. 
i n occas ione de l la P a s q u a . L a 
partenza avverrà ali c o r e 19 de l 
15 apr i le da T o n n o e d 11 rten-
tro ne l la s tessa città i l 30 apr i le . 

C o m e ne i precedent i v i a g g i n e l 
programma e compresa u n a g i ta 
a Versa i l l e s c o n la v i s i ta de l C a 
s te l lo . 

La q u o t a dt partectpaztone 6 
stata fissata in L. 32-000 pagabi l i 
a n c h e a rate . 

L e i s c n z i o n i . c h e si r i c e v o n o 
pres so l 'Ufficio T u r i s t i c o d e l l o 
ENAL. d i R o m a In V i a P i e m o n t e 
n. 68. te i . 460.695. s a r a n n o c h i u 
se improrogab i lmente al la rine di 
m a r z o . 

d i s p e c u l a t o r i , c h i a m a t i o g g i a 
c o m p a r i r e i n T r i b u n a l e , f u c o n 
s e n t i t o d i f i n g e r e l ' i m p o r t a z i o 
n e d i m e r c e , p a l e s e m e n t e i n a 
d e g u a t a p e r q u a l i t à e q u a n t i t à 
r i s p e t t o a l i a v a l u t a e s p o r t a t a . 
s e n z a c h e l a t o r b i d a o p e r a z i o 
n e f o s s e m i n i m a m e n t e d i s t u r 
b a t a . 

N e l l ' u d i e n z a d i i e r i s i s o n o 
d i b a t t u t e a l c u n e q u e s t i o n i p r e 
l i m i n a r i n o n p r i v e , p e r ò , d i i n 
t e r e s s e . G l i a v v o c a t i d e l l o S t a t o 
C h i a r o t t i e B r o n z i n i , c h e r a p 
p r e s e n t a n o i l m i n i s t e r o d e l T e 
s o r o e l 'Uff ic io i t a l i a n o C a m p i 
f U I C ) h a n n o c h i e s t o d i p o t e r s i 
c o s t i t u i r e P a r t e C i v i l e . T u t t i 
g l i a v v o c a t i d i f e n s o r i , c a p e g g i a 
t i d a D e l i t a l a . s i s o n o o p p o s t i , 
m e n t r e i l P u b b l i c o M i n i s t e r o s ì 
è a s s o c i a t o a l l a r i c h i e s t a d e g l i 
a v v o c a t i e r a r i a l i c h i e d e n d o , i -
n o l t r c , c h e l a c o s t i t u z i o n e d ì 
P a r t e C i v i l e s i e s t e n d e s s e a n 
c h e a i r e a t i c o m m e s s i d a g l i i m ~ 
p u t a t i p e r g i u n g e r e a l l a c o n s u 
m a z i o n e d e l d e l i t t o p r i n c i p a l e , 
c o n s i s t e n t e n e l l ' i l l e c i t a e s p o r t a 
z i o n e d i v a l u t a . 

S u l l a q u e s t i o n e , s o l l e v a t a i e r i . 
i l T r i b u n a l e s i è r i s e r v a t o d i 
d e c i d e r e n e l l ' u d i e n z a d i o g g i 
c h e a v r à i n i z i o a l e o r e 9 . 

Lutti 
E* d e c e d u t o il c o m p a g n o A n 

g e l i n o P c l l e c c h i a de l la s e z i o n e 
A u r e l i a . g i à segre tar io de l la s e 
z i o n e Borgo . A i fami l iar i g i u n 
g a n o l e espress ion i de l n o s t r o 
cordog l io . I funeral i a v r a n n o l u o . 
g o o g g i a l l e 16.30. par tendo d a l 
l 'Ospedale d i S- Spir i to . 

* • • 
Si è s p o n t o ieri l 'altro a l l e ore 

19 c o l p i t o da rapida e v i o l e n t a i 
m a l a t t i a il c o m p a g n o Petrer i ! 
V i t t o r i o de l la c e l l u l a D e p o s i t o ! 
A T A C S- P ? o l o . a t t iv i s ta « i n d a - , 
ca l e del S i n d a c a t o provir .c iale I 
deg l i autoferrotranvier i . A i f a . ! 

mil iar i g i u n g a n o l e s e n t i t e c o n - 1 

d o g l i a n z e de l l 'Uni tà , de l d i r i g e n t i } 
del S i n d a c a t o a u t o f e r r o t r a m v i e n ; 
e d i tut t i ì compagni . I funeral i ; 
a v r a n n o l u o g o oggi a l le o r e 15 ' 
p a r t e n d o dal l 'abi tazione d e l P E - \ 
s t into , v i a G u g l i e l m o Massaia 22. i 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
Tatti i circoli r.tlrlso ri ^...-miU '-

FfJpraiiw unj«it:w.ai-t cutirliie stJinnj 
Cgji alle ore 18.30 ".T lVk:.iz>i 

rvj-i'v.-i? •! : r *?izsì').'.'. i<. {ruiy. <!•'•-
vanii, di Ar.'3'li. 

A . N . P . I . 
A'U- :*.• v " t u?iu2n-ii'.iij: u,|. a'.»•..-. • 

In P.!zz.i II '.ri.in ni i l : pr'v.'io.iti &• '. 
s-ilor.i <i. TerjK-jnatlaM, liirbitcìla. \.' 
->:•}. I'r->V--:::M. Trl-'nialt» * T>sui'..i> 

-Radio e TV— 
PROGRAMMA NAZIONALE — 0:e 7. 

fccrita> la ili - Pr«-r:-:uni <i.l :*m-
p, — ;>; lji,jr2a> ii-1.» - B-jIl'tin-' 
m :̂f-.vo!"3Ìr« - Caatoai — l l . l ' i : 
HusX-a J i rimari — !-.l"»: 0:<-àiS'.:4 
(i"a:cfei NT.T.3* — 13: ' i .ona> ".i-i: < 
- l'r-nisit/a. (H Hajo — r».l">: 
i X'Naji raj-Jx-i!" > — 11: li.^nal-
u d » - J.\-!:JO UO."-4 •!: -M.taiij -
Or^aa'be ran-.ca1;. <i. IV.aho V-oafi-
l->a.er: — IS. Oasroi pestatile al 
rV»!i-.al <T; R.cw — 1S.1">: r.>m*::'i 
3:0 niu.->-a!« — 10.15: la VIH-» C. : 
ÌaT*.-.it-M: — 29: JIw>j lt^j- M — 
£\>.*'): 0t:->.-n.i'.fc ri-i:'> - Iliiio:-:»:: 
— 21: f-.aqi? p.u riaqM - « Pr:*i> 
F»-i>: • i. W. bvcA' — 22.1.'.: 0r-
rh..>ira fij!i;n-> - lii^-.-;!!» rjj.r. -
la !»j<yb*t:i «JVro — 2!: V.tlaA ao:. 

SECONDO PROGRAMMA — Or- " 
1! 3.o.r;> « il uxpù — 30.30-3!: 
« li lìMtftr \ni'>a.o -. »h t i l i tns i 
Raifiai — 1-1: «.'."h'-iTra Ang^iin: — 
:n.;»>: Gv.rsa!« ra"i:.> — !»."•>• 
t"-V-rn:. e ribalv - P-irlsur « :! fa-i 
C'ir,?!»*-?-) — l.->: <ì,i>r2j!-» :i'.'.* -
Pr.-Slva. <M f»3?) — ".'ì: Tir-zi 
pn'.-.a - «P.r^iaajji d*'.l'ltla-.> -. 
• Ji-i paa-i.-anii •. 4 fin <1; Pi'c:— 
n. f ilorjia - • P'.'c-}'.» SM:!» <!• ". 
X:-.C« «|73:>!-> • lì: f«SK€t't CiU-
s'.'a «ijk-n .̂-.-a — *S: li.oni!» ra-
à.n — l-v'-.l; Osa:"* ca.jizi: a' 1 
f.^aq: <-'J. i^i'.i a.»":.. •)-. Mlx:<t '• *i.. 
— V.': AiL,:t» '/ci'iiwr::: F.ja:--

'.*."•'*. F:iVf~-> "F-ria-i j>r-*"n-a 
ritn' 3"*--; ' — 20; Ra-i.n^:j — 
2»..T»: r--'<jjJ! j»:i f:::'p- - NV-

r«- la nia* f i — 22: t'.i*.̂ .-- T.O'r* 
- C:--i iV.-; f i - K — 2t-2-:::>. 

TERZO PROGRAMMA — *.-» : i : 
Carsi « :-taratura fcliyj; ;?."/•: 
U% calura :n j:o-:.-.'ia: 2»; I.'ir.i.ra-
Vs.-c <'••>:>.. =:'->: 2>>.15: 0;:?>-:o -1. 
o-ril f r i ; 2 ! : Il Giona;* eVl T>--
» ; >"•»>« e c*rrjt»r**3r» tu'. t»"S 
•M g.'.-o: 21.20: 'tei.j.j o a<ì Atban 
P^r.;- Il TW-TVJ'» lir.'o »-l i n o f>: 
A:bi3 R T J ; 22.V1: 11 T'Jir» «M Ri-
s.-vrjiX'a:.) * tara il Mar.» Apolio-
s:*. 

TEiEnsioyE — 0-» •;.:-••: Pr-
j.-ii==l p-r ra;ur.: 2»>.I>: Tc!-l.-*-
ra>: 2' . .»: fiai-.i'. j*r !• «'ra'* 
( » r t èi M1.-.0 U=ì". : 2"ì: Vh.r: 

Lieta ricorrenza 
C i r c o n d a t i d a l l ' o t t e t t o d e i fi

g l i e d e i n i p o t i f e s t e g g i a n o o g 
gi i l 36. a n n o d i m a t r i m o n i o il 
C o m m . U g o M a n z i , d e l l a D e m 
e n t e r à , e l a g e n t i l e S i g n o r a I n e -
M a n z i . 

F e l i c i t a z i o n i e inf in i t i a u g u r i 

Convocazioni di parti lo 

Xrsp«x*itili fteniaili: ^jji »'.:e ìa 

F u c i n i : felini i.nyni. iK <z-

S. M»rii <»1U Pi»U- rrn i erspija; 
i -rji tilt «.*<! lì.yy !a Ftl imita». 

RAVEG6I 
FONDATO NELL'ANNO I » 0 

L a O r o n T z x a z l o u e , l a p i ù 
c o m p l e t a , s l g a o r ì l e d e l l a C a 
p i t a l e . d ' t o d U c a t l b l l e • e r i e t à -
F o n e r a l l p e r q o a l s i a s l e s i 
g e n z a d a l pift e c o n o m i c i a l 
p i a l a s s a m i p e r l ' I t a l i a e 

p e r l ' E s t e r a 

FacìUfaDOfii H pagamento 
N6ASEIE:ViaFi lerm47 
Talaf. 460.443 - M3.195 
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GMA A Y\*:XiMi:\ Vi SPORTEVI 
SONO TORNATE A BRACCETTO LE TRE GRANDI DELLA SERIE A 

Lo scudetto tricolore 954 nelle mani 
di Napoli. Milan, Udinese e Novara 
Le clamorose imprese del Bologna e della Roma - La Lazio continua a deludere, mentre il 
Palermo dà i primi sintomi di ripresa - Sempre più drammatica la lotta per non retrocedere 

Sembra una corsa di bici
clette questo campionato, una 
corsa con tre ~ uomini *• in fuga 
e un gruppo follo di inseguito
ri. che non ìianno la voglia di 
Tincongiungersi e non possie
dano le qualità necessarie per 
tenere it ritmo dei primi. Na
turalmente i tre di testa, trova
lo l'accordo, marciano in buona 
armonia e si alternano a tira
re per non far diminuire il 
vantaggio: ora tocca alla Ju
ventus, ora tocca alla Fioren
tina, ora tocca all'Inter. Poi, 
di tanto in tanto, marciano a 
braccetto per prendere un po' 
di riposo. 

E l'accordo è proprio perfet
to nel trio di testa; se uno 
-fora», gii altri non ne ap
profittano; magari rallentano 
l'andatura o addirittura si fer
mano ad aspettare. Guardate, 
tanto per fare un esempio. 
quello clic è successo domeni 
va: la Juve, che aveva avuto 
dei « guasti meccanici,, contro 
il Torino era notevolmente at
tardata nei confronti della Fio
rentina (due punti di vantag
gio) e dell'Inter (un punto di 
vantaggio). 

Ebbene come nel ciclismo, 
quando gli uomini in fuga si 
impegnano a non darsi batta
glia ed arrivare tutti insieme al 
traguardo per disputarsi la vo
lata, la Fiorentina si fa battere 
in casa dal Bologna e l'Inter 
si fa portar via un punto pre
zioso dalla Roma. Così a quota 
3(ì il gruppetto è ricomposto 
e Inter, Juventus e Fiorentina 
riprendono di nuovo a mar
ciare di conserva. 

Ma allora si deciderà proprio 
lutto involata, negli ultimi me
tri prima del lo striscione d'ar
rivo? Difficile dare una rispo
sta precisa, però tutto lascia 
prevedere che, salvo clamorose 
sorprese, l'assegnazione dello 
scudetto tricolore per la sta
ndone 1953-1954 verrà decisa 
proprio negli ultimi chilometri, 
cioè nelle ultime giornate. 

Cerchiamo di fare il punto 
sulla situazione. ' Ormai solo 
dieci giornate ci separano dal
la fine del campionato e il ca
lendario riserva alle tre -gran
di + il seguente ruolino di mar
cia (i nomi tutti in •mail/scolo 
sono quell i degli avversari da 
incontrare in casa): 

Per la FIORENTINA: NO
VARA, Napoli, LA7AO, Triesti
n i , Milan. SPAL. Torino, Sam-
pdoria, UDINESE. Atalanta. 

Per l'INTER: Milan, SAMP-
DORIA, JUVENTUS. Napoli. 
Udinese. NOVARA. Genoa. Pa
lermo, TORINO. TRIESTINA. 

P»r la JUVENTUS: Udinese, 
BOLOGNA. Inter, SPAL, Ro
ma. MILAN, Novara. Atalanta. 
PALERMO. NAPOLI. 

A chi tocca il compito più 
difficile? Forse alla Fiorentina. 
che avendo già disputato 13 
rnrtite in casa e il fuori, si 
trova svnntaggiata nei confron

ti delle altre due rivali, cltei dirittura sono le stesse per tut-
hanno giocato ambedue 12\te e tre le prime. Si tratta del 
partite in casa e l-i fuori; per- Napoli, de l Milan, del Novara 
ciò ora ai viola rimangono da 
giocare solo 4 partite in casa 
e 6 fuori contro le 5 casalinghe 
e le 5 in trasferta che restano 
alla Juve e all'Inter. Inoltre 
bianco-neri e nero-azzurri 
avranno il vantaggio di poter 
giocare le ultime due partita 
del campionato consecutiva 
mente in casa, con i benefici 
che tutti conoscono, mentre i 
viola, nell'ultima giornata, sa
ranno addirittura in trasferta 
sul campo che scotta dell'Ata-
lanta. 

Ma anche i viola avranno il 
loro punto di favore e sarà 
alla ventisettesima giornata, 
quando Inter e Juventus si da
ranno battaglia tra loro sul ter
reno di San Siro. Uno scontro 
diretto può togliere di mezzo 
una rivale pericolosa o può 
(renare contemporaneamente 
lo slancio in avanti di tutte e 
due; i viola ne avranno tutto 
da guadagnare in ogni caso. 

Equilibrio perciò anche nei 
"favoreggiamenti* del calen
dario ed equilibrio — presso a 
poco — anclie per quello che 
riguarda la fatica ancora da 
compiere. Le squadre, infatti, 
che dovranno affrontare le 
grandi sono complessivamente 
dello stesso livello; quattro ad-

e dell'Udinese; ed ecco, per 
maggior chiarezza del lettore, 
la serie degli incontri: 

NAPOLI: Napoli-Fiorentina 
(26 giornata); Napoli-Inter 
(28 giornata); Jitrerints-JVapoIi 
(34 giornata). 

MILANO: Milan-lntcr (25 
giornata), Milan-Fiorentina (2!) 
giornata); Juvc-Milan (30 gior
nata). 

NOVARA: Fiorentina-Novara 
(25 giornata). Inter-Novara 
(30 giornata), Novara-Juventus 
(31 giornata). 

UDINESE: Udinese-Juventus 
(25 giornata), Udinese-Inter 
(29 giornata); Fiorentina-Udi
nese (33 giornata). 

Queste le partile. Forse si 
può dire, date le caratteristiche 
di queste compagini e del ca
lendario, che l'assegnazione del
lo scudetto è proprio nelle ma
ni del Napoli, del Milan. de'. 
Novara e dell'Udinese. 

Ma questo sconcertante cam
pionato non restringe le sue 
emozioni alla sola lotta per lo 
scudetto; anche in coda, in fon
do alla classifica la battaglia è 
incerta e ogni giorno iliventa 
più fesa, pin drammatica. At
tualmente nel lotto delle peri
colanti si possono includere 

tutte le squadre che sfanno ria 
quota 20 in giù e. Jone, a nelle 
la Lazio e il A'orura. che seb
bene si trovino a (/nota l'i non 
stanno in buone acque, tanto 
più che domenica prossima am
bedue giocheranno in trasferta 
rispettivamrittf sui campi del 
Palermo e della Fiorentina. 
Quindi non dovrebbero davve
ro tornare a casa con {lei punti. 

Nel lo spa:io di 5 punti per
ciò. si verrebbero a trovare — 
includendo anche hi Lazio e 
il Novara — ben nove squadre. 
Grande incertezza, dunque, 
tanto più clic i colpi a »orprp-
<a non mancano. Ricordate la 
clamorosa riscossa del Legnano 
di alcune settimane in'' E oggi 
avete sotto gli ocelli quella, 
uou 7iie»io clamorosa dell'Ata
lanta, ch'j dopo aver ripugnato 
il campo del Novara per 4-0 
si è permesso il lusso di unii-
Uure il Milan con un secco 
3-1. Attenzione, dunque, che 
dalla lotta per non retrocedere 
potrebbero venire fuori d u m o -
rose sorprese. 

Dopo le stilimi re di testa e 
quelle di coda, passiamo n quel
le di centro, a quelle clic do
menica scorsa limino favorito 
cioè la gran parte dei risultati 
i sorpresa. La citazione del 
qiorno spetta naturalmente al 
Bologna: i rossoblu di Viani 

Mario Sperone si dimette 
da allenatore della Lazio 

Incaricato provvisoriamente della direzione della squadra 
rinareffiiere Andrea Ercoli — Allasio sarà il nuovo trainerà 

Come eia ormai nelle generali 
pievtsiom l'allenatore della Lazio 
Mario Sperone ha ieri sera ras
segnato le sue dimissioni. Le sue 
dimissioni sono state accolte dalla 
Giunta Esecutiva che con il se
guente laconico comunicato ne ha 
dato notizia alla stampa: 

« La Giunta Esecutiva della Se
zione Calcio della S.S. Lazio riu
nitasi presso la sede sociale ha 
accettato le dimissioni da allena
tore del signor Mario Sperone 
ringraziandolo per l'opera svolta. 
La Giunta esecutiva dà inoltre 
mandato al delegato della Pre
sidenza in?. Andrea Ercoli di as
sumere provvisoriamente la di
rezione della squadra ». 

Cosi si chiude un capitolo, un 
capitolo in verità non molto bril
lante. della storia della società 
binneazzurra. Come andranno da 
oggi in poi le cose? E" prematuro 
dirlo nò il comunicato che segnala 
nella persona del signor Ercoli il 
provvisorio direttore tecnico della 
squadra autorizza a fare illazioni 

Aspettiamo quindi che la so
cietà provveda a rendere noto 
il nome del tecnico che assumerà 
la guida della squadra biancaz-

zurra prima di azzardare previ
sioni sul destino della squadro 

Né finora è dato sapere chi 
esso sarà. Sembra però assai pro
babile. a stare alle voci insistenti 
che circolano nell'ambiente, che 
sarà Allasio. ancora in forza al 
Cagliari anche se esonerato dal
l'incarico di allenatore 

* * # 
Nessuna novità di rilievo nella 

Roma. Tutti i giocatori sono rien
trati in buone condizioni fisiche 
da Milano e oggi riprenderanno 
la consueta pi epai azione setti
manale. 

A puro titolo di curiosità racco
gliamo le voci di una cessione 
di Moro per il prossimo «inno. 
Secondo queste voci egli non t'o
lendo allontanarsi da Roma dove 
ha aperto un bar accetterebbe di 
passare ad una delle società mi
nori romane: Il Chinotto Neri. 

L'altra voce riguarda il passeg
gio di Giuliano del Torino alla 
Roma. Tale notizia circola da 
parecchio tempo negli anihienti 
giallorossi. l e u però sulla «Stam
pa > di Torino è uscita una secca 
smentita della notizia. 

L'informatore 
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11 trag ico amore 
di Elisabetta d'Inghilterra 

Perchè Elisabetta d'Inghilterra, la fìglia di Enrico Vili 
è passata alla storia col nome di "Regina Vergine., 

Fissati i prezzi 
per Spagiia-Tiirchiii 
Come e noto, mercoledì 17 i-i 

svolgerà allo stadio Olimpico di 
Roma t'incontro decisivo per lo 
ingresso nella fave tinaie del 
campionato del mondo di calcio 
tra le nazionali cu Spagna e di 
Turchia. 

L'incontro si e reso necessario 
dopo la vittoria conseguita lei 1 
dai turchi a Istanbul. 

La vincente risulterà dall'esito 
dell'incontro, che in cubo di pa
rità si prolungherà con due tem
pi supplementari di 1S minuti 
ciascuno: se alla line dei tempi 
supplementari il risultato lusso 
ancora di parità, si ncurreia al 
sorteggio. 

La Federazione italiana del 
gioco calcio organi/za l'incontro 
per conto delle due Federazioni 
interessate. Ks*o avrà inizio alle 
15.30. e sarà diretta da un ai ni
tro italiano. La squadra spagno
la e arrivata oggi alle ir», men
tre la nazionale turi a arriverà 
domani nel pomeriggio. 

A proposito di tale partita la 
Segreteria della F.l CI". comuni
ca che i biglietti ri'lngre**n sa
ranno in vendita da oggi Iti inal
zo presso le consuete rivendite 
in citta e poi alle higlieticne 
dello stadio: «'he i prezzi fissati 
sono t seguenti: tribuna Monto 
Mario numerata L. 2DOO: tribu
na Tevere numerata t. 1 200; tri
buna Tevere a sedere L. 8*10. cur
va a sedere 1 
di L 200. 

Aispulumio III.il pi) ri, hi accinta 
ed (/iieUiyciile, sono riusciti in 
una iinpitsii vite si creiicea im
possibile, ut nini impresa ne.ni 
quale trailo ym .nuiiie tu-/» i_-
squadre comprese le . grandi ~ 
Juve e Jnter; violare H i vimi
nale I/I Firenze. 

Vero che i viola sono siali 
piuttosto »/ort itimi: pt i i tre 
pali e pur l'infortunio di lincei, 
d i e hu ciancilo Beniamini a 
rivoluzionare tu formaztoiu ne. 
liliale, vero die i viola si sono 
.(UCkifi premiere i/.i( uavosi-
->"io <• </(i/i'ory(i»'»n), imi e al
tresì veio che li Bologna non 
Itti rutililo /nenie. Un {t:sputaio 
una partila esemplare, senza 

stramberie tatticlie, ha inoculo 
e .lotto giocare e alia fine il 
ristifuitn yh Ha dato ragione. 

In ogni modo la 1 loreitiina 
non lui perduto clic un nitrii 
Intorni occasione per restare 
•>oi(i in testa: non ha peiduto 
pero la possibilità Ut vincere 
lo iciuietto. t'erto oi/y, In fui tea 
<i presenta più ardua, ma sm
ino sicuri che i viola sapranno 
stringere i denti, tener duro e 
lottare S'ito alla fine, f o r n i 
Fiore/itimi.' 

Citazione al merito anche per 
la Roma, elle trn in soi presti 
lieiienile, e riuscita ad inchio
dare ni pareggio l'Inter con 
»HU formazione di ripiego per 
le assenze di Moro, Galli, Bro-
née e Celio. Una ptiriitu eittu-
-.-nismnnte ipieiin (fello squadra 
giallorossa. che con l'innesto 
delle - riserve ~, dei • medio
cri ,, al posto del . grliniiissimi 
assi „ ilei m super divi ~ sembra 
aver ritrovalo il suo cuore, il 
il suo orgoglio, la sua tenacia. 

Domenica a San Siro sotto la 
pioggia, su un terreno ridotto 
a un pasticcio di fango tutti 
t giallorossi sono stati meravi
gliosi: da Albani « Pcri.ssiiiotlo. 
da Grosso n Curdarelii, d i e 
allineato da Carver « N o l a si-

i nutrii ha svolto con diligenza 
le pussioiip il rfrilento compito 
di < ont rollìi re JWit::n e ili dare 
•l suo aiate? agli altri avanti. 

Degna di lode anche la pre
stazione del Torino, che, a con
ferma della bella partita gio
cata contro la Juve, si è preso 
il lusso di battere all'Olimpico 
'ina Lazio sempre più stram
ba r .tcoiiibinritn. Cosi i orn
ila ta sono riusciti a portarsi in 
:ona tranquilla ed limino 1/nchi-
to i biancoazzurri sulle soglie 
della lotta per la retrocessione. 

E dire che, profondendo mi
lioni a piene mani, la Lazio 
aveva varato una -squadra da 
primi tre posti - : speriamo, co
munque, che il sodalizio roma
no risolva al più presto la sua 
crisi fpeuten e morule e ripren
do" spedilo il cammino, verso 
posti di classifica che più gli 
si addicono. 

E il Napoli.' La sqnunra di 
Monzeglio ha dato spettando a 
Vuluiaura. ha fatto dell'accade
mia dando impressione di non 
voler infierire, eli è tornata a 
cusu con un punticino. Forse 
sarebbero stati meglio due. ma 
che si vuole da una squadra 
che ormai non lui più interessi 
di classifica? Di buon auspicio, 
naturalmente. In bella prova 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

« Andrea Chénier » 
al Teatro dell'Opera 

Uggì riposo. Domani alle ore 
21, replica dell'* Andrea Ché
nier » di U. c;lordano (rapp. 04), 
diretta dal maestro Angelo Que
sta. Interpreti principali: Renata 
Tebaldi, Mano Del Monaco e 
Paolo Silveri. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Regia di tilo-
vacchiuo Forzano. 

Giovedì, alle ore -1. prima 
rapprcsentanonc in abbonamen
to della « Margherita da Corto
na » di Licinio Relice, diretta dal 
mac-tio Angelo Questa 

ARTI: Ore 21: C la Spettatori 
Ililiaiii « L'avaro > ili Molière 
con S. Tofano e A N'inciti 

KLISF.O: Domani alle 21 C la Sta
bile di Roma' « Inchiesta 
di un adulterio > 

COI.DONI: Ore 21.15. .Letto 
matrimoniale > con Cesarina 
O'ieraldi. 

I ' \ l . \ ' / ' / 0 SISTINA: Ore 21.13-
Anna Magnani in « Chi è di 
scena » 

IMRANDKI.I.O: Oie 21 «La 
morale della signora Dul=ka » 
con L Picasso 

QliATTKO FONTANI-:: Ole 21: 
• Funicoli funicnla » di Ciucio 

ROSSINI: Ogni riposo Dnmr.ni 
alle 21,15 ripresa delle > eoli
che di « Alla fermala del Clì • 

RIDOTTO OEI.I.'KI.ISKO: Riposo 
SATIRI: Riposo 
VAI.LK: Ore 22- « I persiani » 

con V. Gasman 

CINEMA-VARIETÀ» 
La Jena di Chicago 

con 

Alhambra: 
e rivista 

Altieri: Il fantasma galante 
R. Donai e rivista 

Ambra-Iovitirlli: Accadde a Ber
lino «in .1. Mason e rivirta 

Aurora: Dramma a Shangai e ri-
Vista 

La Fenice: La passeggiata con 
Rasce) e rivista 

Principe: Tre storie proibite con 
K. Rossi Drago e rivista 

Ventini Aprile: Speroni e calze 
di seta e livista 

Volturno: La inarea della moilc 
«•oii M. Stanwich e rivista 

CINEMA 
sperone nudo con At't|iiario: Li 

J. Stewart 
Adriano: La spada e la rosa 

con R. Todd 
\li-.\one: La pi ii'.innicia di Amalfi 

con L. Vedovelli 
Ambasciatori: Il pirata Barbane

ra con L. Danieli 
Anienr: Carnevale a Costarica 
Apollo: Gelosia con K. t'risa 
Appio: Amore rosso con M. ììerli 
Aquila: 11 sogno di Zorro con 

\V. Chiari 
Arcobaleno: Sailor nf the king 

(Ore 18 20 221 
Arenili."!: Xml un sfuggirai con 

K. Fl\nn 
Ariston: Il matrimonio con De 

Sica e S. l'anipaniiu (Ore IMO 
16.41) 18.40 20.40 22.40) 

Asluria: Trioni» d'amore 
\>tra: Mi/ai imi D Atidams 
Atlante: La roccia di fuoco 
Attualità: Cento anni d'amore 

con 1. Caller e G. Fer/etti 
Augustus: Un capriccio di Ca

roline Chene con M. Carole 
Aureo: Accadde a Bellino con 

J. Mason 
Ausonia: La marea della morte 

uni H Slanwiili 
Itarberiui: Il pagliaccio con Red 

Skclton 
Bellarmino: Riposo 
Helle Arti: Riposo 
llernim: l.ili con !.. Carmi 

« Young Be=s ». Betta, è il no
mignolo affettuoso che Knrico 
Vi l i ba dato alla figlia Elisabet
ta. natagli da Anna Bolena. una 
cìene sue disgraztatissinie mogli. 
cos i tutti la chiamano a corte. 
Ma non sempre l'alletto dei pa-
ere autoritario e solubile corri-
rooiide al nomignolo. Elisabetta 
naasa intatti i primi quidici anni 
iiei.a -•'"a vita in una continua 
alternativa, tu favore o in tii^ 
-erazia. Quand'è in disgrazia, vie-
io relegata a Hatneid H o t t e do \e 

ha ben pochi contatti co: ^ o n d o 
esteriore. Quando e in auge, vie-
r.« richiamata a corie In tal mo-
.-.r. si forma U carattere «dn^olure 
n-:ia onneipes^a. la qua'.e. pur 
«-.-endo f i c a cle.la sua nascita. 
r.on ha ma; potuto dir.-.enticare 
.n qua! niodo *ua madre è stata 
:o'.ta Ci mezzo. 

Sebbene giovanissima e circon
dala da intrighi di ogni sorte. 
Mibabetta ^a bene ciò che vuole. 
ha una regalità istintiva che si 
..r.por.e a chi jav. ic lna. Quanto 
v. ' suo cuore, l'ha conquistato 
•:-i dal prtn-.o momento « P e r 

-err.pre. u n eroe della fiotta £'• 
:-;ia Maestà. l'aTnmlrag::o Tom 
^eyrr.our. 

r"isabetia non era che ui a :an-
c:i;:a quando, a..a morte di En-
::ro V i l i . Tom *u nominato tu-
: re =uo e de: fratellastro E3oar-
..->. un bambino di o ^ o anni. 
.i.-.enuto r e - Poi Ned Seyrr.our. 
he è &o del piccolo Edoardo e 

:.ate;:o di Tom. profitta de:-
. ascendente che ha sul consigl io 
; er farsi nominare Lord Protet-
•rre e trarne tutti i vantaggi pos-
--M'.t. 

f/.isabeita prò-,a un grande tì-> 
. ;re quando s accorge che Tom 
r innamorato, ca anni, di Cate-
r.r.a. l'u'.ttma ir.og'.le di tuo P*-
,-..e a::a quale ella stessa si sente 
..--àia da affetto. Ned vuCe osia-
, ->:are ad ogni costo il matrimo
nio de! fratello con Caterina P*T 
:.v.pedlrg;i di diventare un mern 
r,.z> de:;a famiglia rea:e. A'.iora 
t '.i.-^abetta fa in modo che Ij plo
ro.o re Edoardo dia l'ordine che 
: -r.airtmonio abbia luogo. Con 
i.nua a vivere con Catenr.a. ma 
:.?n può cessare di amare Tom. 
r u sente perciò tanto infelice 
e ne decide di tornare a Haifie'.d 
Hou.-e. !a dove suo padre 'a con-
f.r.a-.j» quando era m niiSra^ja. 

fornita j)er le sorti future del-
400: mrva m pie- ta squadra. 

Sorprese O mezze sorprese a 
PALLANUOTO ,'ovescin li'inno fornito altre 

£, . . , • Itif squadre del centro-cl'is'i-
rJCC'Onda Vl l lOI' ia j/;™. il Milan e la Snmp: i ros-

de l la Laz io in G e r m a n i a °'" rf s i *°"n '"*r""{ '""•° r ^-
| re <ìa una galvanizzata Ata-

Flamma: Il matrimonio con De 
Sica e S. Pampanini 

Fiammetta: Rivista « T e v e r e 
blues» ore 21,30 serata di «ala 

Flaminio: Trader Horn 
Fogliano: Le avventure di Peter 

Pan di \v. Disney 
Fontana: Dramma sul Tevere 
Galleria: II' piccolo fuggitivo 
Garbateli»: La donna che voleva

no linciare 
C.iovane Trastevere: Riposo 
(titillo Cesare: La prigioniera di 

Amalfi con L. Vedovelli 
(ìolden: La marea della morte 

con B. Stanwich 
Imperlale: Il matrimonio con De 

Sica e S. Pampanini (Inizio 
oit? 10,'.H> antim.) 

Impero: Morte di tu: commesso 
viaggiatore con F. March 

Inriuno: Mi/ar con D. Adams 
Ionio: Il grande incontro 
Iris: La valle della vendetta 
Italia: Torna piccola Slicba 

I con lì. Lancaster 
M i iLivorno: Riposo 

.Man/uni: Porto di N»-\v Yoik 
Maximo: Il sole negli occhi con 

C Fer?etti e I. Galter 
.Mazzini: Un giorno tutta la vita 
Metropolitan: Gli uomini prete

riscono le blonde con M. Alon-
roe <Ore 15 17 18.50 20.40 22.L5» 

.Moderno: Il matrimonio con De 
Sica e S. Pampanini 

Moderno Kaletta: Cento armi di 
amore con J. fìalter e O. Fer
retti 

Modernissimo: Sala A: Sangue 
sul lumie con C. Calvet. Sala 
R: Magia verde 

Nuovo: Il nemico pubblico e. 1 
con Fernandel 

Novoclne: La città sommersa con 
ìì Ryan 

Odeon: Oro maledetto con T. Po
wer 

Orie&cali-lii: Questa e la' vita con 
Fabrm e Totò 

oivmpia: L'ultimo duello 
Orleo: I cadetti di rìiiascogna 
Urinile: Riposo 
Ottaviano: Attanasio cavallo va

nesio con Rascel 
Palazzo: Il mondo fra le mie 

braccia 
Palestrlna: Un americano a Pa

tini con G. Kellv e L. Caron 
Parioli: Il pirata Barbanera con 

L. Danieli 
Planetario: Rassegna internazio

nale del documentario 
Platino: Gianni e Pillotto al Po

lo Nord 
Plaza: L'irresistibile mr. John 
l'iìnius: Papa diventa nonno 
Prencste: Giustizia di popolo 
Priinavalle: La città atomica 
Quirinale: Incontro all'alba 
Qulriuetta: Sua alte/ra ha detto 

noi (orario 16 15 lfi.*i5 22) 
Reale: La prigioniera di Amal

fi con L. Vedovelli 
Rey: Riposo 
Itex: Ritratto di un assassino 
Rialto: Su un isola con te 
Rivoli: Sua alte/7ui ha detto t.o! 

(orario 1G.13 18.-15 22) 
Roma: Altri tempi con De Sica 

e G. I.ollobriglda 
Rubino: Lo sperone nudo 
Salario: Per noi due il paradiso 
Sala Kritrea: Riposo 
Sala 1'mlicito: Accidenti che ra

gazza 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vicinili: Riposo 
Salerno: Riposo 
salone Margherita: Il traditore 

di Fort Alatilo con G, Ford 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Amore rosso con Mari

na llerti 
Silver Cine: Il più comico spet

tacolo del mondo con Totò 
Smeraldo: La spada del giustizie

re (schermo panoramico) 
Splendore: Giulio Cesare con M 

Rrando (schermo panoramico) 
(Ore 14.45 17.20 19.55 22.30» 

Stadium: I J maschera ili cera 
con V. Price 

spada e la rosa H.,1,,, , , , . i , ..ria.nn.pr, ili Am-il Superclnuiia: La spada e la t 

r! co" " ! veifòvein .>"• ,5;!.5 ,7'43 ,ft^ •i1;.̂  Brain-ai rio: La prigioniera di 
Amalfi con L. Vedovelli 

Capanuelle: Riposo 
Capitili: La tunica con T Sim 

inons (cinemascope) 
Capranica: La spiaggia con M. 

Carni e R. Vallone 
Capranichetta: Ballata selvaggia 

con B. Stnnwicli e G. Cooper 
C'astrilo: Aleu/ogna 
C'entrale: Il sole negli occhi con 

G Ferretti e I Galter 
Centrale Cianipino: Mnrechiaro 
Chiesa Nuova: Primavera di sole 
Cine-Star: La marea (Iella mor

te con li. Stanwich 
l'Iodio: Î i rivale di mia moglie 

con D Slierulan e K Kendall 
Cola di Kirn/o: Mizar con Dawn 

Adams 
Colonna: Noi peccatori con A. 

Naz?ari 
Colosseo: tTn;i bruna indiavolata 
Corallo: Illusione con C. Rams 

e M. Torcn 
(orso: Un cinniii in pretura ( oli 

P De Filippo «• S Pampanini 
i orario 16 IH 20 221 

('fittotene»: Fuggiasco con J. Ma
nin 

Cristalln: Canzoni canzoni can
zoni con S Pampanini 

KARLSRUHE. 15 — La «jua- l 
eira di pallanuoto della « La
zio » ha ottenuto OJJK'I la sun ; . . 
seconda vittoria in Germania p ' 
battendo la squadrn del • K a r l s , , 
tube 9 9 . pei- 12-7 <ti-4i. •'«'»«"' 

Il campione ilaliano dei UHI 
metri .«. !.. Carlo Pcrìersuli. ha 
pugnato dicci goal. Anche ieri. 
quando la Lazio ha battuto lo 
« S. V. LucKvigsbur« » per 6-5 
*:i-D. PerirrFoli ha marcalo ' 

.'niifu, mentre i sampdar>nni so 
no m i «ci fi a stento a pareggio-

ire contro un Palermo pratico 

Ilei «fuiriti: Riposo 

»iu Palermo che Ita 
ritrovato in Giorrirro «• Mar-

i .suoi registi e trascina
tori. Il punto preso u ìMora.s.si è 
d'oro per t siciliani: speriamo 
che prps'o molli altri si aggiun
gano fi (pielH attuali e. che la 
squadra riesca a riniti nere in A. 

ENNIO PALOl'CI 

I l "Giro d ' I ta l ia , , 
farà tappa a Roma 

D. Addams 
signora di 

Tirreno: Mizar con 
Trastevere: Nostra 

Fatima 
Trevi: Quo vadis"» con R. Taylor 
Triaiion: l'ili' camminava neiìa 

notte 
Trieste: La marea (iella morte 

con 15. Stanwich 
Tuseolo: I cinque segreti del de

serto «on F. Toni-
Verbano: La ninfa degli Antipo

di con K. Williams 
Vittoria: La marea della -norte 

con B Stanwich 
Vittoria l'iainpino: Capitan Ar

dente ^ _ ^ _ ^ _ _ 
KIDl'ZIONI KNAL - CINEMA: 

Allibai latori. Astoria. Aienula, 
Astra. Aiifiistlis. Ausonia. Albani. 
bra. Appio. Atlante, Acquai Io, 
Bernini, Castello. Corso. Clodlo. 
Centrale. Cristallo. Ilei Vas'.tllu, 
Delle Vittorie. Diana. Eden, Fx-
celslor. Esperò. Garbatella, Col-
dencine. C.lulio Cesare, Impelo, 
Italia. .Mazzini. Manzoni. Massi 
mo. Nuovo. Olimpia, Odescalclu, 
Re \ . Roma. Sala Umberto, Sa
lario. Tuseolo. Trieste. Tirreno 
Verbano. TEATRI: Commedianti, 
Rossini, tìoldoni, Pirandello. 

CON UNA SCATOLA DI 

Zuppa di verdura concentrata 
PESCHIERA 

IN POCHI MINUTI AVRETE PRONTA UNA SQUISITA 
MINESTRA DI VERDURE, RICCA DI ORTAGGI, 

GENUINA E GUSTOSA. COME FATTA IN CASA 
L'ACCURATA CONFEZIONE GARANTISCE UN PRO
DOTTO PERFETTO. DELLA MASSIMA ECONOMIA 

Ditta Ll ' lGI PESCHIERA - BOLOGNA 

Prossimamente In tutte le edicole: 

"IL CONTEMPORANEO, 
Nuovo settimanale di scienze. lettere e arti 

Diretto da Romano BILENCHI. Carlo SALINARI, 

Antonello TROMBADORI 

O G G I -

NEI CINEMA 

| - O G G I 

RIVOLI e QUIRINETTA 

ua)\Ctx>Via 
ha dotte•:HD/ 
il primo spettacolare M U S I C A L ital iano 

prodotto da MARCELLO ALI1ANI per la regia rli 

MARIA BASAGLIA 
L'UNICA DONNA CHE IN TUTTO IL MONDO 

ABBIA DIRETTO UN FILM A C O L O R I 

VLQbM&knaVW^ 
, FERRA»4 

il lì Ini dell'eleganza della signorilità, del buon s u s t o 

NEI CINEMA 

RIVOLI E QUIRINETTA 

Delle Maschere: Accadde a Ber
lino fini .1 Macon 

Helle Terrazze: Processo contro | 
ignoti | 

Ilei Vasrelio: l . j maschera di ' 
cera con \V. Prie» 

Delle Vittorie: I/uomo dai cen
to volti con E I.nrn 

Diana: Il fole negli occhi con 
G. Ferzetti e J. Calter 

Doria: Dicci canzoni d'amore da 
salvare con N. Pizzi 

FdelweKs: Processo contro ignoti 
Kden: Donne proibite con L. Dar-

nell 
Kspero: Il principe <1i Scozia ron 

E. Flynn 
Kuropa: I-i smaggia con M. Carol 

e lì. Vallone 
Cxrelslnr: Il pirata Barbanera 

ron L. Danieli 
Farnese: Il boia di Lilla 
Faro: L'immagine meravigliosa 

Fra quanti giorni? 
VEDRETE 

MADDALENA 
il.ilm 

del cinquanìcnario 
TlTflNUS • 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINI 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR. DB BBBNARDIS 

Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piana Indipendenza S (Stazione) 

MILANO. L=> 
dell'arrivo del 

- - Il problema fce; te e da, nn :i:ix!oì"o c«»:umer-
(Jiro d'Italia a'ria'e di P M ' U r nuovo «nippo 

Non per qne>to £'.t ir.*r:ghi ce*-
.vir.o attorno a lei. O'.j e\er.ti 
precipitar.©; Ned. indentando 
r.uo-.e prò-,e e , tradimento. :a 
condannare Tom a morte. Quan
do Flisabetta salirà ai trono a 
\ent;cinque anni. p i i*er i alla 
stona col nome di « Regina Ver
gine ^ perchè, non potendo <*i 
menticare Tom seymour. : uotno 
amato, non st sposerà mai. 

Questo tragico amoro Giovanile 
ai K:sarjetta d'Inghilterra, è sta
to narrato nei Technicolor MGM 
« L \ REGINA VERGINE», un 
ti.rr. che ha avuto accoglienze en
tusiastiche .-ia tn America eli* In 
Inghilterra 

S-v.to re5pertt*--inr.a regia di 
Georne S.dr.e\ ce:efcrt attori co
me Jean Si.-.i^ons (Elisabetta) 

Stewart Grai:ger (Tom Seyrr.our). 
Detx-.ah Kerr (Caterina) e (.har-
'.c* L*ughton (Kr.nco V i l i ) han
no da'.o il rneg.io de:;a :oro arte 
di grand; interpreti, facendo*: 
ammirare non ^o'.n dae:j spetta 
tor.. rr.» anche il»".".a eritira pili 
severa 

«LA REOIN\ VF.RGINE» ha 
richiesto t en .«ei anni <Jt intensa 
e accurata preparazione. Le fa-
s:o=« scenografie. K;j splendidi 
costumi, la magnifica fotografia 
in Technicolor e \i suggestivo 
commento m u s e a l e contribui
scono a'.rar.ìr-sirrio tonrrdeiia pro-
Cuz4one la cut responsabilità è 
stata affidata a Sidney Franklin. 
i producer * tìt film tndimenti-
ca*b;:i come « Prigionieri dei pas
sato » e « lì cucciolo». 

Roma, è stato risolto. 
Tenendo tonto del le varie 

esigenze, e dopo avere esami
nato le svariate possibilità, «li 
organizzatori hanno dovuto 
convenire che per soddisfare il 
desiderio des ì i sportivi romani. 
altro non rimaneva se non an
ticipare di un giorno la parten
za dei Ciiro. A late scopo la 
srorsa settimana a Palermo il 
ra,?. Torriani. direttore della 
organizzazione ilell.t « Gazzetta 
del lo Sport ». ai è incontrato 
con l'as«essorc al turismo ed 
allo sport rag. D'Angelo e con 
i l doli . Tino Orlandi. Da q u e 
sto colloquio e scaturito rac 
cordo. reso possibile dalla 
l o d e v o l e comprensione del
l'Assessorato il quale, pur di 
favorire la capitale, ha accet
tato la soluzione dell'anticipo. 

Il « G i r o » partirà cosi da Pa
lermo i l 21 maggio anziché il 
Zi. I.e sedi di tappa già segna
late restano invariate, solo che 
dall'Aquila il Ciro andrà a Ro
ma e poi a Chianciano. Questa 
soluzione permetterà l'arrivo 
a l lo Stadio Olimpico di Roma 
dove l'organizzazione sarà c u 
rata d a i r u y i . 

Costituito il groppo ciclistico 
«Dowselli-lansetina» 

MILANO. 15. — Stamane è sta
to dato l'annuncio delia forma
zione dei gruppo ciclistico « Do-
.ilseia-LanaeUna ». 

La denominazione trae o n g m e 
da una vecchia marca d» t>:ci-

\>ort:-.o i he »• -v'.a"o aftiUato al 
: L'.V.L. :.e. rispetto della proce
dura indica;» dai rego:r«.mento 
*ernl(f> fede.a.e. T>j»r;ecii>eià a 
t u " e :<• ;>:ù IT.;,or*.«:.*> r,i:iij»'.i-
/ ioni nazionali 

La ma^ :a de; sodai..':o ^«ra az
zurra ron :r.a:i;chc e faccia gial
li eh.aro. :a «-quadra ijer il 1B5-* 

.-ara ro'npo*** dai «ezt:enti cor
ridori: .<-o.ua:.i. l ìeii .brqna. Bia
gio::! H.r:. ' hin;. Burat'; e Pa-

OGGI AI.I.K CAPANNF.I.I.K 

Interessante confronto 
nel Pr. Tempio di Diana 

L'odierna riunione di corse al 
galop?*» all'ippodromo della Ca-
panr.elle «i impernia sul Premio 
Tempio di Diana, dotato di 600 
mila lire di premi tulli, distanza 
di 1700 metri in pista derby. 
Nella probabile amenza eli La
dro. troppo gravato al peso, la 
corsa dovrebbe trovare in Sa-
:nav Lnke. Sigfrido. Mitla i suoi 
protagoni-.ti. Tra essi proveremo 
a preferire Sigfrido in grande 
progre^o di forma a Sama« e 
Loke nell'ordine. La sorpresa po
trebbe essere rappresentata da 
Zampillo. 

La riunione avrà inizio «Ile 
11.30. Ecco le nostre selezioni: 

Premio Ravizza: Tibt Dobo. 
Giappo. Gregory; Premio Sori: 
TOnperine. Gita, Tarascona; Pre
mio Tempio di Diana: Sigfrido. 
Hamos. Zampillo; Premio Fucino: 
Fiiiìitf Trione Mitra; Premio 
Gallerie: Altri Jonp. Bussi. Eu
ropeo; Premio Minerbio: Ventola. 
Terratte. Vulcta; Premio Parco 
Cestio: Vodk*. Polacco, farin-
dola. 

i 
Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense. 27 

Via Nomentana. 491 - S.R.L. 

Per rinnovo locali di Via Appia Nuova 42-44 
UI-TIIVII GIORNI DELLA 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
'A prezzi sotto costo . Alcuni esempi: 

PANTALONI PURA LANA 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MAKO 
IMPERMEABILI PURO MAKO 
PALETOT PURA LANA 

L. 

7> 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
6.200 
8.000 

EilDOCRIIIE 
Stadio e Gabinetto Me*le» per la 
diagnosi e cara delle solo dUfno-
zionl sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre . 
cote, nevrastenia cessaste. Con-
snltazioni e care rapide pre p o « -
matrimonlatL 

Grand'UH. Or. CADETTI 
Piazza Esquiltno n. 13 - Roma 
«Staz.L Visite 8-12 e Ift-lS. Fe
stivi H-12 Non %\ curano veneree 

unno 
MHK0 
VENEREE 0>STWVÌO« 

N . B. - Essendo la liquidazione di realizzo, non si effettuano 
Vendite Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo 

$1 % K \ D O \ 0 STHàLI - B A \ C O \ l E YETKIAE 
AUT a e 

ALFREDO d l K U n 
VENE VARICOSE 

VBNKRCB P U X B 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Ptarza del Popolo) 

Tel. SIJK9 - Ore S -» . Pesi, a - » 
Oecr Pret N lU^-J «»rt T-i-i<«2 

OtrttBi 
UAVIO STROM 
SPEC1ALJSTA OBSaiATnUKjO 

Cmra trilli • • ! • «eu» v un VAducosB 
V t N U U . P d a x a 

DISPUNXUN) SBSttUAlJ 

VIA COU IN IrfNZO 152 
rei tS4 5ai . ore f-«* vm. a-u 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele senza 
operazioni con tniczloru sclero
santi. Palermo. Via Soma 457. 
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IN UN DISCORSO TENUTO DOMENICA A CASTELLAMMARE 

Oravi denunce di Scoccimarro 
sull'operato del ministro Gava 

L'attività svolta dall'ufficio « beni ex nemici » del Ministero del Tesoro • Società che 
valgono 500 milioni vendute per cinquanta - Alienazione di terreni al centro di Roma 

DILAGA IRREFRENABILE LA RIVOLTA POPOLARE CONTRO IL REGIME FRANCHISTA 

Il popolo spagnolo manifesta a Siviglia 
contro l'aumento delle tariffe tr 

Scontri fra la polizia e i dimostranti - Oli studenti dell' Università sivigliana partecipano in prima fila 
alle manifestazioni - Arresti e stato d'assedio nella città andalusa percorsa dalle pattuglie della polizia 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

N A P O L I , 15. — D u r a n t e un 
comizio t e n u t o domenica a 
Cas t e l l ammare , il sen . Mauro 
Scocc imar ro h a p u b b l i c a m e n 
te inv i t a to il min i s t ro del 

Tesoro on. G a v a a r i s p o n d e 
r e a d a lcun i quesi t i post i da 
u n quo t id iano romano , in 
mer i t o a l modo come funzio
n a l'ufficio « beni e x nemici» 
di que l min is te ro , s i s tema che 
a v r e b b e d a t o come r isu l ta to 
quel lo d i l iqu idare p e r la 
s o m m a d i dieci mil iardi un 
complesso di beni va lu t a to a 
c i n q u a n t a . T r e quesi t i esem
plificano anche alcuni casi 
concre t i : l a vendi ta a t r a t t a 
t ive p r i v a t e d i suoli ediiìca-
tori a l cen t ro di Roma — e 
prec i samente t r a v ia Savoia 
v ia Bresc ia e v ia di Villa A l 
b a n i — al prezzo di c i nque -
mi le l i r e il mq., l addove il lo 
r o va lo r e è cento vol te s u p e 
r io re ; la vend i t a a t r a t t a t i ve 
p r iva te ad u n a « Società Ca 
sa # S. Paolo >, che ha come 
ammin i s t r a to r i il do t t o r A n 
d r e a Bevi lacqua e l 'avv. Fe r 
d inando Rocco, r i spe t t ivamen
te funzionarlo il p r imo, p r e 
s iden te il secondo, della 
<•• Cassa p e r il Mezzogiorno ». 
di d u e vi l l ini ed a r ee a n n e s 
se p e r 68 van i e mq. 1266 al 
prezzo d i 50 mil ioni; la va 
lutazione a ven t i mil ioni di 
l i re de l la società « Cornel ia » 
di Varese , l addove solo pe r il 
5 2 % de l cap i ta le azionario 
del la i Cornel ia » l u offerta 
e n o n acce t ta ta la s o m m a di 
c inquecentoc inque mil ioni . 

L ' invi to è s t a to r ivo l to dal 
sena to re Scoccimarro in m e 
ri to a l la g r a v e ques t ione de l 
le « T e r m e » di Cas t e l l amma
re, nel la qua le l ' a t tua le m i 
nis t ro de l Tesoro a p p a r e c o 
m e i l leader politico di u n a 
combinazione affaristica che 
da ann i t e n t a d i s t r a p p a r e al 
comune d i S tabia le Terme, 
pe r pas sa re t r ami t e la « Cas 
sa », al la speculazione p r i 
va ta . 

In ques to modo — ha ag 
g iunto l 'o ra tore — l'on. Gava 
e i suoi amici e soci h a n n o 
fatto de l la ques t ione delle 
t e r m e u n a g r a n d e ques t ione 
nazionale e i pa r l amen ta r i 
dell 'opposizione la p o r t e r a n n o 
ora in P a r l a m e n t o pe rchè la 
« Cassa » s ia cos t re t ta a d a r e 
i suoi finanziamenti p e r il lo 
ro sv i luppo senza p e r ques to 
impadron i r sene e consegnar 
le all 'affarismo. Si dovrebbe 
chiedere a l t r iment i perchè 
mai la « Cassa » non r i v e n 
dica anche la compropr ie tà 
di quegl i s tab i l iment i i ndu
str ia l i come la Olivett i , la 
Da lmine ed a l t r i che p u r e 

i suoi finanzia-sorgono con 
ment i . 

Nel suo discorso, che ha 
ampiamen te svi luppato i p r o 
blemi che si pongono agli e -
let tor i di Cas te l lammare e r i 
spet to alla s i tuazione nazio
nale e r ispet to a quel la del 
comune, il sen. Scoccimarro 
ha r icordato anche la d ich ia 
razione dell 'on. Sceiba a l l ' in
domani del 18 apr i le : « L a 
gente deve abi tuars i a vedere 
i democr is t iani a capo delle 
grandi imprese industr ial i e 
f inanziar ie», che i l lumina 
meglio la esplosione in a t to 
di scandal i e di corruzione e 
tu t to un cos tume di vi ta po
litica e mora l e posto oggi sot
to accusa dall 'opinione p u b 
blica. 

E' in questa atmosfera — ha 
prosegui to l 'oratore — che si 
tengono le elezioni di Caste l 
l a m m a r e , m e n t r e il voto del 
se t te giugno cont inua ad es
se re inascoltato, m e n t r e il 
governo è ancora un governo 
di equivoco e di transizione, 
m e n t r e la s i tuazione genera le 
p e r m a n e di incertezza. 

Si carat ter izza cosi meglio 
il significato del blocco di 
forze clericali e fasciste e mo
narchiche costituito a Cas te l 
l a m m a r e che, come ape r t a 
mente è s ta to dichiarato, vor 
rebbe essere un 'ant icipazione 
da va le re per tut to il paese. 

1 ci t tadini di Cas te l lamma
re r icordano però un 'a l t ra 
«ant ic ipaz ione . , quel la costi
tuita dal t ragico eccidio del 
22 gennaio del 1921, quando 
otto lavoratovi furono t ruc i 
dati e c inquan ta feriti nel -
l'as.-alto dato al Comune dai 
fascisti. Le stesse forze che 
allora furono aut r ic i d i quei 
delitti costi tuiscono e p r o 
muovono oggi il blocco an t i 
comunista . 

Seoccimar io ha quindi illu
s t ra to i problemi di politica 
comunale che si pongono agli 
elet tori di Cas te l lammare , sof
fermandosi a lungo su quelli 
del fisco, dell 'edilizia, del l 'as
sistenza ed opponendo di vol
ta in volta alla soluzione che 
di essi d a n n o le forze cler i
cali di des t ra , le proposte e 

le iniziative delle sinistre. 
In part icolare, sui problemi 

della r iforma t r ibu ta r ia Scoc
c imarro ha denuncia to la ten-

MADKID. 13. •— La grande 
citta spagnola di Siviglia e 
s ta ta tea t ro questa mat t ina . 
secondo le intormazioni oer-
venute a Madi id. di una se» ie 

denza della Conf.ndustria, „ul- J|i viKuiost- ^ ^ ^ \ ^ T , 
la quale è per fe t tamente d ' a c £°J " ' coijtrn mimir. to del e-quale e pe 
cordo l'on. Gava, ad abolire 
l ' imposta di famiglia ed a so
s t i tu i rne le en t r a t e con un 
aumento delle imposte di con
sumo: un nuovo grave a t ten
tato, quindi , alle finanze co
munali , al t enoie di vita delle 
masse popolai i. 

Il popolo i tal iano — ha con
cluso Scoccimarro — at tende 
da Cas te l i ammaie un voto che 
significhi volontà di risolvere 
nell 'unità i problemi concreti 
della vita nazionale e locale. 
Questa unità oggi a Castel
lammare , di fronte al blocco 
affaristico e reazionario dei 
clericali e dei fascisti, può so
lo realizzarsi a t torno ed ac
canto alla lista del Par t i to 
comunista. 

Il discorso, la cui eco è s t a 
ta larghissima, è s ta to ascol
tato da oltre diecimila elet
toli. 

N. S. 

tar i l ie t ranvia r ie nella ini-
sui a del 30 per cento, dec ie -
tato in quest i giorni 

Le notizie giunte sinoia nel
la capi ta le ^pugnolu c o l l a u 
dano nel riferire che una tun 
zione par t ìcola imei i te at t iva 
nelle dimosti azioni e s ta ta 
svolta ùagii s tudent i del l 'Uni
vo! sita di Siviglia. Essi sono 
usciti dal l 'a teneo nella l a ida 
ma t t ina ta di oggi, e si sono 
concentra t i davant i al m u n i 
cipio. dove centinaia di cit
tadini si sono uniti nella d i 
mostrazione. La polizia è b m -
ta lmente in te rvenuta nel ten
tat ivo di disperdei e i man i 
festanti, ma senza riuscii ci: 
la dimostrazione, disciolta in 
un pun to ha cont inuato a 
rinnovarsi ora qua ora là. in 
tu t t e le zone del cent ro cit
tadino. 

Gruppi di d imostrant i h a n 
no a t taccato e danneggiato, 

CONCLUSO IL CONVEGNO SICULO-CALABRO PER 1 LIBERI SCAMBI CON L'ESTERO 

O g n i nave che ar r i va dall 'U.R.S.S. 
fa r ia t t i vare i l merca to deg l i a g r u m i 

Interventi di parlamentari, uomini d'affari, produttori ed esportatori d'ogni parte politica — La crisi 
dello zolfo, dell'olio, del vino e degli ortofrutticoli — Richiami al governo e inviti alla distensione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MESSINA, 15. — Ieri al le 
14, dopo d u e giorni di I n t e n 
se discussioni, ha chiuso i 
suoi lavori il convegno s icu-
lo-calabro per il libero sv i 
luppo degli scambi con 
l 'estero. 

Il dot tor l legis del l 'Asso-
scambi ha fat to il pun to su l 
lo condizioni in cui si t rova 
il commerc io s iculo-ca labro 
con Testerò. L 'ora tore ha r i 
levato la d iminuzione di u n 
terzo verificatasi ne l le e spor 
tazione del le a rance , di quas i 
la me tà ne l le esportazioni del 
v ino Marsa la , di u n terzo in 
que l le del t a r ta ro , e l ' annu l 
lamento quasi totale nel 
campo dello zolfo grezzo ed 
in pan i . 

L ' in te rven to dell 'on. Saia 
( l ibera le) ha puntual izzato i 
motivi che h a n n o crea to u n a 

Le sinistre a Rimini 
dal 32 al 39% di voti 

11 centro-destra perde 2657 voli nelle ele
zioni suppletive per il collegio provinciale 

RIMINI, 15- — Si sono svolte 
domenica le elezioni suppletive 
per il consiglio provinciale ( l ì 
collegio) a Rimini e pe r il rin
novo dell 'amministrazione co
munale di Montecolombo. 

A Rimini e rano in lizza due 
candidat i e p rec i samente : Na
tale Nicolò (comunis ta ) che 
aveva l 'appoggio del P.C.I.. del 
P .SJ . e dei democratici , e Bab 
bi Giuseppe (D.C.) con l'ap
poggio dei par t i t i di centro e 
quello tacito, ma effettivo, del
le dest re . I l candidato delle 
.-•mistre ha r ipor ta to 5986 voti, 
il e lencale 8716. 

11 set te giugno il blocco 
centro - dest ra aveva ot tenuto 
11.373 vot i , contro gli 8716 at
tual i . con una diminuzione 
quindi d i 2657 voti , mentre il 
blocco delle sinistre, che aveva 
ot tenuto 5696 voti il 7 giugno. 
ha aumenta to i propri suffragi 
di 290 voti , nonostante la di
minuita percentuale di votanti . 

La risposta dell 'elet torato ri-
minese, quindi , al blocco di 
centro-destra è stata a l tamente 
significativa. 

Ciò diviene ancor più evi
dente , confrontando le percen
tual i re la t ive ai risultati «lei 
set te giugno con quelle at tuali . 
Infatti , men t re i sociaicotnuni-
sti sono passati dal 32.88 C« al 
39»/», il blocco d i centro-destra 
è passato dal 64,32 •;< al 56.80 '<-, 
con la perdi ta di circa 1*8 •/•-

A Montecolombo le sinistre 
sono passa te dai 408 voti del 
«ette giugno ai 522 at tual i , con 
un aumen to di 114 voti . Il bloc
co d i cen t ro , dagli 827 del ' 
giugno è sceso ai 436 attuali 
con una diminuzione di 291. 

stieri 1 minimi di .vaiarlo e la 
contingenza potranno e.v-erc ri
dotti ni misura non eccedente 
i! ao ' . . 

Nuovi crolli 
in Calabria 

COSENZA. 15. ~~ Durante la 
notte ò continuato il maltempo 
in tu t ta la provincia. JCel comu
ne di Fnasmano Castello e Crol
lato il tetto dell'abitazione del
ia 32enne Salerno Rachele. Ne! 
momento del crollo non .M tro
vava nessuno a casa. 

così g rave s i tuazione nel c am
po degli scambi . E ' necessa
ria — pgli ha eletto — una 
organizzazione efficiente, che 
riordini le file de l le nostre 
esportazioni, che combat ta 
efficacemente la concorrenza 
s t raniera e agevoli u n o sboc
co verso i Paesi del l 'Europa 
or ientale , in q u a n t o quest i 
sono Paesi che h a n n o u n a l i 
mitata produzione d i cert i 
generi ortofrutt icoli e difficil
men te possono rivolgersi a) 
mercato spagnolo, nos t ro d i 
re t to concorrente . 

Dopo il do t tor Ingrill ì , 
espor ta tore dì C a p o d 'Or lan
do, che ha t r a t t a t o il p rob le 
ma dei costi, e dopo l 'on. Re- ' 
cupero (socialdemocrat ico) 
che si è soffermato pa r t i co 
la rmente sul le aues t ioni d e 
gli zolfi sici l iani , del sale , 
della pesca e de l l ' indus t r ia 
agricola, è in te rvenu to l 'ono
revole Di M a u r o , il qua l e ha 
t r a t t a to a m p i a m e n t e del l ' in
dustr ia zolfifera s ic i l iana . 

Il pror- Scaduto , p rodut to re 
di P a t e r n o , ha pa r l a to a n o 
me del l 'Ente Sici l iano Agru 
mario , o rgan ismo n a t o pe r r i 
solvere la graviss ima crisi 
ag rumar ia . Egl i r a p p r e s e n t a 
va i p rodut to r i de l l ' immensa 
val lata del S ime to : in questa 
vallata che comprende dicci 
comuni , si concent ra u n 
qua r to della produzione s ic i 
liana e nazionale a g r u m a r i a . 
L'avv. Scadu to ha denuncia to 
il fa t to che u n terzo del la 
produzione di m a n d a r i n i è 
anda to a m a l e in ques ta a n 
nata . con u n d a n n o di p a 
recchi mi l ia rd i p e r l 'econo
mia della naz ione . Nessuno 
compra — ha prosegtt i to l 'o 
ra tore — la produz ione res ta 
sugli a lber i , esposta a l le in
temper ie . Ques to convegno •— 
ha de t to S c a d u t o — d o v r e b 
be t rasformars i in un o rga 
nismo s tabi le p e r la tu te la 
dei nostri prodot t i . Il profes
sor Scaduto h a concluso il 

Isuo intervento d ich ia rando 

Due compagni vincono 
dicci milioni al Totocalcio 

l."no è napoletano, l'altro è sardo 

Saranno aumentate 
le paghe dei portieri 
r: imminente la pubUicazior.e 

r.eì!* «Gazzetta Ufficiale » della 
.egge con 1* quale viene stabilito 
: aumento del minimi di salario 
e <u tu t t e le Indennità cornspo-
*-e in danaro nonché della con
tingenza al portieri del 30 %. 
Anche l T»lon convenzionali de
gli elementi attualmente corri
sposti in natura (alloggio, luce, 
.'.scaldamento ecc.) sono aumen
tati del 80 %. Per t portieri au-
taaiaftti «4 emet t*™ altri me-

Dieci milioni sono stali vinti 
al Totocalcio da un giovane d i 
soccupalo napoletano, il t rentu
nenne Antonio Menditti. 

La cospicua vincita di Anto
nio Menditti giunge quanto mai 
a proposito: la sua situazione 
familiare era, infatti, una delle 
più drammatiche, tanto che se 
la fortuna non gli avesse cosi 
improvvisamente arriso egli sa
rebbe stato costretto perfino a 
sloggiare dal suo tetto insieme 
alla numerosa famiglia. 

Antonio Menditti. è un ope
raio elettrotecnico iscritto al 
nostro partito insieme a tutti 
i suoi familiari: t re sorelle, due 
fratelli, la madre. 

Un altro compagno a vince-
Ire 10 milioni al Totocalcio è 
stato il sardo Mambrino Fer
ro. di 27 anni, operaio, con 
moglie e tre figli. 

Mambrino Ferru si è iscritto 
al Par t i to appena diciottenne. 
nel 1945. Due anni dopo, uni
tosi in matrimonio con la com
pagna Gila Spiga veniva ospi
tato nella casa del padre in 
una stanzetta disadorna dove 
c'era un solo letto. - I n questi 
ultimi tempi, poiché la fami
glia era diventata piuttosto nu
merosa — ci ha raccontato il 

giovane — mio padre ci aveva 
dato un'altra stanza. Non ero 
in grado di avere una casetta 
mia. Le 30 mila lire al mese 
di salario non lo consentivano «. 

E con 30 mila lire al mese 
non era davvero il caso di gio
care al Totocalcio. Questo il 
parere della moglie. Ma Mam
brino la pensava diversamente 
e ogni settimana, senza dire 
niente a nessuno risparmiando 
sulle sigarette e mettendo da 
parte piccole somme giocava 
una schedina' 

La polizia spara 
sug l i s t u d e n t i a Tunis i 

che, quando nella val la ta del 
Simeto si app rende che in 
un porto sicil iano è a r r iva ta 
una nave sovietica, il prezzo 
degli agrumi , che fino allora 
r is tagnava, r ip rende quota . 
« L'Oriento è l 'unica salvezza 
per la nostra produzione; a l 
tr imenti si resta soffocati »: 
con ques te paro le il professor 
Scaduto ha chiuso t ra gli a p 
plausi il suo in tervento . 

Dopo il do t tor Giuffrida, 
che si è soffermato sul la crisi 
vinicola ed olear ia , il dot tor 
Frasca Polara , espor ta tore di 
Pa lermo, si è r i ch iamato al 
convegno di Ginevra , ove a t 
tua lmente si discute a u t o r e 
volmente sugli scambi t r a 
Est ed Ovest . Ha precisato 
come In crisi sicil iana si in
serisca in quel la i ta l iana e 
come la crisi i tal iana si i n 
serisca in mia crisi i n t e m a 
zionale. Non basta d i re : 
«L ' I t a l i a è in c r i s i» , m a b i 
sogna lavorare pe r d a r e ad 
essa u n merca to , c reandolo; 
questo merca to si p u ò crear lo 
in p a r t e nel Mezzogiorno; i n 
fatti è possibile r isolvere la 
crisi del Nord d a n d o maggio
ri possibilità di acquist i al 
Sud. 

L'on. Maril l i d i Catania si 
è soffermato t r a l 'a l t ro, sul 
fatto che in u n a si tuazione 
gravida di incognite per il 
commercio sicil iano e i ta l ia
no . qua l e è quel la a t tua le , 
ogni pregiudizio deve cedere 
il passo a l le iniziat ive d i re t 
te a d a u m e n t a r e la l iber tà 
degli scambi . I l cl ima che si 
respira in ques ta au la — ha 
proseguito l 'o ra tore — è un 
clima scevro da preconcet t i 
ideologici. Ques to convegno 
— ha concluso — ha luogo 
in u n momen to dì mass ima 
depressione del nos t ro com
mercio con l 'es tero, segue a 
quel lo di Genova , p re lude a 
quello dì Mi lano: esso sì 
svolge nei m o m e n t o che si 
forma u n governo; il governo 
deve toner con to del le es i 
genze che scatur iscono da 
questo convegno. 

L 'on. V a r v a r o . del Comi
ta to Sici l iano p e r la pace, in 
un b reve ed incisivo in te r 
vento. ha chiar i to che la 
grave crisi i ta l iana è una 
crisi fittizia, provocata in 
gran pa r t e d a fattori politici 
ed extra-economici- Bisogna 
superr.re perciò ogni posi 
zione dì na r t e e affrontare la 
quest ione in te rmin i d i d i 
stensione internazionale . 

L'on. Assennato ha t r a t t o 
le conclusioni. Il convegno — 
egli ha det to — pe r l 'apporto 
da to da i convenut i è d a con
s iderare non siciliano, ma 
mer id ionale e qu ind i naz io
na le . Conquis tando migliori 
rapport i di scambio, n o n sì 
assicurerà solo il benessere 
alla Sicilia, ma -.i darà un 
forte cont r ibuto alla soluzio
ne del problema economico 
generale del Paese . 

G I U S E P P E SOFIA 

TUNISI. 15. — La polizia ha 
aperto oggi il fuoco contro un 
corteo di cinquemila studenti 
che manifestavano dinanzi al 
palazzo del governo contro il 
gabinetto collaborazionista M*-
Zali e contro le pseudo-riforme 
colonialistc. Uno studente sa
rebbe stato ucciso e diversi a l
tri feriti. 

La manifestazione aveva pre
so le mosse dall'Università, con 
un grande comizio di protesta 
indetta dagli studenti . 

Interrogatone «fi Santi 
per gli emigrati in Francia 
L'on. Fernando Santi. Se

gretario della Confederazione 
Italiana del Lavoro, ha presen
tato alla Camera ima interro
gazione a proposito degli asse
gni familiari degli emigrati in 
Francia: 

« I l sottascritto chiede di in
terrogare il Ministro degli Af
fari Esteri ed il Ministro del 

Lavoro per cono.-cerc .̂ o non 
ritengano opportuno chi cu ere al 
governo francese la revoca deL 
l'accordo del 30 dicembre 11)3:1 
relativo agli a:> segni familiari 

Come è noto l'accordo m que
stione peggiora notevolmente* il 
trattamento di cu'' hanno go
duto fino al 31 dicembre 1053 
t nostri emigranti. La differen
za in meno, che si ripercuote 
quindi a danno dei nostri la
voratori, fra l ' indennità di ca
rico familiare che l'accordo 
istituisce e gli assegni familiari 
corrisposti ai lavoratori france
si va da 405 franchi mensili per 
due figli a carico a 5.6G5 per 
sei figli nella regione parigina. 

Inolt ie l'accordo prevede la 
corresponsione di detta inden
nità per un tempo limitato, 
scaduto il quale ai lavoratori 
italiani che avranno oncora la 
famiglia in Italia tale indennità 
non verrà più pagato ... 

dopo averne fatto scendere 
i passeggeri , a lcune ve t tu re 
t ranviar ie , due delle quali 
sono s ta le rovesciate. II r in 
novato intei vento della po
lizia ha dato origine a vio
lentissimi scontri , nel corso 
dei quali numerose persone 
<ono s ta te ferite. 

Alle 13.30 la si tuazione con
t inuava ad essere tesa. Le 
ult ime inloiinazioni inferisco
no che Siviglia appa re quasi 
in s ta to d'assedio. Pat tugl ie 
a rma te della polizia pe rco i -
icno le s t r ade ; la t ruppa è 
con.-ognataC nelle caserme 
men t r e «Itii t epart i mil i tari 
vengono latti a l l luire a q u a n 
to .-timbra in direzione della 
città andalusa . Hi .-egnalano 
inoltre numero.-'ì arrest i e r e 
tate. 

Le manilestazioni di Sivi
glia, sugli sviluppi delle quali 
non e ancoia possibile fare 
alcuna picvisione, hanno su
scitato una profonda impres 
sione negli ambient i diplo
matici e della s tampa s t i a -
niei.i di Madrid . Anche se 
esse non si p ro lungheranno , 
come sembra invece p roba
bile. o se non sono estese. 
come è lecito prevedere , a 

( tut ta l 'Andalusia, queste d i 
mostrazioni costituiscono in
fatti una nuova impress io
nan te confe ima della s i t ua 
zione di es t remo malcontento 
e di r ivolta che regna in S p a 
gna, e che riesce di quando 
in quando ad affiorare, n o 
nostante la rigidezza della 
repressione franchista. 

All 'origine di ques ta s i tua 
zione vi sono la bancarot ta 
economica alla qua le il r e 
dime dì Franco ha condotto 
il paese, le intollerabili con
dizioni di fame e di miseria 
in cui versa la Spagna sotto 
il ta l lone falangista. Non a 
caso l 'origine economica i m 
media ta delle manifestazioni 
odierne di Siviglia è cost i 
tui ta da un nuovo aumen to 
delle tariffe t i anv ia r i e . 

Viene spontaneo r i levare, a 
questo proposito, che iden
tica i u la scintilla da cui s ca 
turì . nel marzo 1951, il g r a n 
dioso sciopero generale che 
agitò pe r molti giorni B a r 
cellona e t u t t a la Catalogna. 
Anche allora, i ca ta lani s ce 
sero in lot ta in conseguenza 
di u n improvviso esorbi tante 
aumen to delle tariffe t r a n v i a 
rie che dovet te essere r evo
cato dal le autor i tà , dì fronte 
al l 'ampiezza ed alla energia 
della protes ta popolare. Le 
decine di a r i es t i . i processi 
terrorist ici , le repressioni fe
roci fecero seguito alle m a 
nifestazioni ca ta lane , ma ciò 

non e valso a soffocare il mo
vimento popolate . 

Nel d icembre scorso, furono 
te ptovincie basche a scen
dere in lotta. Sor to in a lcune 
acciaierie di Bilbao, sulla ba 
se della r ichiesta di una spe 
ciale indenni tà , lo sciopero di 
Bilbao si prolungò per vari 
giorni, nonostante un t en ta 
tivo padronale di spezzare 
il l ronte operaio l icenziando 
quant i non to rnavano al la
voro. 

L'agitazione vide merav i 
gliosi esempi di solidarietà, 
quando al fianco degli operai 
delle acciaierie E»:Jcnldu>in 
scesero in lotta i lavorator i 
dei cant ier i naval i Coiistruc-
tora e O'aweana, e quando 
tut t i gli al t r i operai di Bilbao 
si r if iutarono di occupare i 
posti lasciati l iberi dagli scio
perant i , nonostante le p r o 
messe di aumen t i e di inden
nità speciale da pa r t e dei pa 

droni . L'agitazione si concluse 
con la r iassunzione degli scio
perant i e con la concessione 
di aument i salariali 

Successivamente ancora, po
che se t t imane or sono, nel 
gennaio scorso, il governo 
trar.chista ha avuto l ' amar is -
sima sorpresa di vedersi r i 
torcere contro le manifes ta
zioni antinglesi e antifrancesi 
organizzate dai falangisti per 
Gibi l terra e pel Marocco. 

Questa lunga serie di ep i 
sodi. ai qucli s'è aggiunto 
oggi quello di Siviglia, e 'quellì 
minori che la polizia f ranchi
sta è r iuscita finora a tenere 
celati possono spiegarsi solo 
come manifestazioni del pa s 
saggio delle masse popolari 
spagnole su posizioni di lotta 
sempre più ane i t a contro la 
d i t t a tu ra clericale e fascista 
di Franco. Il quale cerca nel 
consolidamento dei suoi l e 
gami con gli Stat i Uniti e 

con il Vaticano le al leanze 
2 gli appoggi necessari per 
manteners i al potere . 

Intervento italiano 
a l l a s e s s i o n e d e l l ' E C E 

GINEVRA. 15 — Nell'odierna 
recluta dc'.!a Commissione eco
no-anca de'.l'ONU per l'Europa 
(ECE). Il capo della delegazione 
italiana, clou, Notarangelt, ha. 
dichiarato che l'Italia ha già cer
cato e cercheià di sviluppare ul
teriormente i suol scambi con 
l'Europa orientale. 

Notarangcli ha citato come 
"se-npl gli accordi negoziati con 
!a Ruleana. l'Ungheria e l'URSS. 
affermando che ,pe r quest'ulti
mo Paese, l'Italia ha superato la 
lettera dell'accordo stipulato. 

Il de'.e«ato italiano ha detto 
poi ciie esperti italiani saranno 
presenti ftUe consultazioni com-
•nerciali de! prossimo aprl'.e. 

I lerrovieri pronti alla lotta 
per l'acconto ili 20.000 lire 
Relazione dì Mastini al Consìglio nazionale del S.F.I. 

BOLOGNA. 15 — Si sono 
conclusi i lavori del Cons i 
glio del s indacato ferrovieri , 
dopo un dibat t i to d u r a t o t re 
giorni che ha messo a fuoco 
i p rob lemi più urgen t i della 
categoria . Nel discorso di 
chiusura del sen . Cesare Mas
t in i e nella mozione conclu
siva votata da l Consiglio è 
s ta to r ibadi to che il s inda
cato . p u r con t inuando a r i 
tenere p iù giusto ed adegua
to alle esigenze dei ferrovie
ri l 'acconto mensi le min imo 
di c inquemila l i r e , si associa 
tu t tav ia alla r ichiesta subor 
dinata delle confederazioni 
sindacali pe r u n acconto «una 
t a n t u m >» non infer iore alla 
lire vent imi la da pagars i e n 
t ro la fine dì questo me^e. 

li manca to accoglimento 

di tale r ichiesta — ha affer
mato M a c i n i — cost r inge
rebbe i ferrovieri a r i p r ende 
re e intensificare la loro a -
zione s indacale . In sostanza 
cioè il Consiglio h a t enu to 
a prec isare che un nuovo r i 
fiuto del governo di acco
gliere le aspirazioni della c a 
tegoria pot rebbe por ta re fra 
poche se t t imane, e forze a n 
che pochi giorni , ad uno scio
pero di tu t to il personale 

Peggiorano le condizioni 
à Hussein Fatemi 

TEHERAX, 15. — L'ex-
min i s t ro degli esteri Fa t emi 
ferito a pugna la te al fianco 
ed al pet to , è anda to peggio 
rando nella not te *co-, yj. 

RIPRESA DI ASPRI COMBATTIMENTI IN INDOCINA 

Polente offensiva vietnamita 
contro la fortezza di Dien Bien-iu 

Le truppe del generale Giap all'assalto dei capisaldi colonialisti - Cariche esplo
sive sistemate su lunghe pertiche dì bambù - Il racconto di un ufficiale francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE azione da tut te le località del 

PARIGI , 15. — Una grande 
offensiva è s ta ta lanciata in 
Indocina dal le forze popolar» 
del Vietnam cont ro Dien Bieo 
Fu, p ia t taforma del l ' intero d i 
spositivo francese nel paese 
Tha i . I combat t iment i s: svol
gono su u n fronte di 15 ch 5-
lometr i e le postazioni co'io-
nialiste sono sottoposte a un 
incessante mar te l l a l e di a i t i 
g l iene . 

All 'alba di s tamane , dopo 
una t ragua concordata pe r r i 
t i r a r e dal campo di bat tagl ia 
i feriti e i cadut i , le t -uppe 
del gen. G iap r ip rendevano ' a 
offensiva t ravolgendo u n o l'ei 
centr i d i resistenza f»anco-
boadaista composto di u n a 
serie di caposaldi . al nord-es t 
della val lata di Dien B ien -Fu . 
Le forze francesi, che nella 
località si componevano di un 
bat tagl ione dì fanter ia e di 
var ie un i tà minor i di appog
gio, sono s ta te frettoi-i=.amen-
te r i t i ra te . Men t r e scr iv iamo 
le t ruppe de l Vie tnam h i n n o 
già investi to il secondo cea t r^ 
di resistenza si tuato a nord 
della fortezza. 

Secondo ì dispacci pe rvenu 
ti da Saigon, ques t i comba t 
t iment i superano, per interi 
sita, valore , ost inazione e p r* 
parazione d a pa r t e v ie tnami
ta, tu t t i quel l i che si sono fi 
nora svolti d u r a n t e questa 
terr ibi le gue r ra . L e t r u p p e d» 
Giap si lanciano al l '? t tacco in 
ondate successive, senza - ì -
.^parmio. nonostante il fuoco 
avversar io e i r ipetut i b o m 
bardamen t i aere i che si sus 
seguono ininterrot t i cercando 
inut i lmente di a r r e s t a r e g ì : 
a t taccant i . 

Ecco, secondo le pr ;n<e i n 
formazioni mi l i ta r i , comple
ta te dal racconto d i u n uffi
ciale to rna to ier i , d j a i e w a . 
da Dien B e i n - F u , r ome sa 
bato scorso la bat tagl ia aveva 
inizio. Si cominciò con u n ' i n 
tensa preparazione di a r t i 
glieria v ie tnami ta , forte d; 
var i pezzi da 105 di r a b b r e a -
zione amer icana , apr iva il 
IUOCO d a l l ' a l t o delle mon ta 
gne. ben mimetizzr.ta nel le 
spesse foreste che si a l l a rga 
no intorno al la val lata . Poco 
dopo pezzi d i ogni cal ibro e n 
t ravano s imul taneamente ili 

Il discorso di Secchia a Savona 
(Cnniiniia/ionr dalla l. pai;.) < 

Ma sino a pochi giorni o r 
sono quc?5ta stessa s t ampa e ra 
scatenata contro di noi c o m u 
nisti e ci accusava di essere 
dei ca lunnia tor i . 

Un giornal is ta è ,<tato d e 
nunc ia to pe r ave re cerca to di 
scoprire il mis te ro del la m o r 
te d i Wilma Montesi e . su 
ques to giornal is ta non avesse 
avu to il coraggio d i affrontare 
il t r i buna le ed u n a even tua l e 
condanna , nul la s a r ebbe usc i 
to fuori . Quel fiore d i g a l a n 
tuomo che è il marchese Mon
tagna spadroneggerebbe a n 
cora in cert i uffici del Vimi
nale , P a v o n e s a r e b b e ancora 
capo della notizia e cer te 
personal i tà al tolocate, che »n 
questi giorni h a n n o p e r lo 
meno il ba t t icuore , d o r m i r e b 
bero i loro sonni t ranqui l l i -

Del r e s to p e r c h è s tup i r s i 
che sotto il r eg ime cler icale 
fioriscano gli scandal i , q u a n 
do d u r a n t e sei a n n i d i g o 
verni clericali , ed essendo m i 
nistro de l l ' In te rno l ' a t tuale 
pres idente d e l Consiglio, o n o 
revole Sceiba, n o n u n o solo 
dei responsabi l i degl i assass i 
ni de i l avora tor i è a n d a t o so t 
to processo? 

Poss iamo anche ammet t e r e 
che. in qua lche caso, il con
flitto s ia avvenu to non pe r 
responsabil i tà d i re t ta degli a-
genti comanda t i ad un d u r o 
ed ;ngra to servizio: ma è ma: 
p o » i b i i e che su decin ce d e 
cine dì casi di lavoratori ca 
dut i . uccisi d u r a n t e scioperi 
e agitazioni, mai u n a sola vo l 
ta vi sia s ta to un responsabi
le di ave re fatto fuoco o o r 
d ina to il fuoco? 

Non u n i sola volta l ' a t tua
le pres idente del Consiglio ed 
il suo maes t ro , l'on. De G a -
sper: . hanno permesso un ' in 
chiesta pa r l amen ta re , non u -
na sola volta h a n n o puni to gì; 
autor i e i responsabili di tali 
misfatti . 

Non sol tanto pe r gli eccidi 
dei lavorator i , p e r i fatti t e 
nebrosi del bandi t i smo sici
liano — ha proseguito il 
compagno Secchia — ma per 
tut t i gli a l t r i casi , anche i più 
scandalosi venu t i al la luce, i 
dir igenti del pa r t i to democr i 
s t iano s i sono s empre opposti 
alle inchieste pa r l amenta r i . 

Che va lo re possono avere le 
lezioni sulla moral i tà , che l 'o
norevole Sceiba ha voluto im
par t i r e ne l suo discorso alla 
burocrazia s ta ta le? Che v a l o 

re può ave re l ' invocazione 
dell 'on. Sa raga t a p rendere la 
scopa, quando tan to Sceiba 
; h e Sa raga t sono s ta t i i p r in -
c.pali sostenitori della legge 
iruffa, la legge ele t torale più 
scandalosa e immora le che sia 
mai s ta ta presenta ta pe r sna 
tu ra re e l imi tare di fatto il 
suffragio universa le? Che v a 
lore possono ave re le invoca
zioni al la moral i tà d a par te 
di costoro che u n a n n o fa, d i 
questi giorni avevano c o 
stret to il Pres idente del S e 
nato a dimet ters i , e ne aveva 
no affittato un a l t ro pe r p o 
che ore . affinchè calpestando 
:ì regolamento, facendo v io 
lenza al Pa r l amen to ed a; suoi 
rappresentant i , imponesse la 
ipprovazione della l e g g e 
truffa? 

Per questi motivi, non può 
dare affidamento un ' inchiesta 
condotta d a una sola persona, 
e per g iun ta membro de l l ' a t 
tuale governo. Un' inchiesta 
seria e che dia affidamento a l 
l'opinione pubblica — h a con
cluso Secchia — può essere 
condotta sol tanto d a u n a 
Commissione par lamentare -
Questo governo non può d a r e 
garanzia d i sape re e di p o 
ter fare pulizia. 

t ea t ro di operazioni. Era a n 
cora abbastanza chiaro e gli 
ar t igl ieri dell'esercii-.» popo
lare potevano facilmente a g 
giustare i loro t i r i , mer. t ra la 
aviazione francese si a s tene
va da l l ' i n t e rven to , a v e r l e 
scarso tempo a disy^sizio^e 
fino alle p r ime ombre oV^a 
sera pe r individuare :e pos ta 
zioni dei combat tent i avve r 
sar i . Poco dopo tu t ta l ' immen
sa val lata veniva a t taccala d: 
slancio da schiere dì fanteria 
che facevano sal tare la pr ima 
linea di reticolati con car iche 
esplosive s i s temate sulla pun 
ta di lunghe p e r t i c h i di b a m 
bù. Da quel momento nel la 
vallata di Dien B i e r - F u non 
si è avu ta che la t regua di 
poche ore concordata fra ì 
due comandi per lo sgombero 
del campo. 

La situazione per i franco 
baodaist i è t a lmente dispera ' 
ta che oggi, nel le u l t ime ore , 
ripetutamente l 'aviazione ha 

fisti sulla val lata ps r appog
giare la resistenza osi d i fen
sori. 

MICHELE BAGO 

Proposte cfel Guatemala 
alla conferenza di Caracas 
CARACAS. 15. — Il Guate

mala ha presentato oggi alia 
conferenza panamericana un 
progetto di mozione che defi
nisce il boicottaggio esercitato, 
sotto qualsiasi forma, da Stati 
americani nei confronti di altri 
Stati americani come una vera 
e propria aggressione e suscet
tibile di gravi conseguenze. 

Il Guatemala risponde così 
alla mozione di Dulles, che era 
appunto intesa a consentire un 
boicottaggio collettivo da par te 
degli altri Stati latino-ameri
cani contro il governo demo
cratico guatemalteco, sotto l'eti
chetta della difesa contro un 
presunto pericolo comunista. 

La Bolivia ha chiesto a sua 
volta che la conferenza con
danni il feudalesimo nelle cam-

- - -. pagne e si pronunci in favore 
lanciato rinforzi di p a r a c a d u - di riforme agrarie. 

IL PROCESSO ALL'AVVEtEHATRICE 01 LOUDON 

La "vedova nera,, 
nega ogni accusa 

^ Coloro che mi incolpano — dioe 
la Besnard — soffrono di visioni > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ttnizio Mar ie ascolta, con le 

PARIGI , 15. — Quando 
nel le p r ime ore del pomer ig 
gio Mar ie Besnard , l ' avve le -
natr ice d i Loudun, è comparsa 
nell 'aula delle Assise d i B o r 
deaux i numeros i giornal is t i 
e fotografi present i si son t r o 
va t i d i fronte ad u n a figura 
quasi spet t ra le , una donna i n 
vecchiata e smagr i ta . D ive r 
samente che ne l p r imo p r o 
cesso. svoltosi due a n n i fa a 
Poi t iers . dove questa donna si 
e r a mos t ra ta fiera e pers ino 
aggressiva, essa appa re debole 
e supplichevole, e con voce di 
p ianto invoca che la lascino 
in pace : Mar ie Besna rd h a ora 
Ò8 unni, le sue guance si sono 
afflosciate, d ie t ro gl i occhiali 
il suo sguardo è più che mai 
sfuggente ed enigmat ico, v u o 
to di espressione. E n t r a n d o 
nell 'aula, essa gua rda verso la 
Corte si inchina leggermente . 

Dopo le p r ime ba t tu te p r o 
cedural i , l 'avvocato genera le 
fa una breve dichiarazione, 
per stabil ire i capi di i m p u t a 
zione. L'accusa r inuncia s u b i 
to a set te fra i t redici avve le 
nament i a t t r ibui t i a l l ' impu
ta ta . « Io voglio precisare — 
dice il magis t ra to — la pos i 
zione che in tendo assumere . 
Secondo le r isul tanze dei p e 
riti nominat i pe r ul ter ior i a c 
cer tament i a Poi t iers , i n un 
certo n u m e r o di cadaver i s o 
no s ta te raccolte quan t i t à 
t roppo esìgue di mate r ia t o s -
jc.ca perche si possa u t i lmente 
discuterne. P e r al tr i sei . i nve 
ce. i nuovi esper t i h a n n o s t a 
bilito che la discussione po t e 
va eesi-ero u t i lmente impegna
ta. Si t ra t ta delle =alme di 
Leon Besnard , mar i to de l l ' ac
cusata, del padre e della m a 
dre di Mar ie Besnard , del 
suocero Marcellin Besnard , 
della cugina Paul ine Lal leron 
e di un 'a i t ra cugina. Bianche 
Lebleau. E ' su questi cr imini 
che io man te r rò l'accusa ne l 
d iba t t i to *. 

Il cancelliere inizia al lora 
la l e t tu ra de l l ' abbondante le t 
t e ra tu ra giudiziaria che h a 
come soggetto vita e amor i 
del l ' imputata : a t to di r invio , 
nuova is t rut tor ia , perizie. Al -

mani g iunte , senza m ì n i m a 
mente a l terars i . Neppure u n 
gesto quando si a r r iva al la 
confidenza che il mar i t o Leon 
Besnard fece pochi giorni p r i 
ma della mor te a l suo amico 
Pintou. a Mi ha avvelenato »>-
egli aveva det to . « C h i , il t e 
desco? », ris.oose P in tou . « fio, 
mia moglie » precisò il m o 
rente . Ma. quando la voce 
monotona del cancell iere r i e 
voca ì suoi amor i col giovane 
tedesco, e ^ a ha uno scat to . 
Una vicina li sorprese m e n t r e 
Ady .» le accarezzava i seni ». 
La donna alza le spalle, in s e 
gno di digni tà offesa: poi 
scuote la tes ta con gesto i m 
paziente e sembra d i r e : p e r 
chè r ich iamare ques te s tor ie 
di un 'età ormai remota? P a r e 
che tu t t a Loudun non facesse 
che guardare quel lo che lei 
faceva, misura rne i sospiri . 
pene t ra re nel l ' int imità dei 
suoi segreti-

Comincia subi to dopo l ' in
terrogatorio della donna , che 
occuperà ormai tu t t a la p r ima 
udienza. Mar ie Besnard nega. 
Nega di aver ammazzato il 
pr imo mar i to . Nega i suoi 
rapport i col tedesco Ady . 
- Pe r lui e ro come una m a 
dre » afferma. 

Pres idente ; I vicini vi h a n 
no scoperti in a t teggiament i 
equivoci. 

Marte: Le male l ingue non 
mancano mai ne l v ic inato ; e s 
si soffrono di visioni; dicono 
dì avermi vista con A d y su 
una veranda che non es i s te 
va. Se mio mar i to avesse a v u 
to il m i m m o sospetto, e ra a b 
bastanza forte p e r r ipor ta re al 
campo d ' in te rnamento il g io
vane prigioniero. 

La sua voce ha ormai r i t r o 
vato il t imbro ne t to e deciso: 
« Quan to a ques to mio p o v e 
ro mar i to — essa r iba t te — 
non si può farlo pa r l a r e . I n 
questi casi si fanno di re t a n t e 
cose ai poveri mor t i »-
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